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Dcpcoito Gci:'.r.:!j t; MIGOWE & C.

Splendi
do AI lini 
linceo I- 
tu lin n o  JS H  
della B it  
ta Beni 
jiovad di 
F i  ven ze 
cedilii le 
ai nostri 
abbona ti 
per sole 
L .  1,50 .

1 J M P O R T A N T E
/Vme l' AtH>nìiìistrn.\ione (ìell'Eh inin 

si ti'otano in (irposilo h  più phiinnti prò- 
{inxioid lihrnie c oìroifmlirìtn delia S. Le- 
f/a JCncaristica di Milano. Massima mcMi 
cita dì prexxi.

Alla Tipojirafia Coniiner- 
ciale 100 biglietti e buste 
L. ItS.l. Biglietti opalina 
(li massima eleganza, prez
zi miti.

U T IL E  B E R  (IL I STI BE.NTl
K iuvu innm lio ibo  i\ tu tt i col-‘ro che v.i* 

lessero pruvvedeiMÌ del vueab dan o  della  
ling ua i ta l i ih i i ,  d i rivo lg e rs i a l i ’K 'lito ie  Coiu* 
m. U lti( 'o  Ilo u p li d i M ilan o , ntdi'o vuntbo* 
]a rio  elle in  poco tem po siasi larg anu 'n ie
dir-ift’llSO

GRflNH 
PHRiyilGIRNO 

lUIU REGGIHNO
l ’ i'oiiiiata l ’ i'odiixioiio direllii 

Orini Medufiliii d’oro o (li ni Brix 
Esposi/.ione naz o mie Inter Koina 
1011. Spedisconsi Bacclii postali 

5 k«. 
lO N T K O  A S S K H N O  

Qiiiilìtù vstm L. 2.80 ni kg. 
llicliicste; B o ìw m i et, / {u m id i

Miranilola —  iMoileiia)________
VENDESI im a  Busa a tre p ian i, eun t>'e 

partieelU* di tm e n o ,  una parte è  annessa 
o lla  casa p(M uso d i g ia rd in o  o d i p ia/.za  
lel(> , e due porti fo rm iino poco distante d a l' 
lu casa un vasto orto con p iante da fru tta  
e g ia rd in o , [.a casa e te rre iii son situ ati a S 
C risto fo ro  in V ia  de lT o rto  della C era in se 
len iss im a posi/.ione.

11 tu tto  ò v e n d ib ile  por L . 1 0 0 0 . P e r le 
ra tta tivo  rivo lg ers i a \ \ ' P A n t r i n .

19 GIORNI Di CURA, GUAPI3ICNC CERTA

T u tti co lo ro  ch e  vo lessero  a f f i t 
ta r e  c a se  e  v ille  p e r  h i sta ifione e- 
stiv a  s i  r iv o lg a n o  a lV E tru r ia ,

X o r i i c o  -  D i g e s t i v o
SbPr’Pl!?D’ f*eil3 DIttn GIUSEPPE ALBERTI di Benenenfo

. Eit'iirdarsi l i a i i e  innuir.erevoli talsificazioni 
Richiedere tu l'etichetta la Marca Depo sitata e sulla capsula la Marca 

di garanzia del controllo Chimico Permanente Italiano

Annunzi Econom ici
Vendite. afJUU di anpaiinmenli, locali 

ecc. Centesimi due in parnln ■ Sconio per 
lumia inserxione.

Si laccomamla vivaiiieiite a tutti gb 
studenti di fornirsi di libri dalla Casa 
r .  Hoepli di Milano, sia jior la nitidez
za della stampa come l'eleganza e la 
confezione dei medesimi.

AHltti, vendite, compre di caso, quar
tieri per la stagione estiva etp. rivoi 
gersi al Sig. Modesto Vaiimicci Parme- 
cliiero via Nazionale, Cnriona.

T n NUNZI VARI

Oggetti artistici, alzate da salotto, an
fore di cristallo, coppe cesellate, servi- ; 
zi in porcellana linemente decorata, va
si vinari, petrolio, oggetti per cncina, 
per sport, regali per nozze ctc. etc. si 
acquistano a mite prezzo presso il ne
gozio de! Sig. Domenico Poggi, Via Sa- 
xionnte I orlona.________________________

Cera .stearica o da Chie.sa dello pili 
rinomate case italiane ed estere, dro
gheria, Chincaglieria, Me.sticheria, de 
posito di benzina, spirito, olii, ìiccessaire 
per pittori, serratine moderne, ferrami 
etc. etc. Rivolgersi per qualsiasi ordina- 
c.ionc pre.sso la rinomata ditta Pietro 
Salvini, Via Nazionale Cortona.

Oggetti artistici, alzate, specchi, an
fore, giiiocattoli por fanciulli, oggetti 
da ricamo, pellicie, guanti, sciarpe, bre
telle, libreria completa, cartoleria, mu
sica, noleggio di pianoforti, giornali, bi
blioteca cìrcol.-inte etc. ctc. trovansi pres 
so r.accrediialo negozio del Sig. l ’inda 
IO Salrotii Via Nazioiinte Oortena.

Pane di bissc, minestre e paste ali
mentari delle migliori fabbriche italia
ne, servizi fini.ssimi in porcellana, do 
posito di bicchieri, fi.o.scbi, damigi.ane 
etc. etc. trovansi presso il nccrozio del 
Sig. Licurgo Ristori, Piazza Viltorio E 
mannele Cortona.

Maglie di cotone e lana finissima, sciar
pe, calzo, calzini, corpelti, etc. indic.ati 
per la resistenza e per l’eleganza di fat 
tnr.a si acquistano a prezzi favorevolis 
simi presso la ditta Sorelle CoppiniCor- 
tona.________________

Produzioni libraio ed eleganti oleo 
grafie della S. Lega Eucaristica trnvan 
si in deposito presso l'Amministrnxinne 
dell Klntria. .Massima modicità di prezzi.

Splendidi orologi d’oro, di argento, 
anelli di ogni specie, catene, s)iiIle, brac
cialetti, allacciatovagliuoli, posate in ar
gento coppe, per Spoirl, calici, pomi d’o
ro e d’argento per bastoni etc. etc. si 
acquistano a prezzi assai miti presso il 
rinomato negozio Prosperi di Arezzo o 
presso la succursale di Cartona aperta 
tutti i giorni fe.stivi, di mercato e di flo
ra. L’iiiiico mgozio adatto per acquisto 
di regali per nozze.____________

SO C IE T À  L IG U R E  LO M BA RD A
Air II riltinazlQni digli Ziceliirl

A v v e it ia iu u  i p ro p rie ta r i dei te rro ii  
che l ’avena, i  lu p in i ere. sono stati sos tiliie  
ti d e lln ilivam en to  in p iù  p a rti d 'I la l ia  Halln  
B.'irbah ielola da Zm -c lio rn , tiiiica  p ian ta  eh  
dia a ll'a ttr ii'iilto re  iin forte gnadaitnii e ren 
da un o ttim o  forasgiu  agli a n im a li.

C liiu n q n e  volesse acquistare il  seme si 
rivo lga  a llo  ; iu rc b e r il ir i  n i M o iiU p u le ia n o '

Iper Signora - .Manifatture per nomo este
ro e nazionali - Copioso assortimento in 
hianeberia -Sciarpe c Seterie pei- Signora 
\ Fazzoletti di ogni qualità - C’Iiincagleirie 

' e Rnsti - Assortimento in tappezzeria. 
\ A richiesta si fornisco copioso Cam

pionario Stoffe per Signora e per Uomo, 
Per acquisti e richieste rivolgersi alla 

rbinomata
D i t t a  C I R O  B I A Q I O T T I

via Nazionale Cortona.

AGLI AGRICOLTORI
Per la semina ch’ile piante 

da orto e da (jiardino rirol- 
> {/ersi alla premiata ditta: 

FRATELLI INGEGNOLI -  MILANO  
che invia opuscolo grahs a 
richiesta.

Prezzi di assolutissima convenienza
IM PRESA IM P IA N TI ELETTR IC I

Ditta Nibbi Cario — ■ Deposito
Im p ia n ti d ’illu m in a z io n e  e le ttr ic a , mo 

to r i, eletm ipiunpt», v e u lila ttu i cen trifugh i 
a^jita lori d ’a r ia , tras fo rm a to li, etc. E se g iiiii 
a perfe tta  rep:ola d ’a r te  con n ia teria lo  delle  
piu  rinom ate  d ille  ita lia n e  ed estere.

A ssortim ento  com pleto di lam p ad a ri, 
 ̂ lu m i p o rta tili, lam pade a tila inen to  m e ta lli ' 

co trap ila to  P h ilip s , W e rt in g h a n n , W u ta n ,  
Z u u  Sgiam  etc.

Dopoaito d ’ab ita to ri d ’a r ia  della  riu o
m ata D itta  Efcole Marelll.

D«.*posiio esclusivo della  lam pttda W tll 
U6m Hlam euto di l  n iu d e ia  v'd uno d i 
16  candele. In d isp en s ab iU  per cam ere da 
letto . Consum o m in im o  d ’energ ia.

Deposito d i m a te ria le  ele ttr ico  per te 
le fo n i, p a ra fu lm in i, can ipu ne lii e le ttr ic i, a p 
parecchi di riscaldam onto , fe rr i da s tira re - 
c a ffe ilie re  etc.

P or qualsiasi acquisto rivo lgers i a l ue- 
I gozio della  D itta  ClflO Nibbi >u P ia zz a  V i t  

tr io  K m an u e le .

MOTOCICLETTE STAGIONE 1914
TRASMISSIONE A CARDANO

con duo volociti e 
teappamento libero appoggia-

Qìiattro cilindri 7

Momeilindrlm g l^3 H1‘ U ÌT I
piedi.

JPP -  dAbrayaga -  cambio con tro velocità o
______duo punti folli -  lubrificazione lorzita a

pompa interna comandata dal motore - val
vole comandato ■ motia in marcia automatica a cavalletto rialzato - topproitiona di pa- 
daliera a catena -  appoggiapiedi a pedana.

Cliiilirt ùililiit illiiliiio ifilit, i|li tinti CiMtill:

A. FU SI & C.
MILANO -  Via Maichoroni, 31 -  MILANO

Tin/litiinii du i 'unijiutdiéiii,,
L li gioriinlo iiri'limi, sullo mi li

toio iiiilillibbiiiK'iito s|iro|ioi'/ioiiato, 
Ini voluto duro (|ii:ib'lm imti/la iii- 
fonio ad mi conflitto sorto fra il 
t'oiiimio di Orlignaiio-Uaggiolo c 
r  /Viiiiiiiiiistraziom) |iroviiiciaI(! sco
lastica, a |)ro|iosit() della conlrasla- 
fa iioiiiina di una inac.stra ciciiien- 
tarc jier il jiac.se di Kaggiolo.

Boiebe i fatti cs|)osli jiccciino di 
non jiocbu incsatic/zc c di i|nalcbc 
lacuna, desideriamo .senz’ altro |>rc- 
cisarli,

E  i fatti sono questi; 1" annui 
sirazione scolastica jirovincialo a- 
Tcva cliicsto al (hiimino di Orii- 
gimno-Kaggiolo di jiriH'cdcro alia 
noniina della inac.stra, per (|iiost'iil- 
linio oucsc, offrendo una graduato
ria di II. 7 niacstrc as|iii’anli di 
chiarate idonee.

Il (Consiglio Gomimalc credè be
ne di scogliere la sooon.la e 1’ ani- 
niini.straziono jirovinci.ilo siola.slii'.'i 
non ebbe niilbi a ridire. Se non 
che, avendo la jnesi'olta d.ecliniila 
la nomina offcriale, il Sindaco, jiic- 
naiueiite d ’ intesa eoi '^ainsiglicri 
comunali, interpellò successi va men
te la terza e la (jmirta che, dccli 
narono, del jiari, 1’ iill'ic.io.

Allora vomie nuova mente convo
cato il Oonsiglio ('omnmilc ondo 
jiroccdere alla nomina dclìuitiva di 
una mac.^lra da scegliersi, natn 
ralmenfe, fra le nltiine Ire rìmasfo 
ancora disjioniliili nella lista, cioè 
fra la qninla, la sesta e la settima.

Broccdiitosi rcgoliirniciitc, c jier 
ordine, alla votazione, la qninla 
sig tilt B ...... ) ebbe tre voti favore
voli e 8 voti confrari ; la sesta 
sig: mi ]) .  F ..... ) ebbe invece l i  vo
ti favorevoli e nessun volo confra- 
vio. (Questa venne jierciò, come era 
ben naturale, jircclaniala eletta.

I l  jiroblema scolastico di Kaggio-
10 [larcva dunque risoLo in inodfi 
aemidieo e jiiaiio.

3Ia tale non jiarve ai signori fun
zionari dell’ amministrazione jiro- 
vincinlc scolastica di Arezzo i ijiia-
11 invocando non si sa bene ijiiali 
inisleriosc e coniiilicate disjiosizio 
Ili jiroc.ediirali ilei vii ente Cuiinio 
scolastico, inijnigmirono ii diritto 
del Comniic di Orlignaiio-Haggiolo 
Il scegliersi la inaesira di suo gu
sto, annnilarono la nomina della 
sig.iia 1). F.... e Imposcm, d'ufficio, 
quella della sig.na B.... non desi
derata e non ajijirovata dalla gran- 
dissiinii maggioranza dei nijipresen- 
tanti coinunuli.

Essi non avevano infatti credulo 
di dover addivenire alla nomina 
della sig.nii B.. ..  anello pcrcliè, es

sendo qm-.sla signorina ili religione 
|iroti'slnnti' ed avendo dato luogo 
ad altri guai in a ltro  villaggio del 
Casentino, non ìnicndevaiio di nr 
tare le jirobabili snsci-tlibililà  con- 
h's.donali l 'c lla  |m[iolazionc di Kag- 
gioii). imliiri:ini"nU'- ca tto lica  liclbi 
smi tiita lilà .

Il <bc, a ji.iilc  ogni qnc.-dione 
I d’ indole sen iiiiicn tale  o lilo.solica,
, dovcvii jiarere ojiera saggia, jirii- 

ilcote e jiri'v iilenti’.
.Ala i signori funzionari seolasli- 

ci della jiiovincia di A rezzo i qii.ili 
se oc stam io Irjinq iiillan ieiitc  
riparo di co lli coiitjitti e da c e lle  
responsabilità im m ediate di ordine 
jiiibblico. e che [m.ssono concedersi 
il graiu ilo  sollazzo di l'.irc gli sjii- 
rit i f im li ,  ballilo scojicrlo —  vedi 
com binazione ! —  clic il Coninno 
di Oi lignano-K aggiolo era caduto 
in non si sa quale |)roscrizione di 
term ini o irregolarità ili (Il liberali 
e jiCrciò aveva jicrdiilo ad ini Irat 
lo la facoltà di scegliersi 1 ’ in.se- 
goanlo di projiri.i soddisfazione !

1 1  fatto sta clic 1 ’ am m inistrazio
ne seobisticii ])rovi:iciale a iin nlla  la
nom ina della B .  F .....  si soslitiii.scc
al (.'oninnc.... barlniro —  osenran. 
lista  —  m cdiocvale ecc. ecc. e prò 
( lama c lc ita , d 'u ffic io , l i sig. na 

jl B ......1 Una vera .sojirallaziimc.
Como cr.i <la jircvedorsi, c.s|i|(ido- 

no lo ire ! I l Com une —  ch epu ijii —- 
jirotcsln contro la violazìoilenli mi 
geloso dii itto com jiiuta d a ll’ iimnii 
n islrazione jirov iiiciaie sco’.:istica 
clic, natnralm ciito  —  non pui/ii ! —-

I l  K. Brovvcdilorc c il sig. Isjiet- 
tore scolastico, invece di jiroccdere 
con tatto, onde evitare —  eome sa 
rebbe stato loro jirim o e stretto  
dovere 1 —  sjiiacevoli eonliitti e jire 
ve lib ili resistenze, !ijiproiittandosi 
di un povero, mito c sem plice jiae 
■sello di m ontagna organizzano n ien
tem eno olio una... sped iz ion e itnitulu  
jicr insediare a Kaggiolo la non do 
sid erata  m aestra.

(jbiesta si jiresfa docilm cnle alla  
m anovra so|iraffattrice ; si da ad 
intendere al buon B roletto  d ie  c 'e  
un |i.'iose m ediovalc, feudale o osc.n- 
ran tista  da redim ere e da iniziare 
ai m isteri d ella .... vera luce c si 
ottengono i m iliti della benem eri
ta per servire di scorta al trionfo 
d i..., À iardodico !

In fa tli, mi bel m attino, su jier 
r  erta  via di K aggiolo s 'in o ltra  il 
draiijicllo degli iirm igeri gnidiiti 
d all’ in iaticab ile  Isiiettorc scolastico 
—  r  eroe della giornata —  aflia- 
tato  dal delegato di B . S . c del 

I’ ottim o Sindaco del ( ’oniune — 
rio/nisito  d’ niTìcio — e elio, li jier 
l'i, non ebbe torse il coraggio di 
sottrarsi alla  farsa bernesca.

Com e era da prevedersi I’ iicco- 
glioiiza dei n igg iolotti, olio aniano

[ l o c o  g l i  s (  b e r z i  ( - i i r i i i ' i a l c s i  b i  l i l o r  
d i  s t a g i o n e .  I n  c b i m o r o s a  a i i z i c b ó  
n o .  S i i c c c . s s . )  n o  v e r o  j i a n d c i n o i i i o l  
l i m i  v i s i o n e  o t t c b a c c l i i a n . i  d e g n a  
d r l  c i n c i m i t o g r a l o ,  m i a  g r o t t e s c a  
g a z z a r r a  n e l l a  | n a l c  i l  p r e s t i g i o  
d e l l ’ a l l l o r i l à ,  i l  r i s i i c t t o  c  U  i l  m o r e  
d e l  p o j i o l o  j i e r  g l i  i i r n l d i . . .  a r m a t i  
d e l l ’  a m i l f a b c l o ,  s e  n i - ,  a m b i r o n o  m i -  
t i i r a l m e i i l e  a  r o t o l i  !

L a  s i g . m i  B . . . .  h a  d o v u t o ,  c o m e  
s i  c i i | ) i . s c e  r i j i r e n d c r o  l a  v i a  d e l  r i -  
t o n i o ,  i l  C o m u n e  d i  O r t i g m i n c - K a g -  
g i o l o  s l r i l l a  a n c o r a  l e  s i q i r a f l ’ a z i o n i  
e  l e  i i a g l i a c c i a l e  b a l o r d e  d e l l e  a i i -  
l o r i l a  s c o l a s i  i e l l e  c b i '  s i  e r a n o  f o r 
s e  c r c n t a  1'  i i l n s i o n c  d i  t r a t t a r e  c o n  
m i  b r a n c o  d ì  j i e c o r o  ! . . . .

l i i l a n l o  i l  C o n s i g l i o  s c o l a s t i c o  —  
c/iv non pillili del suo —  b i i i c i . ' i  i  
l a l n i i n i  c o n t r o  i l  hori/o mcdiocruìc, 
c o n t r o  i l  Vcrhicum ciiscnliucsc c c c .  
l o i m i c c i i i n d o  d i  t o n e r  c l i i n s a  l a  s c u o 
l a  d i  K i i g g i o l o  c  d ì  f a r  c o n . s c g d i r o  
a l l a  p r o i e t t a  s i g . n a  B . . . .  ( i n  v i r t i ' i  
d i  ( | n a l c i i n ; i  d e l i e  s o l i l e  c l a u s o l e  
truhocchctti  o  iiiijìiolc d e l  v i g ' o n t o  
Comno  s c o b i s t i c o )  l . i  s t i i b i l i t a  d c l -  
r  n f l ì c i o  e  d e l l o . . .  s l i j i c n d i o .

I n s o n i m a :  m i  c o n l l i U o  i n  j M c i i a  
j r e g o l a ,  m i  o t t i m o  i n c e n t i v o  a  j i o -  
I  l e m i c . l i c , .  a  r i c m  - i ,  i i o n c l i è  i i  z u t l o  

l o c a l i  c o n  r c l a l i v i  s e g u i l i  d i  i n d 
i '  c o s s c i t i  n e l l a  K .  B i c t n r a  d e l  m a n  
'  ( b i m c n t o .

X o i  n o n  i n t c o d i a i i i o  f a r e  a . s s n r -  
: g o r e  l e  b a l o r d e  pochude  d e l l ’  . \ u i -  

m i i i i s t i ' i i z i o n c  s c o l ; i s t i c a  p r o v i n c i a l e ,  
a l l a  d i g n i t à  d i  m i a  c o n t e s a  d ’  i n 
d o l e  c o n f e s s i o n a l e .

^ [ a  | ) o i c l i c  r i c o n o . s c i a m o  i n c n l c -  
I v o l o  d i  ( ' g l i  r i . s j U ' t t o  e  d i  o g n i  r i .  
'  g u a r d o  i l  s e n t i m e n t o  r e l i g i o s o  d e l 

l e  j i o j i o l a z i o n i ,  q m i l i i i K i n o  e . s s o  s i i i  
d u b b i . i m o  d e j d o r a r e  v i v i i n i e n t e  e l i o  
1’  a m m i n i s l r a z i o i i e  s e o l a s l i i t a  | > i ' i ) -  
v i n c i a l c  a b b i a  v o l u t o  c o n i j i o r t a r s i ,  
i n  m a t e r i a  s i  d i d i c a t a ,  ( ‘ o n  u n a  
l e g g e r e z z a  c o s i  f e n o m e n a l e  d a  a s 
s u m e r e  l o  j i a r v e n z e  d i  u n a  v e r a  e  
p r o j i r ì a  j i r o v o c a z i o n c .

X o i i  d e s i d e r i a m o  r i c o r d a r e  a  c o 
l o r o  i  q u a l i  s o n o  p r c j i o s t i  l i l l à  i s t r n -  
/ i o n c  o  a l l a  c d n e a z i o n o  d e l l a  n o s t r a  
j i r o v i n c i i i ,  c h e  i n  j a i c s i  r i t e n u t i  f o r 
s e  d a  e s s i  m e d e s i m i ,  e o m e  b e n  p i i ' i  

' c i v i l i ,  i l l a m i n a l i  e  t o l l e r a n t i  d e l  
n o s t r o ,  a d  e s e n i j i i o  :  i n  I n g l i i l t c r r i i ,

' i n  O l a n d a ,  n e l l o  S t e s s o  B i c i i i o n t c  
I c c c .  l e  a n t o r i l à  s c o b i ' l i e b e  - s i  g n i i r  

d e r e b b e r o  b e n e  d a l l ’  i n i i i o r r c  a d  u n  
I v i l l i i g g i o  o  a d  l i n a  | i a r r o c c l i i a  p r o -  
I t e s t a n t e ,  m e t o d i s t a ,  v a l d e s e  e c c .  l a  
! n o i n i n i i  d i  m i a  i n s e g n a n t e . , . ,  c i i t t o -
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i Comuni, clic nagaiio gli stipendi, 
ad eleggersi gl’ inscgnaiili clic l'o 

: |intano meglio adalli a!!c loeiilila 
ove essi debbono svolger.) la pro- 
|)ria ojicra di islriizione c di cdii- 
eazione. intclicttnale c morale, nel
la scuola c Inori della s-aola !

K. a parti- -ogni so'. 1 iglK zza ed 
ogni (jiiis(|nigii:i iirocc-liiriilc. o rc- 
goliiiiicntarc. credono le niilorita 

I scolastielio della Brovineia di A- 
rezzo, di avere csercilata opaj-a n- 

i Ilio di jirojiaganda e di sim|)aliii a 
lavoro della scuola e di certi me 
lodi soinimiri di governo dello ino- 
desima, diindo luogo a sjieltaeoli 
da ojiere eomiebe, come (jiielli ol- 
terlì in (jucsta occasione, albi |>a- 
cilicii laboriosa e jiazicnle, ma ar- 
giitii e risohitii 'popolazione di Kag 
giolo .'

E torse con ijncsti melodi im- 
jinisivi ed insensati clic e.sse jirc- 
tendoiio (li accreditare nelle eam- 
jiiigno d’ Itiiiia la eaiisii della islrn- 
zionc impobire e di combatlere I :i- 
naUiibctisino ?

Ce ne avvedremo fni jioeìii an
ni e di Iroiite a ‘iictodi sitìiill i. noi 
lo diibitiiinio torteinonte.

Siipjiiamo intanto ebe il <'omn- 
uo di Ortigimno-Kaggiolo, forte di 

'■ un suo diritto, evidente e ben na
turale, resisterà tenacemente iille 
iiiijiradonli sopriitbizioni dello au
torità.... liilorie (!): e farà b(-nissimoI

Le senolc eommiali del paese ri
marranno ebiuse e in tal gms;i l;i 
nobile causa dell’ allabeto avra tat
to un bel jijisso avanti snlia viii 
del suo trionfo (inale.

Lo vedremo Ira non molto ; alle 
jirossinie elezioni |)cl Consiglio sco
lastico provinciale !

lieti !
C i sarebbe da far nascere bi r i 

voluziono !
Noi ita liani, m ollo jiiii to lleran

ti di quanto sì jiensi da talun i, in 
niateriii religiosa, non iirrivercinino 

I a tanto, ma dobbìanto iiiline do- 
I miindnrci : liaiiiK) d iritto , si o no,

Giorno per Giorno
I J p r i / c  2 2  —  W. JL i. 's iiv  V i i ' . " i i "  Ib i i ;  inu.'le 
j ha (lu n a to  a l la  cU tà d i ' L i i i i o  d i  m ila  

m ‘;n-i d i  telarono do ’ su o i g 'a id in i  p e r 
cang iungG i'C  l ’ iazza C a s le lio  a C orso  .S, 
M a u r iz io .

,  g l  —  A  l la m a  ha i iv n io  lu o g o  m i 
C ongresso c o n lra  la  v io -i- inn /.iim e , evo  
co i f a l l i  0 c o llo  c if re  a l 'a  m a n o  s i (h - 
n io s tr i)  i-lie  la  va cc in a z io n e  non è do- 
tu ia  d e l lin ie ro  d i im p c  l i i e  la  m a b i l l ia  
c  che in ve ce  è causa d i 'i io U i id t id  n n 'r -  
b i.  S i (’o iu 'h in .ro  c o l vu rn  i-hc venga a- 
b o li la  la  leggo s u lla  v a ic ii ia z i 'a .u .

,  g g  —  I l  ic a lro  g re co  d i S iia e n s ii n ni 
I- p i l i  m i ru d e re  in tà r in e . l ’ o r  i 'o n s " r -  
va n d o  lo  tra c c io  d e lla  sua v c .o in e z z a . 
In i o g g i in lo rn e  a sé m i i n t id . i  l i v i l i i i  
r . ip p rc s e n la 'a  d .d l. i c U it.i.  d .d la  re g g i. i,  
d a lla  to r r e ,  che r ic o s in i i l c  con ( Ic in e n - 
t i  d i u r lo  n iice n a  ra p p rc s e n la im  f  A ig " .  
N e l g io rn o  I l i  in c o n iin e ia n m o  le r . 'p -  
p re s e n la z io n i d e l l ’ A g i u i e i ì o o i i r ,  p re s c n li 
o t lo m ila  s p e t la lo r i ,  t ra  i ( in a li la  ra p - 
p re s c n lu n /a  de l U n v e rn o .

,  o(j __ X  T o r in o  im p o n c n l i  fu n e ra l i
s i t r ih i i la r o n o  a lla  sa lm a  ih  I la lunm .-l- 
lo  d i a r l ìg l ie r in  e r n ie  M id ie l in ì  ‘ l i  'N  
M a r t in o  d i R iv id ta ,  I ' m iie o  n r.ie ia le  c lm  
po tò  scam pa re  a ll e c c id io  d e lla  co l* n in i
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De Cristufiiri » Dojjuli. c'rivellalu di fe> i >eiui uuiulu cerU I ^̂ îu di \eeiirc, e fa in- 
rite e abbaudouato come iuurti>, qual- i •>•>« apiiello a rrrtf mamme, a i t i l e  tarlr.

m

w

h :

che giurilo dopo tu ritiovaio uucor vh<» 
- *  — A Turino, all’ aerodn mo di 

Mirahuri, si avuta deplorare ima pra
vissima disgrazia aviuturia nulla tjuale 
h.uino troviilo In incito due gio\-iiii l*.* 
nenti'

2^ A Uiese è stata trasportata da 
Roma la salma della fu liosu Sarto, 
Korclla di S. S.intitù IMo 

2!) — Ad Aiiroiu si svolile il con
gresso Socialista in cui s* invitano ì 
massoni a dimettersi dal partito. Non 
mancano i soliti pugilati pandemoni.

30 — r̂ e ultime notizie sulla salute 
di Francesco Giuseppe sono piuttosto 
rassicuranti. Le condizioni generali del- 
r  augusto vegliardo m mnutcngouo nel 
complesso assai soddisfacenti.

^ 3 ì 1d 1 i  o g ’i ' a  f i  a
U. Galli. Come posso guarirmi nelle malattie. 

Volume in-l(!.o di jiajf. XVlHT)7<i. Ul
rico Hoepli. editore. .Milano. 11)14 L. 4,f>()

È uscita la nuova eiliiiione, riveduta 
ed aumentata, di tjuesto utilissimo libro 
della Diblioteca lloepliaiia delle l'ami- 
glie. In maniera chiara e con linguag
gio semplice, aecessibile a tutti, ven
gono nella prima parte del libro espo
ste le cognizioni più iinport.anti sulla 
conlbrmazione della macchina umana, 
e le norme generali per la cura del 
corpo umano. In maniera speciale atti
rano l’attenzione i capitoli che riguar
dano la guarigione naturale delle ma
lattie, lo nonne per il convalescente, le 
disinfezioni e l ’uso dei molteplici mez
zi per riportare in salute rindividuo 
malato.

Nella parte .seconda si parla della cu
ra diretta dello singole malattie. Dopo 
una descrizione sommaria delle manife 
stazioni più importanti, ed apprezzabili 
anche dal profano, di ogni malattia, so
no esposte tutte le norme cfilcaci, ap
plicabili dal malato stesso per la sua 
guarigione. tal modo in diversi capi
toli sono passate in ressegna ima dopo I 
l ’altra tutte le malattie più note e più | 
frei|ucnti, colla relativa cura.

É degno di nota il l'alto che nel li- : 
bro manca quella tinta tragica e di 
sconforto, non infrequente ad incontrar- j 
si nelle pubblicazioni di madicina fa | 
migliare ed il leit-m otw  del libro è ap
punto questo che le malettie curate a 
tempo ed in maniera opportuna, ven
gono a guarigione oppure non si ag
gravano in esiti disastrosi.

Il volume del Prof. Galli è destinato 
a portare un notevole contributo alla 
formazione della coscienza igien ica e  
san itaria  del nostro Paese, come già 
vi aveva contribuito il precedente volu
me dello stesso Autore; Come fiosso man- 
ten erm i sano e  p ro lu n g arm i la  v ita  ? 
(prezzo L. 4., - legato in tela L. 5.50). 
pubblicato nella medesima Biblioteca 
Hoepliana delle famiglie.

A T T U A L I T À ’
L A  M O D A

Op. in 16 di pag. 16, Lire 1,50 al 100, 
presso il P. Antonio i l .  Fontana .illEZZO  

L'autore di tanti opuscoli utilissimi, co
me quello « lìoona Pasqua! » di cui nella 
sola ultima quaresima se ne difiTiisero più 
di 40 mila copie, e che fu lodato concor
demente da tutti gli «tquirenti ebe Io dis
sero « geniale, aureo, prezioso, inarrivabi
l e *  — ha preparato ini’ altro opuscolo, siil- 
a moda iudecente, ridicola e’ sfacciuta dei 
tempi nostri, che 6  un vero pubblico atten
tato al pudore. Io esso II P. Foiitaim cal 
suo stile facile, ctdaro, persuasivo, mostra 
tutto il disordino d’ una moda voluta o prò 
mossa dalla massoneria ; distrugge con strin
gente dialettica i pretesti che si adducono 
a giustificare una condotta riprovevole Botto 
ogni aspetto ; dice chiaro olle donne (atto- 
liche di quale spaventosa respoinsabilità si 
caricano davanti a Dio e davanti agli uo-

a celie lanciiilU, alliiiilc’ se hanno ai.eoia 
un brivi lo di Imioh . l-iisu iiiisaMscaiio.

L' opiisinlo nieriu la più pronta e la più 
larga dilTtisionc I l’.irruci cui sta a cuore 
il dec a ' del fciupio Sunto, nel cui .S.tcro 
Kcciiito si spinge la muda a profunaziuuc e 
a scanilolo ; e tutti coloro cui preme il prò 
prio decoro e la propria dignità ai levino 
SII e niuuvaiio mia guerra iiuplaiahib al 
r  infamo usanza di seminare sciuijali c di 
a ciimiilurc ruvinc.

Z . di L.
Kivolgersi al .tntoiiio Fontana , 1  

IIFZZO.__________________________

X X r E  K I F  A l * r i  \ T I
Il senllmento religioso degli aviatori

I pericoli ilcll'.aviazioiie sembrano qiiaii 
to mai adatti ,a ridestare nell'iionio il 
sentimento religioso.

Il giovano lirindenonc di Jloulinais, 
ben noto nel mondo dciraviazione, vo
lò per il primo attraveisanilo la l'icrma- 
nia da Parigi a Varsavia. Prima di vo
lare fece benedire la sua maccliina dal 
Vescovo di l'eisailles M. Oibier. Il Ve
scovo fra Paltro disse cosi: «Anche ora 
i vescovi i)or risparmiare il tempo ado 
perano le aiiUmioIjili. E chi sa che non 
sia vicino il tempo in cui i vescovi e 
missionari adoproraiino gli aroopinni? 
Verrà giorno in cui i nostri apostoli 
porteranno in terre lontane fra i paga 

: ni la luce del Vangelo sui monoplani».
> Saiitos Dumont, il primo degli avia- 
i tori, pure fervente cattolico, tutto le 

volte elle volava aveva con sè ima me
daglia di S, Benedetto. .Anche Latham 
è buon cattolico, Bleriot die passò por 
il primo il canale della Manica, non 
manca mai .alla santa Mes.sa e s’accosta 
spesso ai Sacramenti. Tutte le sue mac 
chine portano l'immagine della Madmi 
na. II tenente de Beaumont pure di vi
va fede: « Caso mai avessi a cadere, 
disse egli uu giorno ad un suo amico, 
chiamami tosto un sacerdote». E il te 
iiente Bagtie nel 1912. quando .spiccò il 
volo a Maiileoii. si fece jl segno della 
S. Croce avutili a migliaia di spettatori. 
Piiina di questo volo curojieo il 18 Oiii 
gno molli aviatori tuscoltaroiio la Santa 
Messa e molti fecero la Comunione a 
Nòtre Dame. Il capitano Paolo Ekmann, 
prima di uno dei suoi voli seri.sse alla 
sorella monaca: «Credimi ciie là sopra 
sulle nubi, nelle ore quiete quando 
niente si agita intorno a noi, si prova 
malinconia e noia. Allora mi metto a 
cantare senza accorgemene. Canto di 
preferenza l’inno a S. Giorgio, che enn 
lavo quando frequentavo la scuola di 
Saint Cyr ».

La religione, come si vede, 6  il coii- 
foito deiruomo nei più gravi perigli 
della vita, e lo sprone a nobili ad ar 
dite imprese. E perciò Napoleone non 
aveva alcuna fiducia dei soldati misere 
denti, sapendo bene die la incrednlitcì 
rende l’iiomo fiacco e pusillanime.

-A seguito di ciò il ,8,)daao iniziò giu 
dizio civile contro la Dilla Alliei li. cbie- 
dendo c irca  itUOO alila  l ir e  /ler  i isar  
ciiiii'uio d i dftmti. '

Uopo le viceiut»* giudizio. la ;
causa 6  venuta iimaii/i a (piestn mì- j 
pi fino il ,|(inle ron uii.i dotta
e magistrale seutcìiza, «•.stoijsure î’illii- t 
sti’H roitsi;;Ìiere Coiitm. Spiiielli, ha i i- 
^ettato il ricorso di*l .Ondano, ponendo t 
co.si leiinim^ al liniero e j;rave dihaitito.

Il.'umo dii'u: '0  il eodaiiu i professori | 
Oli. Grip]) 0  e l adda, u la Uilia AHieili 
ron. Urof. (oianacino, il professor Ai 
herto Galizia o l'avv. Kttore Lonihardo, 
ai ({iiali va data una loile specialissima 
por la bella vittori.T.

Associaziooe Nazionale
Pel p i m e n t o  dei Forestieri

K* u s c ito  i l  te rz i* taso ico lo  d i (juo .s i’ a im u  
d e lla  i t I \ I S f . 4  M E .V .-s ILE  che I* «ssue iuz io - 
i ie  i ia z iu i i id e  iluh ':',ic i p u r i l  i i iu v im c i i lo  de l 
f iic e a t ie ii d iU nnd e  g i ’a t i i i t iu i ie i i te .

C iin t ic n e  m a g n ilic h c  ilh is tc a z i im i d e lle  M a r 
che, u o tiz io  s u lla  e s pus iz iun p  d e lle  M a rch e  
a .M ilano , un  a i l ie o lu  d e ll ’ n v vu e a tu  L n  l. iv ic e  
S ile n z i sn ’ ’ L e e ^ i veci h ie  ed n ib e i'g h i m o 
d e rn i u n o  s n id i l i  d e l l ’ un le  C assio so l 
“  W a r r a n t  —  l I i i n - l i iT  a r l i e j l i ,  s n id i,  no 
t 'z ie  e v o li  sn q i ie s i iu i i i  a t t in e n t i .d n n n i -  
in c iU o  de i fu re s l ie r i  in  D a lia  ed in lìn e  gli 
a t t i  d e lla  Sede c e n tra le  d e ll ’ A asne iaz iim e , 
d e lle  suo S e z io n i, de i C o m ita ti e d e lle  As 
so c ia z io n i fede ra le .

S ia m o  f e r i i  eh ' s i v o rrà  tene i e., to  
d i questa  g ra n d e  a s sn i-iaz iiine  e lio  è S 'i-I * 
p i'l bene d e lla  N a z io n e .

« T I L E  \ì  ( O M I M
C»'l prc'v̂ i'iiu IG lewiA m i

CtiiiiiMii fa . liA rii (l'tiiiMiidure l auti iiu- 
niia dWlu s. ii-Ih piimiti jf imiiiiripali. 1 loii.

doviuliU’i'i» i*«iii»aidcinre tre (’t’S" ' 1 .0 
t'iiL* I i i i ih i i i i ta iM  im it  ’.i p r iv a n o ,
8* ■•■lido !.i r i-p . .N iu  tJuia iJal (. '..n sn rlio  i l i  
S lu t “  l { ) i 3 ;  d i ite ssu n u  d e i V H iita ^ ^ i
C i w o i  r o d a  | r ; ;» p  4  g M I tP iu  I l U  1 ; 2 .U d w  

u it  G . im iiite ,  i l  (p ia le  v o ti l ’ i i i i td t io in iH ,  po - 
t i . i  in  (p tu lu i.ip M * u |io t ii Dtle i<ere hi eessiuuo 
d i l le  Kt’i i . i lu  i l i  L’H ii& i^ jio  p io v iu - ’ iu le  suola- 
s t i lo ,  m e n tre  p e n h u a ln  n n ii v o lta  non  p o liA  
p iù  H c i . t i im r l . i , 3 .0  e lio  n e l c iu g m ; u net 
lu iiJ io  l i v r i i i i i i j  I llu d i)  Culi h th 'v i e le iu e n ti lo  
e lo z fu n i t je i ie i . i l i  u m i i i in iK ir t i l iv e ,  c t l u n  C o ii-  
si;^|j<» t u  f .s tn ' f i i i ì i  i i f iu  d e ve  lo / ja re  p e r sem 
p re  i  C u iis i ‘' l i  h i i u r i .  JSoiiit u e  L 'r t is s in ie  
ra g io n i,  rh o  d e v n iio  iu d u iT O  i C o m u n i u s a i-  
'a ^ u i ì i d i i io  l ii  p n p r i i t  d i j in i in ,  d o in iin d iin d u  
I a m m ii j is i r n / iu n u  d e llo  s.’ i iu jo  (;hu sono sue 
e  r l ie  coAtano (i c o s te n u jiio  ta n t i  sa c riH c j.

C O R R IS P O N D E N Z E

C a l e n d i m a g f g f i o

C O M U N IC A TO
I l  L i q u o r e  S t r e g a  in  C a s s a z i o n e

Ricevia/ìio dall*Agenzia fìertolon i: 
Una grave causa si è discussa testò 

innanzi alla imatra Corte di Cassazione.
La ditta Alberti di Benevento, produt

trice del « Liquore Strega » fece denun
zia contro il Signor Raffaele Sodano di 
Montesai cliio, il quale fabbricava e spac
ciava un liquore .denominato : «Liquore 
delle Streghe.

Fu iniziato procedimento penale per 
contratrazione ed imitazione fraudolenta 
di marchio, o il tribunale >11 Benevento 
e la Corte di appello di Napoli (dopo 
un dibattito rimasto celebre por l’inter
vento dei più forti penalisti Da i quali 
il non mai abbastanza compianto Man- * 
frodi che patrocinava la Ditta Alberti e | 
gli Oli. Riibichi, Marciano e Barzilai per j 
•Tavversaiio) mandarono a.ssohito il So
dano per non provata reità.

Ecco il Manifesho dnll’U. P. pubblicato 
pel Primo Maggio '

Iai coro tori Ciiltolici,
« Nella grande fe.sla del Lavoro, ohe 

nuovamente s’ infiora promettitrice di 
pace per tutti ; mentre continuate a re 
clamare P inoppugnabile diritto alla vo
stra rappresentanza nei Corpi Consulti
vi dello Stato; non dimenticate la soli
dale difesa di tutti i più gravi interes 
si della vostra piasse, invocando quella 
completa iegisla^ioue del lavoro, che 
sia, anche in Italia, sicura gar.aiijtia di 
elev.azioiie morale ed economica, di se
reno riposo e di tranquilla vecchiaia 
per tutti i più umili e ilirott: produttori 
della l'ieehezza nazionale.

Ma dopo avere auspicato con la fedo 
più iiicoiicu.ssa iie<fli immortali principi 
della Cristiana giijstizia, al trionfo di 
una si provvida opera di pacificazione 
rivolgete il nostro pensiero alle ideali
tà ed alle lotte, senza le *pjali 6  impos
sibile il conseguimento di un veto be 
ne sociale.

L av ora tori c  C iltadini C allolici d'I- 
la lial

La vigorosa agitazione contro il di
segno di legge sulla « precedenza » che 
ancora ci .stringe in un mirabile slan
cio di concorde protesta, mentre ci airi 
monisce come solo, con l’aiuto di Dio, 
nell’ujiità de^li intenti, nella fermezza 
delle opere *6 riposta ogni speranza di 
vittoria, ci incoraggia con egual fede 
ed entiisia.smo alla d ifesa  della  scuola, 
che retaggio di una civiltà immediata, 
non pilli 'ibliare d’improvviso la pura 
fonte onde attinse tanta gloria di tra
dizioni, tanta virtù di progressol 

Alla P.ATRIA pro fon dam en te cr is tia 
na, sia conservata la educazione cristia
na del suo iiopolo, auspicio, per tutte 
le grandezze del pas.sato, delle migliori | 
conqul.ste deir.ayveiiiie! Contro la lena 
ce insidia delle sette, die volge la ma- 
laintesa laicità dello S ia lo  in audace 
strumjiito di anticlericalismo, oppressore 
dai più sacri diritti dello coscienze, op
poniamo, nel Congresso d i Genova, che 
tutti ci atteiiile, le supreme ragioni del
la Fedo e della Libertà,

L'Umone Popolare tr« i Cattolici d ita li»

Mostia Zootecnica del Val di Chiana
i  t .\ S 'lIG U ().\  f lO U F S 'I IS O  2H.
I  Nei gii.Mii 21 e 22 giugni*, Castigliim 
' Fuii-eulinii, s..il., gli aiiS|iiei ilelhi Im-Hle Su. 
I liohn Operaiii, pfi- Ir softiniln volta atiufiù 

Ulta « Mestru /otitUfiFiiM ■» < Ikì ct'rtiiuK’iite 
I s(»̂ iieia mia luivellu tappa in (jiiel
I niiivimc iitii '(iji’ÌcdIm rho ha siMiipro reso la 

/.l'Ila (il \ al ili Cliiiiiia imtu in itali» eù at 
I I’ csti'i-i). Nullo stesso KÌ'MIm, piMtraeinlosi al 
i 28 uiiii'im, voriù piin? iniziata mia Mnstra 
j o])i*raia afj;rirnla provinciale, la quali* rac- 
i l'D̂ liuià lutt.i quanto lo nostre ofTìciiie, la

voratiti tì hoiie Îie forse ijjnoi’aio dei nostri 
I umili ma valenti operai sanno [irodnrre por* 
j tiindi. la Ini’ii tMopcraziiuie al ffrinde movj- 
j nientij ()'1 1 'iinliistria nazionale.
; Il iliiiDMuro di A. C. quelli dell» \\ l  
I e lidia (ìuorra, o le Cuuiero di coniniereìo,
I ! M i in i i ' ip i ,  i  C o n so rz i o O m iiz i  u f j;n ir i,  i l  
, M o n te  du i C a s r lii e lo  is t i i i iz ìo r . i  d e lla  p ro - 
i v i l i ’ ia zVretiua o d e lle  l im it r o fo  p ru v in e ie  d i 
I .Siena e P e ru g ia  ha n n o  con o ffe rte  d i dona- 
i ro , m e . la g lif ',  d ip lo m i,  p o rta to  i l  lo ro  co n -  

t r ib u to  a lla  b u .in a  r iu s i- i ta  d i qu es te  G ios tre , 
l ’ ia  lo  u l t im e  o b la z io u i p e rv e n u te  a l C o m i
ta to  s i H M tiiiin : L , 1 0 0  C o n so rz io  A g r a r io  
d i A rt'zz< » ; L . 3 0  ra v .  B uo nae eo rs i d i K o -  
ma ; L . 50  M u n ii- ip io  d i S ìn a lu n g a  ; L . 2Q 
in g . Gosnee C e s a ro ii i-V e n n n z i ;  L . 3 0 0  C V  
m iz i. i  A g r a r io  d i A re a zo  ; L .  lO o  S o t-ie l^  
M in e ra r ia  e le t tr i i-a  d e l V a ld a rn o  e L . 15 M u . 
n i i- jp io  d i M a n -ia n o .

Per la uirc istanza saranno concessi ribas
si ferroviari od altre fm-iLtazioni.

Venerdì 1  maggio si terrà nn’ importante 
adunanza del Comitato tirdinatore.

L'OPERA DEL REGip COMUISSARIO 
Sappiamo che il IL Commissario h.a in- 

eominoiiffo la sua opera con riformo ecopn- 
niiche, le quali se non risolveraiiuo il prò* 
blema, nlmeno metteranno in evidenza 
quanto il Collegio poteva annualinente ri
sparmiare nelle gestioni passate die crearono 
l’odierna situazione non certamente rosea.

Non intendiamo intral.-iare l'opera del 
funzionario proposto alle sorti del nostro 
collegio Serristori, ma ri piace rilevare che 
una forma radicale si impone nell’ordina
mento economico magazzino, coiropplicare 
una regolare contabiliià onde si possa deci 
frano il reale coiis-imo dell’istituto, e affin 
die l’undamento di esso sia tuie, quale in 
Istituti «■'oiisimili, 0 ' bbligo esigere.

CRONACA
La festa dal Patrono

Favorita ne! mattino da un bei sole pri
maverile fu guastata nella $era la festa del 
Patrono da un’improvvisa e insistente piog
gia. Gè comitive numerosissime chs si tro* 
vacano in camuagna aiht frazione di S. 
Marco, bruscHuiento sospiese dulia furia di 
Giove Pluvio, noi) irovarmio altro scampo 
che rifuglapdosi nelle poche case coloniche 
e sopratutto nella cosa Parrocchiale dove il

buon curato vide acriaiaeiiie l'oniproniesaji 
U su» lii>erlà e -eiiimrnte uiiuac*-iata la
M1J-. . i JOtllM.

Il Olino Mageio
Ij » le>ta uuiversaie del lavoro ì tri»Ci>rsa 

in Cult ma airuii uvvenimento note-
v.ile. Soli! lulU- «)|.) inuiicridi.im* molti la- 
viuutoii lunno soŝ rnso il la\oro. U partito 
Ciltoiio'i e la Cohfcder.izione dei lavoratori 
italiani luiniiu pubblicato imuiifusti d'oocu 
sione.

La sozi jIio sociaiisla die avev.i preanmiii* 
ziato un comizio u un convcgito collegiale 
di luti: gli HsciiUi al partito, ha riiimiidato 
l iniziutivu ad altra occasione, conlentaiìdo- 
si solo di Iik*aro un buon bicdiierc di vino 
in uperla campagna uircmbni.... dei loro 
fiammante vessilli.

Concittadino che si fa onoie
.Ajqircniliarno i-oii vivo (-oiiqiìarimon- 

to coma il nostr*) coiu itt.viliiio Doti. Av- 
iiiaiulo Salvimi sia stato nominato me
dico cominimatio, di Fienile (Orvieto) 
*lietro concorso a cui avevano preso 
(larto 17 concorrenti. Sappiamo ancora, 
che in seguito a questa nomina l’ono 
revole Consiglio di Acqnalagnn, aduna
to d'urgenza, ha deliberato al Doti. Sal- 
voni un aumento di stipendio di Lire 
Mille, piirchó non lasciasse il posto, che 
per circa 7 anni ha ricoperto, con pie
na soddisfazione di quella cittadinanza.

Giungano quindi all'egregio Doti. Sal- 
voni le più sincere congratulazioni per 
la duplico vittoria morale testò riporta
ta, con i mi,gliori auguri.

Al Ginnasio Paleggiato
Nei giorni scorsi uel nostra Ginnasio Pu- 

roggiato si ù compiuta im’ispozioiie in alcu
no classi e per alcune discipline: Ialino c 
matematica. L’ispettore per le lettere latine 
era il di.m«> Professore Cav. Pietro Ercole, 
Delegato capo por le scuole medie di Firen
ze. Ci consta dia rispczi-me ó riuscica sod- 
disfacento e elio il Cav. Ercole Ifa ammira
to l’ordine e la disciplina con cui Pisliiuto 
d retto. CongraUilazioni vivissimo aH’egregìo 
Sig. Direttore, prof. Alossamiro Hernardini 
e agli altri distintissimi Insegnanti.

Una conferenza di Tirabassi
Domenica scorsa, di.etro invito della 

locale sezione della IhiHte .Alighieri, In 
in Cortona l’illustre sprittore M. Ti- 
rahassi il quale tenne nelle sale del Cir
colo llenedetti una splendila conferen
za sul tema: J l  poeta d el doloi'o{ Gia
com o  Leopardi)

L’oratore jiarlù, da pari .suo, del Leo
pardi come poeta idillico o patriottico 
e inline come poeta del dolore, quel do 
lore che si rispecdiia nel dolore uni
versale e ridette sinceramente il coloro 
della sua anima.

La conferenza nobilissima fu attenta
mente ascoltata dal folto ed eletto udi
torio il quale pi'onippo alla line in scro
scianti 0  ripetuti applausi.

Aita Dante Alighieii
Con vivo compiacimento del pubblico 

si susseguono alla «Dante» importanti 
conferenze che settimalmente vanno prò 
nmiziando valenti professori della no
stra città.

Giovedì fu la volta dell'egregio Prof. 
Giimio Bruto Silvestrini il quale parlò 
dinanzi ;id un uditoiio nemeroso ed e- 
letto sul grande maestro Giovacchino 
liossini. Il conferenziere riuscito felicis
simo neH’ilhi.strazìone della vita del 
più illnstre ed il più popolare dei com
positori drammatici nostri, ed il cui ge
nio ha esercitato uirinllnetiza inconte
stabile nella trasformazione della musi
ca italiana, fu accolto da prolungati 
applausi uniti a molte congratulazioni.

La conferenza fu illustrata da alcune 
nitide proiezioni.

Serata di beneficenza
Ieri sera fu data al eiuunatografo «Cri 

stofaiiello, gcntilmento coneessn dagli egregi 
proprietari, una rappresentazione stiaordi 
nana a totale beneffrio della S' iudu Serale 
di Disegno « Lnra Signor?)Ii >

Lo scopo altflmento nobile e gentile ri
chiamò moltissimi spettatori.

Una Geslereaza di ui ceiciltadiiN
PEL NATALE DI N O IA

1 / illustre nastro roiMtiadino />ro/. 
Mtifii$i ha teniita m IT antiivHSìtio del Na
tale li' Uoin» liella Sala maggiore della H. 
Si'̂ iolu Xoi male di Aie/.za im appluuditissimu 
o.iiieiA'iua ron proiezlimi sul tema 
tiiu di Dante *

li d'Uit» c.'oferenziere pp sentalo 1*011 brevi 
eil acfon o parole da! Frwidenie'della Dante, 
iMV. ing. L'iuberto Tiivanti. toiine avvinto lo 
sveli > e mimerosou litorio per «jousidne ore il
lustrando io bol!c/./.o aitistivlio di Firenze ri
levando spLH'i.’ilmeiito oon {>;:rola facile cd 
eieganto tutti que* tesori che alle volle sfug
gono ul visitatore anche so appassionano il 
cultore d’ arto.

Il Midìni fu applaiidilissimo.

In msmoiia di Pastiengo
(m'*vo«L noli» nostra Caserma dei Reali 

Carabinieri è sIaU tioord ita degnamente la 
festa deir Arma benemerita nella ricorrenza 
deir anniveistirio delia battaglia di Pastrengo.

1  militi indos.sava.io ralla uniforme.

Al Congressi! di Ancona
.\l Congres.so .Soci.alisla di .Ancona, le 

sezioni di Gortona e di Foiano della 
Ctiiaiia orano rappre.sentate dal giovane 
•Avv. Micjude Teizaglii, candidato ))oli- 
tico nel nostro Collegio: il quale ave
va mandato imperativa di assoluta in
transigenza e d'incompatibilità tra socia
lismo e massoneria.

I-a sezione di Castiglionliorentino, 
discorile dalle suddette in alcuni punti 
del programma politico, aveva invece 
delegato a suo sappresentante il nostro 
concittadino Sìg. Foscolo .Scipioni, il 
quale aveva per rinnaiizi declinato il 
mandato atlertogli dalla sezione tU Cor
tona non trovandosi con questa concor
de sulla questione della massoneria.

L’apsrtura della seconda bifora
a S. Franc-esco

I In questi giorni l’egregio .Ardi. Mirri 
ha proceduto aU’apertura del secondo 
fluestrone a S. Franuosco. Il lavoro, com- 
.into con tutta maestria, dona una nuo

va nota di bellezza all’arlistico tempio 
e rende più vivo il desiderio di nn to
tale ripristino.

I concittadini facoltosi non trascurino 
la gradità occasione di concpi^'ore a una 
opefa si degna d’arto e di fede.

•»sf:
Con gentil pensiero il eh. Sig. Doti. 

Corrado Cdrroti dal Lontano Brasile ha 
inviato Toffei ta di L. 20 pei restauri di 
S. Francesco.

Al R. Teatro Signorelli
Ci ò grato far noto al pubblico die 

per il lodevole inti’‘res.samenlo dell’olio 
revole Accademia del Teatro, debutterà 
nella prima qiiindidria del corrente me
se, per sole tre, sere al nostro Signorel
li la primaria compagnia romana di pro
sa « Giordani » che tanti successi ù ri
portati nelle prime città d’ Italia.

E’ questo un altro avvenimento arti
stico che merita dal pubblico il più be
nevolo incoraggiamento.

Circolo operaio
La costituzione del Circolo Operaio 

con sede in via Gariliahli, sembra or
mai nn fatto compiuto.

Ber domenica prossima infatti tutti 
g|i azionisti sono invitati a trovarsi por 
le ore 11 e mezza nella sala delia So
cietà Operaia, gentilmente conce.ssa, per 
addivenire alla costituzione del Circolo 
e alla compilazh.ne dello statuto sociale.

Gasse Postali di Risparmio
DUnio il Rius-uuito delle operiiziuni del 

le Casse di risparmio postuli a tutto il me
se di Marzo 1914.

Credito dei dopositiinti al 31 Dicembre 
1913 . . . .  Lire 2.108.270.143,49
Depo.silo dell’Biiuo in l•llra*l » 254.720.202.98

Lire 2.362.990.340.47 
Itiinborsi Id. id. » 226.147.435,27

Kimaneiiea a credito Lire 2.137.842.911,'-’O

F irr iv itfj cattolici
DaI 14 al 17 maggio avrA luogo in JÌo 

hign» il Còiigrevso del SimDcah» Niziunalo 
fm Eorrovieri Cattolici: 4|ue8l'anno il con
gresso ha un’ iu{K rtanza oci-erioiule, e spe
riamo. riesca numeros<i, coll’ intervwun, non 

la pa- I solo (h i Icrroviori, ma ili organizzatori e 
di [Hibblicisti cattolici por formarsi un' opl- 
iiùno chiara dei problemi amministrativi e 
politici che il Sindacato studia c risolve alla 
l'Kt* delia ilottrina sociale (‘ribliana.

l ' I N K M A T O d l t A F I  
Al “  Crislofanello >•

•Al Cinema Crislofanello continuano 
con strepitosi o insuperabili succe.ssi le 
varie rappre.sent.azioni elio per la loro 
attualità e per il grando interesse del 
soggetto riduc.)ho sempre l’ampia sala 
in lina vera Humana di gente. Gnaulo 
prima vorranno proiettati i Pi'Oaiessi 
Sposi, lilm atte.sa con grande inteiesse.

Al ''M oderno,,
Anclie al Moderno » 6  slal.a proiet

tata la grandiosa e splendida llhn « Gli 
ultim i g iorn i di ì'om pei ». Inutile il 
diro elle l'elegante e centrale ritrovo, 
che ha già .aci|iiislate non poche sim
patie nel piihblico. In s.ahato e dome
nica sempre gremito o la rappresenta
zione trovò in tutti entusiasti ammira
tori. Ci congratuliamo con la Direzione.

Nell’ Amministrazione metrica
Il Gabinetto del Prefetto comunica ; 
e K’ aperto il concorso a dieci posti di 

aspirante ad un conoorvso di tirocinio teori
co pratico non minore di sei mosi per l’im* 
piegt) (lì Verificatore di O.a classe nell* am
ministrazione metrica e del saggio del me 
talli preziosi.

Le domande, corredate dai docnmenll pre
scritti dal bando di concorso, dovranno es
sere presentale diretlamonlo iil 3Jinistoro di 
agricoltura, industria e commercio Rispetto- 
rato Generale dell’ imliistria Div. X X I Pe
si e Misure).

Nelle Regie Poste
La Direzione dell'i Poste e Tvìtgyafl di 

Are.xzo ci comunica : « K’ bandito un esa
me di concorso con programma postale per 
200 posti di alunno noH’ Amministrazione 
delle Poste c dei Telegrafi.

Il termine nlilo per la prosonlaziono del
le domande di ammissione ni concorso sca
drà con tutto il giorno lo maggio p. v.

Non saranno accettate, ancorebò piesenta- 
te a tempo dcliito, lo domande ucn aventi 
i documenti al completo o con documenti 
irregolari

Per informazioni rivolgersi alla Direzione 
Provinciale delle Poste e Telegrafi di Arezzo.

Concorso fra ienenfi medici
I l  Distretto .Militare di .ir ez z o  ci co

munica :
È aperto nn concorso fra i tenenti e 

sottotenenti medici di coinpleniento del 
Regio o.sercito per la nomina di 35 me
dici nella Regia Marina colTannuo sti
pendio di L. 2401) oltre L. 200 d’inden
nità d’arma.

'l'ale concorso procederà in baso ai 
programmi prestaliiliti con decreto Mi

nisteriale 20 Settembre 1913. Lo doman
de coi relativi do* iiinonti dovranno far 
si pervenire al Ministero della Jlariiia, 
non oltre il 31 maggio prossimo.

Uditori Giudiziali
Con decreto Ministeriale del l-'ì coir., 
ò stato bandito il concorso a 1 0 0  posti 
di uditore giudiziario. Il termine utile 
per la presentazione dei documenti i; 
fls.sato a tutto il giorno 14 Maggio p. 
V. Per schiarimenti rivolgersi alla Se
greteria della R. Procura di Arezzo.

Agricoltori- siate previdenti !
In materia di Previdenza ci piace sot

toporre alla considerazione degli agricoltori 
di Valdii’hiana una Società di Assicurazione 
coniro i ialini della Grandinò che tanta sti
ma ha saputo conquistarsi nel nostro ter
ritorio.

« L' AìU'ora di Bologna non è più nuo
va por gli Agricoltori CorLmosì: ha tariffo 
convenienti; condizioni di polizza libcralis-

sim»*; provveJe -^̂ Ilecilano’iiU- all** lilevazlo* 
ni dei dauiii; li.i sempre pagato anticipiU- 
meute i sini^tii c c a ’qiiislate la ge- 
iier.ilu simpulio.

V It.iuHh t hu molli l*uiii l'ruvtui o 
ccscicuz 'si i (j iii; iiatino sempre liquidato i 
danni (^n eqiiii.'i f piena s<.-l hsfazi*'jje de
gli AiiHicurati  ̂ cimie, }>er eseinpip, |h>9sooo« 
fumo fedn i Sigg. Maniuut i Giuvnnni. Si*ar- 
p:u't‘iiii Giatiduiuenu*o Ctl K nilto, Nob-
Mario Ristori, Su'arpacv ini FiiUirt< -• ed al 
tri di Cortona, i 8igg. Kcurctti U riloiro e 
Antonio, R'indelli Alfonso ccf. ili I.isiiaiio 
Niccone.

r [/Aiti ora per garantii o i pn-nii As
sicurati si è procurata trattati di liassicnra- 
zione coi piìi solidi istituti, attirandosi in 
tal modo la più illimitata Hdii ta «hd 
Assicurati.

K' rappre.-ioiétata :n Cort'*..n d 
Principile Sig. .SV-qo-to/. c-m l tìi-
ciò presso l'iigonzia delle .\s8Ìcura;'.‘.'C.ii di 
Stato, in \ ia Nazionale 22.

D IA R IO  SACI^O
t-Xi 3 M»ygio. Doiii. 3.a dopo l ’tisnia —> .''olentiilà 

di S, (jjisÌei'PK Sposo di Malia N'. c Invenzione 
di S. Cuoce. — Festa di S. tliu-cpite ii-ll'* Cliio- 
.so del (icsà o di S. Marco. — A F i'iuico ĉtì 
Festa della (3'(<re S.; a ore P' l i-  .Mc-«a Fnitia- 
ta, tjinndi I.ilunie dei Santi. Ihofcvsioae e Hnae- 
dizictie colla Keli'iin.» di.dla S. (.'roc*». — A S. Ho- 
tiienico nelle oio poincrìdiano I''.8po«:zionc d» 1 Ss» 
Sacramento.

■i Lun. — S. Mr-Ntc.i \'edova.
5 Mari. — S. Piu V Papa e Coni*.

0 More. — S. «•tovA.’CNÌ Kvanfreli^ia. — ,\ve 
Maria della Sera a ore lU

7. (Jiov. — S , S tamsìao ’̂c.scovo e .Martiic.
8 Yen. — ^Vppari/.iono di S. Michele .Xrc.'m- 

gioie. —  «\ .S. Pomenico festa della Madonna 
di i ’ompei.

9 Sab. S. Gbeooiuo Nazianzeiio Vese. c PoU.

Ofini ̂ {turn. 
lui ftiHo. .

Ili . « A'i'

^rstì;* jllìJièSitv m

f ,M - -

Come si conosce un' a/jc'iionc rrnaìci
Vi siete mai provati a conservare P uri

na emessa ni matiino nell’ alzarvi !r’ Se dopo 
un riposo di 24 ore vi scorgete un sedi
mento, vi ò d’ uopo cuiK’hiudcre che i vo
stri reni non f̂unzionano regolarmente e non 
dovete indugiare nel prendere lo Pillole Fo- 
ster per i Reni. Esso puliscono n regolano 
i reni cnmc i lassativi ordinari tcgolanoriu- 
Icstlno : sono gurautile prive ili ingredìeuti 
velenosi o  di droghe pericolose c ristabili
scono prontamente e durevolmente una rego
lare azione dei reni.

1  tediosi c accascianti dolori albi schiena 
indicano uncor essi un dis'udino renale : co
me pure i dolori reumatici, le gonfiezze i- 
dropiche al disotto degli occhi o nelle ca
viglie, lu renella, P attività successiva della 
vescica 0  il fastidio nel vuotarla. Tutti que
sti sintomi sono gravi, poiclm le malattie 
renali sono lo più fatali fra tulle (ecretina- 
ta V etisia).

Si acquistano presso tutto !c l armacie (c-
■fi (esigere la 111 ma; .1 rnes

k 0? Poster) L. .‘'.50 la Sa'u-
. tuia, L. 1 0  sei scatole,

oppure inviando vaglia 
direttamente al Deposito 
Generale, Ditta C. Gioa* 
go, Via Cappuccio 1 0 ,

VENDESI casa posta in Via Biinodetti 
0  Piazza l’.assei'ini Proprietà della Sig. 
Angiola Fabbrini nei Ghierici. Per le 
trattative rivolgersi alla medesima, 'Via 
Campana N.o 10 P. Lo.

RAIMONDO BISTACCI Editore e Gerente re
sponsabile - Cortona Tip. Commerciale
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Af CAÌVIU Aiicn Ei> ALLA :L COLORE PR!'t«mV0
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I } I -..j c;**''fc •• . .. -i.x u -.li prwna Ki v̂ii’czza
M?n i-u.-hL̂ rc tic la -in. .n la jv»u*. ijKsia l'nparcR îahile
cumpii'ji ■ ro pel t.i;)c'U i-'H • lm ■ ; tilma, n i unUu\]ua tti soave prò-' 

ftmo mui tr;:cvhia »è la biancheria ne la 
peli e chf sj a(l"pcia c.»:> la niassinu Utilità 
e a .  Lssa rul buP>> dei tapclH
0 delia bpiba f- rncniltine il mitrimcmo ne 
to:.^ar;o e cich' ridonando loro il colore 
p:oiiirivo. l ' a v o f i l o  svilupp.) e renden 
doli l:c..:i'Oin, miiibiJi ed arre:itanduiic la 
caduta. Inoltre pulisce prontamente la Ci renna 
e fa sparire la forfora. — (Jnj so'a boUigilo 
besu uer conaê c-'re t i  ĉ êlto sorprendtr-ie. 

A T “»“E :G “r  A T O  
S.’oro'* MKiONLi ^ C. — Mifd.io

Fi'.ulm ciUe 1«'> P 'Og i.j ir<^vare una pr'pafartotte  che 
m i n ig i< U ''c  ut  ̂t biaiba li C'iur*. prim tiivo ,

!re 'C iif7X.« .. i«i b» l-c r:.« lU-iì.t KÌavc:*.tii scili»: avere il

'e ira  A n i.i'.t iii i'C  im hù>( i ctJ i. ' i i' "> ho uo «  io peto bianco 
4ne«(a voti.';-«oro iaM ù n*<:i e un.i t ma che

. . , -hcf'*. n. la pelle ed .«;iibCC • u r li c-oc r  « -i iv illn  ■ !.•( .'i n ttfndo
u- Il p j i . v t i  e toaur;:.inJ-> l.* ra«.'.>t d'fi la iUo c h j  ura essi
i;r.' ».-rii il pene »!i JivvOt :re e. Ivu PEIflAXI EMTIC3.
fa bo ti 1 . :cat " f  i > pi j  per la ap-.'J ^lone 2 bot- 
• J  h.ii., ; e f.. *, j T.ir;ciu' di porto  .*0 e i.i \ctsd i'a  
I i ...t;ku -*:i, J-'.o.accfiiCM ♦* O f'-xh iC fi
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nacco I-  
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s K .M i 'K K  i \ s i  r i ; i t . \ m i , i
ronde la pelle

liiaiiea, initiliida
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Reso insuperabile dal 1 Gennaio
Unito airainido (iintine inun- 

tieno veramente niorltide lo pelli. 
Non euntiene ueidi. N'on «’inliam-

SEMPRE IL MIGLIORE DEL MONDO
Jjiicida e con.serv.a 

11* liinneliei'ia

per sole
L .  .1,50 .

> I M P O R T A N T E
j Presso VAmmtiìistra\ioi/c(feirKlntri(i - 
? Si trovano iu fìepos/lo Ir più rìefjnììii prò- \ 
 ̂ (ÌHxioni Uhraie c olroprafiche (Iella S. Le.- | 
 ̂ 9^ Pficanstica di Milano, Massima modi ' 
Ì cità di prexxi.

I A l l a  T i p o g r a f i a  C o i i im o r -  I 

; c i a l e  1 0 0  b i j> l i e t t i  e  b u s t e  j 

L .  1 , 3 5 .  B i g l i e t t i  o j t a l i n a  

j ( l i  m a s s i m a  e l e g a n z a ,  p r e z -  

i z i  m i t i .

U T IL E  P E R  ( t u  iS T L J tE N T l
Hiicvoiiiuiiiliamu a tulli cul.iro ilio vj- 

lessero provvedersi del voriilnliii io della 
lingua italiana, di rivolgeisi airiCdituip Coni- 
m. Ulrico Hoepli di Jlilaiio', unico vocabo- 
l„iio elio in poc'u tempo sia.si largnninue 
.i.ffuso

K li iidiiljore prcpai;iio cIk» u.in coiilie- 
iie aost.iiize o..|-toi,ìve u ai ns.i per reiiilero 

I la biaiiclici ia salda, lucida e ticii (‘aiiserva 
la. Si sedoglie iiell’acfiue bollente in ragia 
II» di o gli,mini ogni cunin ia e ipiindi si 
unisce all'amido puro.

I a lìratiira si eseguisce con (|nal.:n(pic 
ferio usuale — Ogni busta di 0 5  
ii. id» sene per la aloatuni di 1 2  eiimie ic 
ossia pel eonsnmo di 30C gr. J'iimidu. 

l ’n  zzo !..
Vendila presso la Farmacia Centrale -  Carlona

GRANA 
PARWIIGIAHO 
REGGIANO

Uroiniiitii l ’rodu/ioiie diretta 
: (Iriin Aiediigliii d’oro o (ii iii Urix 

Esposizione nii;; o luls lutei- Koniii 
11)11. Spediscon.si Uaeclii postali 
a da 2 5 k».

C'ONTliO ASSEG.XO 
Qimtilii cslia t .  2,S0 a l la;.

Kicllieste,; U m iom i <4 l ia r a h l i
_______ MlraBilela — i Modena)________ _

VENDESI lUlU (TISU il Irò pijiui, (TUI t''0
p.'irtii’cllu «li lurroni». una ptii’te ò aniiessii
■•tilt <‘aso p(‘r usd tJi jj ,|| pjujr̂ ti
If'tt* , e «Ino palli fiiniiniio poco «fishtiile dui» 
la uiisa utt vasto orto con pjjmte dn friutu 
e ^Miirdiiii). IvO cos.’M? terreni SOM siinafi h S 
(Jrislnfttro in \ lu dt'H’orto ddi;i Cura in so 
rtMiissiniu posizione.

Il lutto è vendibile per L. 1000. Per le 
mttativf rivoliriTsi wW lUrnrin.

L E T R I
PERIO DICO  SETTIM ANALE DI CORTONA E DELLA PROVINCIA 0 ’ AREZZO

N o u e k o  1 9

AVVERTENZ*
l îltcrc c U can:'i..c d.o 

fijucai» eì rvN̂ in.)*u;, i i04as> 
fr.:riul n&o 6i tcòttlufd .iac ah- 
che ùi o :n  rcn.4;ns fubclfcati.

INSERZIONI
l a  Accenda c terza paj^fna 

c.]ai linea di c :r p : 1  ̂ ccot.
:i:pc ia firma del s^erente cent.
Jv . in quarta prezzi da c:nvc> 
oir^b Sccntc per pii tneerzicni.

DlltKZlUNK, 1-; Ainil.N I.V CUltTO.S’A, VIA UKUKK'n'lN’ l, .N’ U.Ml-;itO I. I’

GIORNI DI C U R « , Q ’J A R I 3IC N E  C E R T A

T iilt i co loro  cito volessero a f f i t 
t a r e  ca se  e  l’tlle p e r  la  stag ion e e- 
s t ir a  s i r iv o ly a n o  a lV E t r u r ia .

T o n ì c o  -  O i ^ e s t ì v o
Specialità’ della Dilla GIUSEPPE ALBERTI di Beneuenlo

Guardarsi dalle innumerevoli falsificazioni 
Richiedere ru l'etichelta la Marca Oepo sitata o sulla capsula la Marca 

di garanzia del controllo Chimico Permanente Itatlano

Annunzi Econom ici
Vendite affìtti di aopnrtamenii, locali 

ecc. Centesimi due la parola • Sconto per 
Uinga inserzione.

Si raccomamla vivamente a tutti gli 
studenti di fornirsi di libri dalla Casa 
l '. Hoepli di .Milano, sia per la nitidez
za della stampa come l’eleganza e la 
confezione dei medesimi.

Aflltti, vendite, compre di case, (piar- 
tieri per la stagiono estiva etc. rivol 
gersi al Sig. Mode.sto Vamiucci l’ari uc- 
chiere via Nazion.alp. Cortona.

 ̂ Pane di lusso, minestre e paste aii- 
: mentari delle migliori fabbriclie it.-iMa- 
j ne, servizi finissimi in porcellana, de- 
/ posito di bicchieri, tiasdii, damigiane 
; ete. etc. trovatisi pres.so il negozio d*-| 
f Sig. Licurgo n idori. Piazza Vittorio E- 
ì manuele Cortona.

I Maglie di cotone e lana finissima, sciar- 
; iie, calzo, calzini, corpetti, etc. indicati 
; per la re.sistenza e per l’eleganza di fat 
( tura si acrpiistano a prezzi favnrevolis
I simi presso la ditta Sorelle roiioioi Cor 
' tona.

per Signora - .Manifatture per uomo oste- | 
re e nazionali - Copioso assortimento in j 
biancheria - Sciarpe e Seterie per Signora i 
Fazzoletti di ogni rpialità - Chiiu-agleirie > 
e Uusti - Assortimento in lappezzoria. j 

rii'liiesta si fornisee copioso l';ini- ! 
pionaric Stoffe per Signora e per Uomo, i 

Per aeiptisti e richieste rivolgersi alia ) 
rinnomata >

Ditta CIRO BIAGIOTTI |
V ia  N .- iz io n a le  C o r in n a .  f

ANNUNZI  VARI
Oggetti artistici, alzato da .salotto, an

fore di cristallo, coppe cesellate, servi
zi in porcellana finemente decorata, va
si vinari, petrolio, oggetti per cucina, 
per sport, regali per nozze etc. etc. si 
acquistano a mite prezzo presso il ne
gozio del Sig. Domenico Poggi, Via Na- 
ìitonnle (.ortonn.

Cera stearica o da Ciiiesa delle più 
rinomate caso italiane ed estere, d.'-o- 
gheria, Chinc.aglieria, Mesticlieria, de
posito di benzina, sjdiito, olii, necessaire 
per pittori, serrature moderne, ferrami 
etc. etc. Rivolgersi |,er qualsiasi ordina- 
xionc presso la rinomata ditta Pietro 
Salvini, Via Nazinuale Cortona.

Oggetti artistici, alzate, specchi, an
fore, giiiocattoli per fauciiilli, oggetti 
da ricamo, pellicic, guanti, sciarpe, bre
telle, libreria completa, cartoleria,' mu
sica, noleggio di pianoforti, giornali, bi
bliotecacircolante etc. etc. trovatisi pres
so l’accreditato negozio dei Sig. Pinda 
ro  ^ tro n i  Via .Nazionale Oortoim.

I Pioduzioui lilu'.aie ed eleganti oleo 
I gialle della ,S. bega Eucaristica trovati 
i .si ili deposito presso LAmnnin.vtrniiione 
: de» Etruria. Massima modicità di prezzi.

, Sjilendidi orologi il’oro. di .argento, 
; anelli di ogni specie, catene, .spille, brac- 
j cialetti, allacciatovagliuoli, posate in ar 
 ̂ gento coppe, per Sport, calici, pomi d’o- 

\ ro e d'argento per bastoni etc. etc. si 
I acquistano a prezzi a.ssaii miti pre.sso il 
1  rinomato negozio / ‘rospcri di .Arezzo o 
5 presso la succursale di Cortona aperta 
f tutti i giorni festivi, di mercato c di flc- 
( ra. L’miieo mgozio adatto per acquisto 
I dì regali per nozze.

SO C IE T À  L IG U R E  LO M BARD A
per II rirtìnizloiie degli Zuccheri

Avvertiamo i proprietari dei lerron 
die 1 avena, i lupini efc. sono stati sosliliie 
li detinitivameiite in più parli d’Italia dalla 
Barbabietola da Zui-ober», unirà pianta , |i 
din idI'aKrii-ollure iin forte giindaguo e reti-' 
da un ottimo furaeirio agli animali.

Chiiint|iie volesse arqnistnre il sente si 
; rivolga allo /m.rharitK-i in ,\f miipu leiaii o-

AGRICOLTORI ì

Per la semiita delle piante 
da orto e da f/lardino rirol- 
f/ersi atta premiata ditta: 

FRATELLI INGEGNOLI ■ MILANO  
elle inria opimeoto f/ratm a 
rieìi lenta.

Cortona ■ Via Nazionale 18 -  Cortona
S T U D IO  L E O A L K

Avv. rBERTO BIAISCHI

S T U D I O  l ’ E K IT O  A G R O N O M O

(ileoin. BRI AO RATTISTI
Succursale dello Siudio Tecnics

Prugetll e Lavotl
Impresa Monlagnoni - Ing, R. Aricellascfu'

Koina, Vici Cistellldardo (iO

rrogetti  e preventivi di co.sfrn- 

zioiii civili c rm-uli ■ A'ei-ilìclio e 
i-ovi.sioni di Confini - Perizie di be

ni immobili per divi.sioiii. niuttii 
iliotiH-iiri, (-oiiiprn, vendita occ.

Cortona -  Via Nazionale 18 -  Cortona

>TOTO( rCLETTE STABrOAE IfBT \
TRASMISSIONE A CARDAN 0 *

^lonoellindrlea 3  !\  ̂ l iP  ~ ■ cambio con due volocità •
—  ---------- ------ ------------------------ _!.2I_______ punto folte - scappamento lìbero appoggia

piedi.

Quattro eiiindri 7 IIP  - dèbrayage -  cambio con tre velocità e
—  --------- --------- ~ --------------------------------------- duo punti folli -  lubrificaziime forzata a
„„ i. . pompa interna comandata dal motore ■ val
vole comanilate - messa in marcia automatica a cavalletto rialzato - soppressione di pe
daliere e catena -  appoggiapiedi a pedana.

CMifiia Cilaltgg illntlrilg iialii, a|ll Igggli Ggnitill:

A. FUSI & C.
NILAMO - Via Mascheroni, 31 -  MILANO

nuora
Giti M aggio sorride, e i cuor:, 

L-.sultiiiido, i-isiiscitaim itila H|ieraii/a.
La prim avera, |ier 1 ’ iiumo, li.i 

1 ’ aspetto ili una buoii.i amii-a, di 
Ulta fata boiiigua o (-offese (-Ite vie
ne da un iiiomlo ignoto per addol
cirg li lit v ita per d irgli piano soa
vem ente al enoi-e ed a 1 1 ’ oret-eliio;

S p era  !
D ifa lti seiizii la speranza I’ no

mo non avrelibe più i-ugione d: e- 
sisterc, nè motivo di vivere, iii- 
(jnantocliè tutto  si alibellìstto e si 
triisfornia, t-oii Ciiloro di ro.s.i, per 
v irln  di questa speme lieafa.

Ld  è il maggio 1 ’ apportaloro di 
ta le  bciielii-io : il m uglio, il più 
|mclieo dei mesi, il maggio elio fa 
sognaro i-d aniuro [liti la, vitti, il 
maggio desiato o licnodeUo da o- 
gni lireainra nniana.

D ovunque echeggia rim m  dellti 
iialnra risorta o 1 ’ luiiverso ha un 
sorriso che ci cstilta, l ’ aiiimu ha 
un em pito di g;ioiii, ira  luti fliittunr 
di spci-anzc.

V ita  nuova tidnmjno.
In  (iiicsto risveglio poetico di mi 

tura, in (jnesto risorg-inienfo della 
primiiveva idealo il siuigue più ga- 
giiai-do 0  più caldo dove scorrete 
con fro-uifì intensi di v ita. P ci-ijuo  
sto anche a noi, moih-sti araldi del- 
r  opera r.ivilizziilrtcc dell.i .stampa, 
spetta oggi lancitii-o il grido : —  
rialzianm  o ìn tcnsilich ian io  il nostro 
pi-ograiimia di catto lic i e di ita lia 
ni. —

.Fu pnqii'io negli iiUimi mesi che 
i-iidicali 0  massoni pi-oclamavaim 
una novella canqiagna di odio con 
tro D io  e di sfacciata  con-nzioiio 
in tutto  lo classi p artìco lanuciito  
lavo ratric i, com e mezzo di sfacelo 
d’ ogni oi-dine cristiam i. E  l ’ cspo- 
rienza c ’ in.scgna conio .sanno più- 
troppo ineltcre  in pratica i figli 
delle taiiel)i-e i loro insani propositi.

zMlii pnqingam la si resista co lla  
propaganda, al progi-aninia laico col 
program nia ci-istiaoo, che, diffuso 
dalla stam pa onesta, dove sfavilla 
re ag li occhi del pnpelo tu ltii iti 
bellezza di che é i-icoinm.

V i  hanno iim iiicnti. in cui sem 
bra elio la Provvidenza ponga in 
imum allo N azioni la nioi-te o la 
v ita , ossia lasci a lla  tcrriliile  loro 
responsabilità  di (-onvertire le nii- 
liacco più esiziali in argoiiienlo di 
saluto cnim ino.

O ra noi credianm  —  i fa tti ani 
inuiiiscono —  che sia venuto que
sto nm m ento solenne, in cui i i-at 
to lici tu tti devono (-om-ori-ero ala 
Oli e volenterosi a ll’ opera di d ife
sa del prim-ipio (-ristiano.

Non sono soltanto i d iritti di 
p arlicu lari istituzioni che d alla  fe

do (-IiIk'I’o I ispiruzio.ie c traggono 
1 alinicnio che oggi si eonteslano, 
ma è contro il diritln di i-ssci- (ri- 
stiani (ho pc-r (qiera di s(-lte con 
rinnovato o )iiù accanilo sforzo oggi 
si lUlenta.

Al liivoro adii.Olile, amii-i ilil- 
I’ E lr iir ia .  La risni-n-zioim della na- 
turti riporli e fei-omli la rcsni-rczio- 
no dello anim e si cioè a lla  vile i- 
lo-rzia ili ca lto lic i e di ita lian i un 
giorno non debba as(-rivoi-si la ro
vina (li quella (-he è, e deve e.sst-r 
serhala fra lo lle , nazione crislian a , 
I’ Ita lia .

Giorno per Giorno
 ̂ -■ Il f'}il«MGl.inDi*::»iu ù piissiilo sen

zìi iMpuii Dii hc!|p prihiiijjiiìi l iuii ìiulia- 
Dp. Xipnti* € solo (Ifir avviMiire » in I 
t'ili.i (• p.tu-' pniunasni'» iilT Estero.

« -  — Ei» S. Sotto !ia  u D iife nna t.) ^ o r  
aUri tre anni il Ctiulo Uenti'oni noi siiu 
i i l l ì - i o  dì p i’fs iit r r . tG  ^ pI ip im Ip ( icT r IJn io - 

! •Ino KipUDnilo.
« ij — S i ualfola ' Ilo la snla ininarciA 

itoli** s ’ÌGjK f, fonovi il i > abbia s!l>'n- 
la'iat*! dall’ lullia qn inuUamila fnroslio* 
li e iinpudiia la venuta «ti aliri veiili- 
mila. Sarobboro situi sosjunla milioni 
muncati al (•"ininondo, dei quali almo- 
no quanujia di pruiìKo netto. Gii al- 

i Di‘p:nzÌ!iiiM, i vetiurini p<‘i‘. 
p K'iviii» I iii«r iziju’p i fbrr̂ ênti ( volali 
1' C)-i‘'?on'i ilil' ]no!(’tai'iato. i|,*

« -7 Alla presenza dì invitali e di
una t.iift. i.*i:m«'iisa di pipol'), | imerve- 
iiuia d -lli* lunitnifu prnviiifig di V i’ofn- 
2 », Treviso o l’a’dtjva, k:*iriuD cjl- 
le ili U'inaiio di Ezzi-lliiuj, ricadalo 
noi calilo 0 . del PHitnlisa, fu inaugu- 
lalo un inDtijiuiHMitD a Danto Alip;!iieri. 
Il lun̂ *̂) torlO') patti dalla vi’iim Das- 
sann \

t ó  — Si liaiin » p iriiunlari di una nu- 
dacissiini rapina avvenula a Geiiiivr.. 
Duo ftiUiij'ini sono stati bruuilmonto als- 
saliti 0 dei ubati 152 mila lire. Jn  vo
lo d* misteri ravvil^e il gravissimo 
tatto

6* --  La Camera si riapro {'ol vcitIiìo 
cril'ne del giorno, o dopo le interroga 
z'oni vengono surieggiiiti «li Uffici e 
sbrigati quattro piccoli disegni di leggo.

7 — Avveiig'*no in tutto le città d' 1- 
taiia grandi dimostrazioni suideiitt'si lio 
por protestare cDiilro i noti fatti di 
Tnosu*. In molte citin si sono verifii'a- 
ti dei tumulti con parecchi telili Ira 
agenti e sindenti. A Roma si 6  chiusa 
r Uuivcrsiln.

~  Giungono a Genova, col Yacht 
imperiale.; i Sovrani di Germania, (ine- 
sii hanno proseguilo per Ibu’foKno ove 
S'»no disc'si iDvIamntisslnii dalla f«»lhi.

G. II. fìiuiiaiii, dio appreso al l*ulcUo 
Tarto di studiar Danto con Danto.

Lo opero di esegesi dantesca del Po* 
lotto fecero tanto tumore elio nel 1880 
Leone XIII lo diityiiO a Roma ad ini
ziare la Oattddri daiitesqa die egli leu* 
no coti ouoni lino al IDDI. La fama di 
egregio dantir>ia gli vimno particolar- 

_j mente dalle soguonti opere; l i  Diziona- 
rio  dantesco', b e l  card . Mai, suoi 

! d i e  scoperte'. L a  r ifo rm a  so d a le  d i 
Lcotic X II I  e  la  d o llr in a  d i Dante; 
La religione m orale e  politica  nelle o- 
p er e  d i Dante; La sacra  s c r it la ra  nelle 
op ere  e  nel pensiero d i Dante; La  lìL  
d n a  Coniìtìedia con commento in 7 vo- 
lumi, ( t̂uosta o il Itizionnrio Dantesco 
sono lo opere cui più di ogni altro, ò 
allidata la lama di Monsignor Poletto.

 ̂ *
Secondo il Catliolir D ireclori/ — che 

è .l ’aniiiiario cattolico negli Stati Uniti 
* — il luinitiro (lei cattolici negli Stati 

Uniti iiroprianiento detti (os.sia escluso 
Unba e lo Filipiiint ) saliva a 15,015,5(i!). 

)jji essi .‘WO.SOrt passati al cattolicisnio 
in un solo anno !

Sappiamo anello elio l'i.sola .Sandano, 
in Cina, nella (pialo mori San Francesco 
Saverio: secondo notizie che ginligono 
ora dai missionai’i, si ó convertita al 
cattolicismo.

*
Mandano da Novara una notizia die 

è (li molto interesse per dii segue la 
lotta irig,aggiata dai comuni, per l’anto- 

. Jjioniia iicolastic.s.
Il Coiusiglio (-omiinale di Omogiia, per 

fpianto dominato daij socialisti, ha chie- 
•sto di conservare ramministrazioiio del
le suo scuole demontari.

II sindaco avv. Mì(iotti lia osiiosto co
nio già il 10 ottobre 1912 il Consiglio 
ebbe a doliboraro di prosent.-iro domali- 
da perdnè, a norma dell’art. Uì della leg 
ge 1  giugno, fosso lasciata al comune 
l’oniministraziono delle scuole. Non si 
potò allora dare esociizioiio alla dolibe- ! 
ra-zione perdiè soliamo l’11 agosto 1013 i 
venne piiMilic-ato il regolamento per l'c- 
seenziono della leggo Daneo-Credarb.

Ora perciò la deliboraziono l'i stata 
rijiresentata ai Consiglio per la regolare 1 
approvazione o per conseguirò l’apjiro. i 
vazione della Giunta provinciale animi- \ 
nistrativa. Ed il Coiisiglo con undici 
voti su undici presenti conferma la de- i 
lideniziono del 19 oltobro 1 0 1 2  o dà , 
mandato al sindaco jicr la presentazio- I 
ne della domanda di autonoma aminini- : 
strazione. '

E non son clericali! ‘
1 (-omuiii della proviiida di Novare , 

che hanno già diiesto l’autonomia .sco- j 
lastii-a sono circa 2 0 0 . i

Intanto molli comuni del lìegno, ad 
esempio della l ’i-ov. di Novara, stanno 
facendo pratidie op|iortiine per cliiede- I 
ro l’autonnmia. -

/ ^ i i i o L t i k I o  *  é .
Mons. Giacomo l ’oletto, l’illustre let

terato 0  dantista 6  morto.
Era nato nel 840 a Eiiego nella Valle 

di Hrent.a. La sua morto 6  ini lutto pcr 
tnttì i oattulici.

Egli fu specialmente tiri insigne stu
dioso di Dmte, allo studio del qua 
le fu incitato da .Niccolò Tommaseo, 
che su lo elilie care e lo adoperava co
me collohoi-itore del Dizionario della 
Criisia. Al Toinmasoo dantista o letto
rato profondo va agginiito il nomo di

DISCORSI DLL OIORXO
Bravi Socialisti !

Si ò svolte, duo settimane fu, ad Ancona 
il Congresso Soci.listn Itidiinio, (lestinnlo al
la solnzioned'iraporlanli (inestioiiì del l’nrtito.

Già da dlc(-i mini il Sociidismn Italiano 
si vedeva immobilizzato, siialiirato, sfruttato 
dalla Biditii-a cesidetta bloi-i-nrda, epora mas 
Sonica per ei'i-ellenz.a, la quale aveva por 
fine unici la guerra ni prete, l’ iù volle noi 
diversi i-i'iigressi i socialisti avevano tciitito 
di scuotere il giogo della setta e riprende
re liberamente il cammino alla (-oiiqiiista 
tleU’iilealc socialista puro; ma non vi era

NUMERO ARRETRATO CENT- 10

mar riiiseili . Imitò potu.ii m.im le [ots- 
sielii (lei fratelli socialisti !

Nell'atlnala Congresso mie.-nb.ine, — do 
P'i i Ori srrrigi resi al l’mlito da (|',e i si- 

, gaoroiii die rispoodomi al ii eoe di lU-i so
lati, Ferri, lìoneiiii e l’odiece.;; do[ e la co
statazione fatta, spei ialiiu-nte 'nc-'le ii'ttiim 
el(/.ioni pelitiebe, (-he (-leò il fit- la gdeira 

’ al prete è senijilii-eoictile rom-sl» ut .secia- 
, lismo ; lepo aver (-onosciuto — per'tagiotij 

de’ munii euntalti — pii'i iiillmaiiioiile le ca- 
J' iimrre, gi'inlr.'gln, le iiiginslizio, i favorili- 
■ soli ioas.soi)i i, esponente iiliiiiesdoi» lo seaii- 

d.ilo d-l l’alazzo di GiiHliz'a — i nuovi di. 
j rigenti il l’artito Sochilista llaliaii-,> lianno 
• sentito tiioilmenlc impr-rio,so il bi.s.igiio di
i slaccarsi dai Blocchi o daUa Mesioneria, senza

reticenze o inodiHeazioni,
La .Massoneria, elle provoileva da tempo 

il colpo, si era affrettata a mimdaro diversi 
trepiintiiii socialisti, tra cui Lerda c il fa
moso Itaimoiide, detto la sim ia  all naie mas- 
sonica. Ma non rinseirono a pir.ire il so 
leniiissimo ceffono. La sella iKfaiida, alle 
tante imprcrazioni di tutto lo (-. scienze .o- 
iic.ste può aegiuiigero itiiclie (i te.sl.a.

« J.a massoneria, ha dello Zibordi, ri- 
piigna alla coscieir.a di im .•iociulhla, t,mt 

, fllCinS di schiere non din'lle c d icfrlglll- <>r- 
I corre una calegorica prescri-.ione di uscire 
I dalla Massoneria, sotto pena d'essere Inri- 

lati ad uscire dal partilo. »
' c La Massoneria, Ini rib.iililo Mazz.o.ì, c 
j il Orndo dei microbi popolarisUti clic si 

propagano per metro dei giornali dz lei 
I stessa pagati onde cicare il Qonfpsioni.siuo. 

7-7 la Massonerin (’ renula a fondare le log 
pie operaie che travolgono laute eo.seicir.'e 
deboli e dctcrminauo laide crisi sanguino
se. Bisogni ledere in Honuajna chi sono 
i .Massoni : sono gli agrari cordro i quali 
il prolelnrinlo coinhatlc ».

Non riferiamo altro : basta rpic-slo por 
convincere ormino die al Coiipres.s» di An
cona à trionfato la sìm-erilii, la frandiezza 
E questo 6  molto, moltissimo pernii partito.

Qiiantinique Si-eltici sui ro-siillali di rpic- 
sto deliberazioni, non possiamo dio lodare 
nitesia fraiidiez.z.a die permetto a noi tolti 
di f.irouilai-e qiiosl'aitgurio : che prcslo hi 
setta iniqua sin lasciala so\a sotto tulio il 
peso delle sue. ncfandex'.c, daro’d i agli oc
chi d i lidio il popolo Haliano .'

~ FONTAIXEBLEAl”
Si è cpiiipinto tosiò il primo conteiia- 

rio d’iin episodio, for.so da molli poco 
considerato, della graiida epopea napo
leonica. li .siipci iio Corso non contento 
di .sclierzaro collo corono dei re, volle 
liorro Io mani violento anche stilla tiara 
dei Palli. La-ciò morirò a Valenza di 
cordoglio o dì slenli il Soiiuiio Ponto- 
fico Pio A'I; foce violontomonto str.-ip|ia- 
ro da lìoma il snccessoro l’io \'l! te-, 
nendolo duramente prig-ionioro ,-t .Savo
na 0  poi a Fontaiiieblean.

E qui .apiitinlo avvennero duo fatti, 
quasi ad un anno di distanza Unno dal
l’altro, il ralfronto dei qiiaii ci porge 
una granilo lezione stoi-ica necossaria a 
ricordarsi sempre, speci,-ilnientc noi no
stri tempi.

Il IO Gennaio isi.'j .Napoleone da Pa
rigi si i-icoiidnceva a Fontainelilean dal
la sua vittima. Con lusinghe, con men
zogne, con maniere hriilàli fino a mi
nacciare in un accesso eollerico il 
Vicario di Cristo d’iino scliiall'o, slrappiò 
dall’afi'ratito veccliio lalirma ad un con
cordato losìvo della liherlii della Chiesa.
Un anno dopo il 4 .-Vpi ile 101J in quelle 
stesso stanze di Foiitainebleaii, nelle
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nuali il vi*cdiio roiitoflce Ira lo IncTìine 
fu costretto a itloscrivore rini(|iio trat
tato, Napoleone pianstemlo fu a sua voi 
ta obli^ato a flrinaro la propria riiiiin- 
lia al trono imperiale. l ‘io VII tra le 
acclamazioni dei popoli ritornava dopo 
quasi cinque anni di dura prigionia 
trionfalmente nella sua Roma : e Na
poleone tra le esecraziorii o le ininar- 
cie dei popoli veniva condotto all’isola 
d’Elba.

Vicende fortuno-se della storiai Escla
ma rosservatore incredulo : giustizia di 
Dio! esclama invece il filosofo cristiano; 
di quel Dio che per il corso di 20 se
coli ha sampre vigilato sulla sua Cliic- 
sae sul suo Vicario. 11 primo Papa S. 
Pietro fu crocifisso da Nerone, il pa
drone allora del mondo, nei giardini 
del Vaticano. Chi avrebbe potuto lar 
credere allora a Nerone, che i suoi 
stessi giardini testimoni riel supplizio 
di quel povero pescatore di Galilea do
vevano servir di base al più grandioso 
monumento inalzato a quello stesso po
vero giustiziato?

Eppure fu cosi, E cosi sempre avven 
ne nel corso di secoli (testimone la 
storia) ogni qual volta re, governi e po 
poli vollero cozzare contro il Papato : 
a questo toccò sempre il trionfo finale. 
Il Vicario di Cristo ebbe sì a patire 
umiliazioni, doloro ed anche la morte: 
ma furono sconfitte apparenti e tempo
ranee ; infine la vittoi ia fu sempre sua. 
Anche Cristo cadde vittima momentanea 
dei suoi nemici, ma poi risorse a vita 
e gloria immortale.

Thiers, non certo sospetto d’amore 
pei Papi, disse un giorno : Qui m ange 
du P ape, en  c r è c e :  Chi mangia il Pa
pa crepa. Apdita e cruda metafora d’u- 
na verità accertata dai secoli 1 Anche 
Napoleone ne volle mangiare, ma., crepò.
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D B i l D l i o g i r ' e i . l l e i
PUBBLICAZIONI :

Appalti di opere pubbliche.

II notevole sviluppo che le Opere Pub
bliche hanno assunto, specie in questi ulti
mi anni di risveglio nazionale, rende T ar
gomento di vera attualità.

Costruzioni di edilìzi, acquedotti, bonifi
che, strade ferrate, eoe., tutto hanno subih» 
e deve subire il beuefioo incremento di un 
popolo ebe rinasce a vita più forte.

Ora, questa vasta e complessa materia, 
nota a pochi, tanto è sminuzzala in infinite 
e staccale disposizioni di leggi speciali, non 
ha mai trovato chi pensasse a coordinarla 
con intenti precisi, in modo di renderla al
la portata delle numerose categorie di per 
sone che direttamente od indirettamente deb
bono occuparsi di questo argomento.

Siamo lieti di constatare che a tale ne
cessità risponde pienamente il lavoro del- 
1’ Avv. Adolfi) Cuneo, col titolo Appalti di 
Opere Pubbliche (volume di patriue VII-571 
— L. 5) edito nella sua ottima collezione 
di manuali da Ulrico Hoepli.

L^Avv. Cuneo, noto professionista di To- 
ino, speciaZ/zzalosi in questa materia, ha 
seguito nel suo lavoro tutto lo sviluppo del- 
r  appalto di opere pubbliche : legislazione, 
natura e distinzione dei contratti, atti pre
paratori dello appalto, ammissione alle aste, 
eggludicazioiie e contralto e giù giù, lino 
oli* ultimazione al collaudo od al giudizio 
arbitralo. Tutte le frasi che si attraversano 
neii* eseguire un lavoro sono ampiamente 
trattato colla scorta anche della giurispru 
deuza sia dei Tribunali ordinari crfo dei Col
legi arbitrali speciiili e del Consiglio di Sta
to : Cessione dell’ appalto, sequestri, dire
ziono del lavori, variiizioni ed aggiunte, so
spensione dei lav ori, contabilità, riserve, prez 
Zi esecuzione d' uiTcio, materiali, prove, con
testazioni , tf*cni' ile, pagamenti, risuluiione 
del contratto, danni, competenza, reaponsa 
bilità decennale dell’ appaltatore,., sono ì 
principali argiimcnti — e non i soli — che 
1  autore lia toccato, e che ha poi riussunto 
in un utilissimo indiche analitico, n cui ha

A (ìmgoo avremo le (lezioni animiniiiia- 
tivet lo lotto por li (Miiquist.i del publiltri 
potere su la pubblica ccoii ouia imii siuà 
corto priva di inioros.se, conio non fu pri
va di interesso, V ultima elczi>oje d(*l 20 
Ottobre.

Ma a Giuguo le sorti saranno più (!<m-ìsì 
ve: se il parlam̂ 'nto fa la legge, ramii.i- 
iiistniziono compio diretta azione g.iveniati 
VA in una città e in un intero cotnunc; il 
che, Ì3  poveia prosa, vu"l dire : difendere 
i diritti dei CdUuIiiù, o deiiidernc ì desideri! 
ed annientarne i postulati (*oi suiisini pra
tici e settari degli avversari che vorrebbe
ro oggi far di imi assoluta servitù. E pur
troppo piest'» Icmativo in consulto va fa- 
(‘inidosi strada niicho nelle nostie beile <D>n- 
trado fino ad ora aliene da competizioni 
di parli.

Ora ò bene essere sempliccniPiUe sinceri. 
In Cortona alcune volto i cattolici appaia

no assai fiacchi, meniro i socialisti e gli e- 
lementi degli altri partiti si dimostrati > ela
stici 0  sndli, e contiiunmo attivi nella l-.ro 
nociva propaganda.

rd aziono dei cattolici in tutto il nostro 
Comune lascia molto a desideiare in huto 
di organizzazione. Eppure ò I’ organizzazio 
ne chó imprime tangiule prova di combat
tività.

1 1  nostro temperamento (‘omporia ad es
sere nò pessimisti nò ouimisti, e poi le no
stro società vivono alla luce dtd giorno, e 
tulli possono vedere che noi manchiamo af
fatto di una vera e pr' pria organizzazione, 
da cui risulterebbe la forza audace di vit
toria amministrativa.

Nel nostro seno, in mezzo cioò alle nostre 
società, conserviamo della genie che si il
lude e che per attirarsi l’ altrui appr*vazio- 
ne metto al bando la politica e antepone a 
questa la missione di adoperarsi alla paci
ficazione sociale.

Questi calhdici amano la propria tranquil
lità in modo esagerato tanto da rifiutarsi a 
partecipare a qualche cosa die potrebbe ur
tare gli avversari, perché — asseriscono - 
r  avversario tale e tal* altro non é poi ur. 
orso; è vero dio 6  un repubblicano un so
cialista e ò inscritto anche alla niassoneriìi, 
ma dopo mito con lui si parla bene, si con
versa bene, egh si mostra istruito, affabile, 
desideroso dì compiacervi ! E poi, capite, so 
volete un favore a dii dovete ricorrere ? A 
chi? ila ad essi solo ad essi, quindi ò be
ne non urtarli.

E tale non urtamento significu questo: 
lasciare che i socialisti o i membri di qual
siasi altro partilo, dopo avervi strappato un 
brandello di condisiamdeiiza, vi dominino e 
vi trascinino per quella china che può per
sonalmente parere pacificazione, onme, ma 
che chiama il sicuro, avvilente disprezzo di 
chi plasma il nemico a totale suo compia
cimento, 0  sul nemico plasma se stesso.

Non debbono i cattolici pensare alia pa 
cificaziono personale, ma al dovere. <hede- 
te voi, buoni amici, che il nostro program
ma si debba svolgere fra una conversazione 
e l’altra, in un salotto signorile a lodare il 
portamento del nobile, ad ascoltare ludi sul 
vestiti, sullo minime cose che ciascuno per 
innata ronvinzione dispreiza ? Carissimi a 
mi('i, l'i nostra missione sorpassa tutte h» 
chimere dei salotti, tutti i voli della f/MUa- 
sia, tutti i piccoli cunvenzionallsmi, disprez
za ogni esagerala affezione alla propria pa 
ce, ogni nevrotica precauzione per la per
sonale salute I

Dobbiamo migliorare gli altri, e qu<>>.to 
una missione sacra ; dobbiamo asciugare

(|U. -l . Ò li u»
.\ p*rtc -lu». 

i lld titU l b - . : r > 
degli a » \  I.i
t(f in disprc/z ». » 
an Irem o  tu tti \c i  
li tulli al l'iM.l *. 
b '/i.o ii .ium »:iìi'ìr,
• ’t m ila ii^  bl.*-. v 'oa all) U.n i
Coll la sicurezza d’ c* inpi- r 
veto.

Andie i c.itl.di 'i ci.ri ut •>! dtdihono sture 
in ijue«ta pr-.' 01101 lotti» uiiiis e «o'iip-Utl 
ondi* al l ’ .|. I l.«.i dii' p nu
li M’IliClars» all’ *>'ohrii .{•III |->io li.-udc'iM 
e inca i munirsi (ieri e consci «hd proprio 
dovere alia grandi bailagiia in piò dcll.i 
santa causa, de! pr-'grcss.i cu ile

Al l.ivnro lulunque n nmici i» In viit<». 
ria non ei pciià mitncme! A

Iti »’•
I le!l.

: li -n**» !< .1
, ile , ;i’ j' ; .11-

1 u r li  l i iu t ’ li. 
u è del (l ‘\e ie .  T u l  
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m pi-’f'* un gr.itido  do-

la.-nme di dolori pr.if.mdi i? qiic i. ò mi 
obbligo ; dobbmmo luiglioraro noi ŝlcasi o

C O R R IS P O N D E N Z E
Per le onoranze a elrarca

Ci scrit'uiio du Arewo (•/ con\)

E  noto che md 190-1 soli" siate v.-iiue d;il- 
la C am era 1 0 0 ,0 0 0  l ire , di e iii -10 m ila per 
la p ’ib b lica z ii'iic  delle  sue opere. Ma finora 
ncn un vers** c apparso per quest.- mey/o).
O pportuna g iunge  d unq ue  la ..........................-
te rn .g az io iio  d e ll’ on. I.iinduce i ;

« I l  sntt'iscritfo l■llicdo d i in te rr . 'v a re  il 
M in is tro  della pubb lica  is tn iz iu iic  per ‘-•ape- 
ro a qua l punto sia g iu n ta  fino ad oggi I ’ e- 
diziono e n ti. .» deg li s - r it t i  di Erancesen l ’ e- 
trarca ordinati» nelhi rick iren z»  (!el sest.-Ccn- 
UMiario d. Il.i SI», nas< ili! f la l l i  legge d ' i l ' l i
lug lio  IDO-l, II. 3 0 5  » .

I resta’erl d S. Dome Ico
D a diverso te iu fi" , essendo n iv i iu ta  ut»a 

parte del tetto dtdia bellissim a chiesa, a ltr i-  
huita di i V a s a ri a! g-.’ n io  di N ic o la  P isan o  
questa era clùu.s.i al cu lto ,

It» questi giorni porò tjiercè 1* intcres;s;i 
mento .li vari ciuadini e spc-iapnente di 
vari Enti, ó stato dato il firimo colpo dì 
martullo che segna ì! princifiio di rcstiiuri. 
Questi saranno esegnui a cnr.» della Si'pi’ain- 
fetidenza ai Monti nenti della T"scana e di
ritti dal chiari.ssiiii" coii.-ittadino nrchitcti 
Giu.seppe Castellucci.

Si stanno ora riapnuid" lo dite finestre 
delle cappelle l-Ueiali leli'abside o quindi 
verrà posto mano al rosianio rlel tetto che 
minaccia ìnieraniente rovina. —  Poi sì co- 
niinccrà la sc»iprinira e il restiuiro e sisio- 
inazione (Ielle tante opere di arte ebo esi
stono nella Chiesa.

Eacciamo voti però intanfo che si riapra
no ì grandi tìncsironi della cappella grande 
e cosi la Chiesa purà riprendme l’ antica 
luce e gran pf«rte dell’ aspetto primitivo.

B A L L ’ T ^ M B R IA
P elrifjnauo del Lago 3. 

L 'A zion e D em orralira  di Cortona, 
riferendo e facendo i commenti della 
festin a  di Petrign.ano, ci Pi vedere la 
malafede del Corrispondente; m.alafede 
che sì rivela non solo nella relazione 
della fe s lin à  che, artificiosamente fal
sata, sì vorrebbi* far passare per un f e  
stonCy ma anclie per le insinuazioni ma
ligne contro persone risjìettabilissinie 
le quali rimangono immuni dal fango 
cfie vien loro gettato cosi proditori.a- 
mente.

Teniamo a far notare anche la clamo
rosa g a ffe  jiresa dal Corrispondente in 
parola, il quale accusa come autori di 
una pepata corrispondenza t dell’ Unio
ne Idherale» di Perugia qualclic prete 
e alcuni signorotti di Petrignano. Ci dis
piace per lui, ma possiamo affermare 
che autori della corrispondenza anzìdot 
ta non furiuio, nA i tre i tre  o quaUvn 
ùgnorolli,, nò // p>efe verdast^'o e.... nò 
il preUi neì o fìno alVa>nma chi d eliz ia  
i l  popolo d i Ytiltano ecc. .. come egli 
.serenamente e spassionatamente afferma.

Quindi s(‘mln'(‘i ••})he logico che il goti 
tilfì (>>rrisp(.iid.-ii(e ritirasse quanto h:. 
detto cotitro qti«*i Signorotti e quel pre 
ti, perchò ci sembra che le ingiurie non 
tanto leali si-ino stalo motivate dalla 
convinzione che egli, l’egr gio, aveva,

esN«»r-* aiuoli iltdia p*‘pata cortUpomlen 
Zi i siid«h-tii Sigia.rolli e i due preti.

In (|ti ito al resto, poco ci tocca, per- 
cln-( di non uvei»* / su cui metto
r«* puutiiii, cv»n<>N< iaiiio henì.Hsiiiio la cal- 
iigtalia e III caso imHleremo noi i pun
tini, 1 " virgole, gli aci‘enti ecc. ecc. do 
w  .-litri sì fr-sc dimeiiiicato di im*Uor 
11.

S<-iiiprc jnuò, s* intende, per quanto 
(*♦* lo pcnn»-tl(* r  «-diicazione e il deco
ro di questo giornale; o perci-', mai per- 
.S'Uiali:.!, lu ti insiiiiiazìoni maligm*. mai 
p”fo'i« 'rivi,-di......

C O R T O I N À
l*>oiiomio imnii(‘i|)nli !
DIALOGHETTO DAL VERO

N.intii — lì'nunìi, iiisfft, s!t;i sia lo  D(.rne- 
ìtica " Pi oiirasii a lla  Processione 
della  Croce Saniti ì 

Bi.iii — Se ci f u i S a i  che io d i c e r 
te cose sono ghioUo.

N. - Spiegam i dnnque un poco, com e  
m ai qnesC anno i cap p resen lan li d el 
M unicipio quelli che ch iam ano  Hiinn 
òtiiini mm ri eciino a  reggere il P al
ila  rh in o i

li. — iV(Hi lo s a l i  ph\ r i a :  o rm ai lo 
sa Intla  Coriima. T e lo  dirli io. E ra  
uso ch e essi ussisleruuo a lla  fu n zio 
ne colla  torcia, e  il calo  (intendi b e 
ne non la to rc ia ) era  a  spese del M u
nicipio.

N. — E bbene l
li. — Ehb-ne\ il M unicipio p e r  r isp a r 

mio d i spesa (s ic !) non passa p iù  
la torcia, e  i Buon omiiii a lla  loro  
volta non ' roglióna ]nù ten ere  la rap -  
presenitiazii. Ece-i lulio.

N. -  Ah ! oi'U capisi-o .. Ma hai d e llo  
per nspMMiiii. (li spi’ŝ . ? C apperi \ com e 
lesina il nostro Pantalone  ! ... P erb, 
aspelta  un poco. H ai veduto i  lavo
r i  ch e hanno fa l lo  a l p a lazzo  com u
nale p e r  r id a r lo  all' antico ì 

H. — .-UT au lirò  1 Via, di piuttosto a l 
la reste d i  A rlecch ino che é d i tut
ti i colori.

N. -  0h\ sia com e si v u o le ; fa l lo  si 
è  che devono a v ere  speso un occhio.

B. Uno solo ? Io c red o  lutti due  : e  se 
p i ima c i  vedevano poco, o ra  n ien te  
a ffa lio .

N. — Ma n questo penseranno i cou- 
Inbuenli-. e  d i che U ntai Te ne a c c o r 

gerai.
B. — f.’c,’ ne avvedrem o lutti, e  se non 

vorrem o ca p ir la , c e  la  f a r à  ca p ir e  
r  E sallore-. p ignorerà  an ch e il fum o 
d el cam ino, se p u re  avrem o d en ar i  
p er  fa r lo  fu m are . E  noi c i rassegne
remo, p erch è  infin d ei conti, ch e  a  
r ic o p r ir e  la spesa d ei lav ori pensino  
i conh-ibuenli, non p a re  s tran o ; m a  
che debba p a g ar  lo scotto an che Do
m ineddio e r e s ta r e  a lum i spenti, e  
poi p e r  lina spesa che è  un' inezia; 
non m i p a r  ginslo, an zi sch ie iiam en  
te ridicolo. Che te ne p a r e  ?

N. — B asta  : non ne p ar liam o  più. Sai 
ch e  a  m e il sangue bolle com e un 
Mungibello, se d ico troppo. Dunque, 
acqu a in bocca c  ciao  

Con una stretta  d i mano gl' interlo
cu tori si sepai u.'ono, g ra ttan d os i la  
pernlW

Il pericolo verde
Riceviamo e pubblichiamo : 

Clini Eiruria,
Eh cHmjiHgm» Hntii)ìns«onica che hai spes

ai» mn he Tu c«»tnggii»aHincnte ingaggiato rm 
esulta a s iPecitaro la tua Hiimizmne oa re* 
( laiuare la tua vigilanza sul periculo verde 
che minaccili la imsfra Cuftuna.

E’ imminr'nre, pi'sso dirti, rnpertnrn Hi 
un» logijia »» Ingffpfia monsonica colle rela
tive mesi .lo'e cazzii' le. Gli adepti dell’in- 
fjiim* sella sono iniatli cresciuti a segno che 
pud garantirsi la «lumia di vita ddia nuo
va maledetta congrega.

Ti dirò uncii* ihc umh b.,|o pji-.chi lu-
cauli Ti-ga/./i !i' huiiii.i «l.ii i ìl n. . -vd.x* 
tl dii i solili Il:- clic ili
lista ai», h** imlixi.ltt; di ..Mi ■. p-lo e p r 
giuutu rtdiicui *» lu-ilo ammiiiÌMi»ziuuÌ di 
opeip pie o mila din/ione dì «jinil.h“ isti
tuto educativ-».

Ver a»l'>5 so li basti qm-sfo seinplice su. 
minrio ma li p..iiò *s.s« le dì vididisMtm» 
niiit'» (SU» <|Uiilcln> buon documento so tim 
far luce s u l l a . - \ t  iii<»i ordini.

U:i as'-' ì.d-. f. dt !e.

grull ul UU'llu UaSi;.-ÌatO dvllu im- 
purtanle iiuttzi.1 e «lolla [irotuossa sua eoo- 
(>erazione.

Nuli nmneheremn f-i-rt » di i. Icnipire il im- 
Siro do\ere qiiauib» a\u-nu) in tizie sl«-urc 
e dato di fatto.

.\ d. U.

Bilancio comunaie
lu data 24 aprilo 1914 ò stalo n->lifii-ato 

al H. Cornmissariu ('umm. l)<* M utino un 
ricorso alla V. Sezium» «b-I Cunsiglio «li Sii 
to, pi-upnst-i da sette c nlrihucntl di •<ovrÌm- 
p >sta fundinria del Comnne di C'-rtona, cuti- 
Irò il bilancio pi;ev(*nlivo por r’annu 1914 
e rruimenio di quattro punti nppuiialo alla 
sovrimpusla.

Ci riserviamo di «htic in s«-guito iufurimi/io- 
ni precise ciriii l i  vertenza iunmioistraiiva 
die interessa spo-iilmuiit-* I,t nu-nerusissitna 
classe de« picc il-i p'>ssi«lenii d.-l C »mune.

Ber ora ci limitiamo a (•«■numic.iro essere 
iutenziune dei ricoiTonti di «-«mdurro a ler- 
mino la q-.iesLiune con f-'i-inozza ed ein rgìa.

Conferenza
Giovedì nella sala «lei Pativnato S«-uIa- 

Sti(*o il Prof. OaPtano Mptaiuni, il distinto 
direttore, del iKstro OspciaI«|, icnno una bul
la conferènza dal tetà.» « Bn'-giudizi relativi 
nirinfauziu »

Inutile il dire (-he il valente Sanitario 
Iraltò rarg('nioato con c-nupcteiiza indiscus
sa 0 fu dai folto 3  uditorio ripetuta-
niente nppliui'lito.

Consìguimento di diploma <1
La distinta sif^noriiia P'ieiiiia Polcri, 

abilitata Io scorso anno io t’ojijpia al 
riiisegnamonto del di.segno, ha in que
sti giorni in Roma consognito il dinlo- 
nia d'insegnante di calligrafia nelle 
Scuole Tecniclie, Màgistiali o Normali.

Alla brava SU.na Polcri le nostre 
vive congratulazioni.

Tombola
Nella r correiiza della l'csla di S. Mar

gherita, a cu:-a della Società Oiieraia 
di M. S., verrò e.stratta in Piazza V. E. 
una pubblica tombola a benelìcio del 
fondo per rinvio agli ospizi marini dei 
bambini scrofolosi.

La tombola complessiva di L. 400 si 
suddivido in lire 1 0 0  la cinquina e lire 
300 la toml)ola.

Il prezzo di ogni carlellaè di 50 cerjt.

Servizio automobilistico
O rario a iidato in vigore col I  àfag- 

gio IOTI.
Partenza da Coi tonn: Oro 2 per i 

treni dirotti in arrivo dallo lineo di 
Firenze o Roma — Ore ,5.1.5 ■ per i (re
ni omnibus provenienti da Firenze e 
accelei-ato pmvonieiiLe da Itom.-i — Ore 
8,05 - per i diretti in partenza per Ro
ma e per Fironzo — Ore 11,10 per l’ac 
celorato proveniente da Fii-r-rize — Ore 
14 - per l’accolei-ato pr-overtiente da Ro
ma — Or-0 17 • per i tr-orii omnibus e 
dirotto irr parterrza per Roma e per Fi- 
renze.

Per cor-se a troni non compresi rrel 
precederrte orario la Società dietro ri- 
chre.sta irrvierò urta vettrrr-a al prezzo di 
lire dodici.

Cortona si abbellisce
Il negozio di Parrncciroria del Sig. 

Fernartdo Comanducci r ocerrterm-nte tra
sferito Il luogo più ampio e migliore, 
à  veduto iti questi giorni ultimati i suoi

l.-tvori ili ib- or.izi.'Ue 1411-111 di bt-U’ i-f- 
let' ■- 1 . 1  I’. :-rri i-lrerÌ!« Cornattdricci, una 
■ I-' prirri della iin-tra c-itiò, può og-
-.-i liettis^i-rro-itbire il confrO'ito di qual- 
su '-ii di pi itrt" orditre, sia per l'e 
l' -. ina deli’ aiittiiiMile. sia per il con- 
>1 1 ' to ,'in.l'iiiienlo di «uni con fort mo- 
drran  mi|ios|o d.all’igieuo

,\ir egregio t'iimainiiicci i nostri mi- 
glioii .aiigtiii.
l e  Caroto d i - -  Caroti

e r  arringa di,., Vannuccio
L.» rjt.slia pini-z» C muimle ò «la qiiuh-ho 

t'‘mp" ifIiliv.-MU.» tl E r» o C«̂ ri
t ino poi- lutti i pallili «il Ha Cii< t-agna.

I )- in o n ii-a  fu  I;i volta «li'll‘ «»n, C -iro ti chn 
Senza NiuLMitin* i! siiu iliu s iic  ii--m u d e liz iò  
il r ic a h 'itra iilè  p td ib lii'o  con u n i  t i r itm a  
s ';iu ìtl-M o  «|c(t;i fi yi.» inl»M-n.izjuii,do dui ia- 
Vr r- . Ma 1.» u -la fD.mii-i» |-i d- tta  1’ ornai 
rvuilu-m-al.j \ ’ inhU 'N Ì>  elio fa ll i ta g li  m ore

s d i i t  la  pr< ii];^ ì..*! I 1 i p j f l . t ,  p o ' d ò l r t  h iR S O -

la I* r  aifab.u ) ea d -a d .i. s M iZ i p iù  ria lza rs i, 
h a  la fa rn ig g in e d '-i suoi e sc ip iti sp iu- 
I «qui.

Oh «•ho bolla festa !

n«*l
r annuo

Concorsi
G-m il -r-rot I 25 m.u zu u, s. il .Miiiislcio 

«li .Aguciiliiii’i» 1. è C. lui bandito un con- 
C‘>iso a 10 ptt.sii dì Kspiriulè ’a un corso 
di limciiiin t(V»rico-pn»fico, nt-u minori} di 
13 mesi, di Verifi.-aion* .li sosta < liU-sc nd- 
r.\'uminisi raziono motnea c •b-l saiigin (3 -i 
me olii pr.'zi 'Si. .

I.e «I-mnmle pia- l’ ammissione al dolio 
’on.-nrsM dovranno ['« rvenin al «U-Uo Mini

si.to (Isprtir.rato goiUMide doli’ Il duRtria) 
non più tardi d«d 15 agosl' 1914.

Pei alito i‘olizio n) rign.inlo liv.il.gm-si 
l'Ila Pref ilura (Giibinetto),

♦
*

Con de*, l'olo -4 con-eiiie mese, il .Ministero 
d«d [,.av«»ri }uil)b!ici ha-apor:o un concorso 
a 30 p.isti di iiiiifaiite li tm-za t 
Uo.H' Cn-po «lid (ionio Civile, con 
stipoinlio di E. 2000.

Ee «hmande por rammis.sione al de'to 
ctmcoist) dnvi-aimo p-'rvenire a! Si'gi-ctarialo 
Generalo «hd «N-Um I)icasi«T'ro non più -tardi 
del 13 m!ig!;io ,1914.

Ì*i-i- ftlirc nf|tÌ7Ìe al riguardo rividgersi 
alla Pref-Uura (Gabineito)

* I' ♦ * I i 'I O- n hvreio 27 igarzo 1914 del Mi-iisle*
ro ddbi lìiuìuze ò stato bandiBo un concor
so per 0-saine fra gli im;ègneri imlustnali 
(* civili a 4̂  posti «li voliiutario nel perso- 
nn\c to«-iiico direttivo dcHo sidino, por il 
qtiale lo i-tdaiivo «IÌmond«* «loi uimuUate «In- 
vi-iMtiio pervonifo alla Direziono goiuTale «bd-
10 Privativo di Roma, non -diro ìl 30 giu- 
nn> 1914.

P«-r iii'-ggiorì informazioni rivolgi-rsi alia 
l-*«-alc R. Intoodotjza di Finanza.

Concorso fotografi o
dell'Associazrone Movimento Forestieri

1/ Vsseci.Tziono Niizionale Itali ma per
11 Mevimeulo (iei Fiire.itieri, iiell’ inten
te (li e.stendere eil intensiiic.'ire l’inte 
r(‘.s.s;i,iieelo sempre m.aggioio elio ilo- 
viiiiqiie si va manileslariilo per |';irie 
fiilogivilica ed allo .sco|io di r;iggiiin- 
gere mm maggiore ceuoscienza ed una 
niigliiire iiliisirazione d II" inlliiito bol- 
bizze panoramiclie, ai tisii(4ie e luoiiu- 
meiitali dell’R.alia, lia .aperto uu (Iran - 
de concorso naziannle fo log ra fìro , al 
quali' possoiiu prendi'ie parto profe.s- ! 
sioiii.sti, dili'ttanti o tutti ([Itegli enti die j 
[lossono avere intoro.sso al la ilinstrazio- I 
ne delle loro localit.ù. I

Il Concnr.so .si fi aperto il 15 corr. c j 
si cliinderà il 30 settemliro 1911 : i la- j 
voli giudicati meritevoli saranno e.spo- | 
sti al |)iilil)lico i I Roma, nel me.-io di j 
noveinliro, nel l ’alazzo dell'Esposizione 
dello Belle Arti.

Saranna aggiudicato .5900 Uro di pre
mi In denaro e tuiniero.se medaglie d’o
ro, d'argento dorato, d’argento e di 
plomi.

Ber ricliie.sta di programmi sc.iivere 
alla Sede Centrale dell'Associazione 
Movim enlo F o res tie ri - V ia Colonna 
Boma.

G ra »  d is irazi]
(ii iVi 'lì incitii'c li ctd'Un- Ei«»!i IV tiu d* in

ni 05, cotitr-din.> *Ia| Tjv  Orazio f.irizeri di 
1 <«. », p'.- .̂»ra •-••n un .luro d« limi 
diiianzi Iti JVnIÌIÌcìo Pulez/.i tu ramucii fu 
di>g»a-»ìaininf»nic c« ![»it-. in pieno p. tto dal 
lin». ne <li nn alti-ì crino i l»'' in sens - op- 

ir.uiaiuiv.» |w r quella \ii».
Il p'iv’orftt') nnldc river**-.) a Icrrii rima- 

iicnd.) privo di * uhI !.»uto da e-.;er iuh’CU- 
saiii» il su,) ini-jp rt'i ?.U’ O-ipednlc Irasporm 
‘•h«* c<»n Rollccitu-iim* venne eff-tliuto dalla 
Miserfconlin. ti d'’gHiilc < h<* bi trovava in 
«‘«'ikIìzìohI alidi intuiti ebbe le pi ime cure 
d. 1 caso dal l’r.if. M-ilal.'iii. Oggi Rcmbra 
cgni peric«»l.) s'oiiLMuralo o il ferito va mi- 
glinrund'L

Marcantonio e CIsopatra
il pii» C'di*ssal<* dei lavi.r’ cinematografi' i 
fino ai) «■•iriri (•<(*gttiiì. l’ii»supci-a!»ilo «Inini- 
rn;t stoiifo die m-lh' prt i»a , ||fà «ritalìa à 
.atèiiiit'» sm-cessi in< rodibilì, c stato doine- 
nicn e luni*«lì u. s eseguito c«.n vivo entu
siasmi» del pubblico al Ct- emHt.'gfafo Mo
derno.

Co ue «’ongratulì.uuo con P Impresa per 
I’ ìnt(*rcssr* ammirov.do « In* essa pone nel 
dirci sov.èile (piestc spelt!»c.»Ioso rapprcscn- 
lazionl che s*mu per li» n-'Slra ciuà un ve
ro avvet»imonto artisiii-o.

Agricoltori: siate previdenti !
In matf-rii» «li I*ri'‘videnz» ei p-n'-O sot- 

t »porrc alla cnusiileraziono d«’gli agri« (dtoii 
di Valili.-lìiana una Società di Assicurazione 
conir.» i danni della Gminliiio c1»«ì tanta sti
ma hi» saputo c«niquistarsì nel nostro ter 
riforit».

« E’ Ato’orrt «li H-dogna non (> più mm- 
va por gli Agricoltori Cortonesi: ha tarifìb 
convenienti ; convenienti di polizza lihor.dis- 
sime; provvede s.)l!ocitamenlo idle rilevazio
ni d«n (Ianni; ha soMpre pagato anticipata
mente i sinistri e si ò cosi acquistata la ge
neralo simpatia.

« \j’Aurora ha ni(»ltì Periti provetti e 
ccscienzosi i quali hanno son»pre liquidato i 
dHUt»i con equità e piena soddisfi\zione de
gli Assicurati, come, por esempio, possono 
farne fedo i Sigg. Maunucci Giovanni, Scar- 
paocini Doli. Giai»domenii’o ed Emilio, Nob. 
Mario Ri-̂ 'ori, Scarpaccini Francesco ed al
tri di Cortona, i Sìg^. Ferretti Roihdfo e 
Antonio, Riind(‘Ili Alf.inso ccc. di Eisciano 
Niccone.

« Ij’Aurora per garantire i propri As- j 
sicura'i si è procurala trattati di riassicura- , 
zi«')ne coi più solidi istituti, attirandosi in ' 
tal mm>o la più illimitata fiducia dei Sigg. | 
Asdeu mii.

E’ rapprcscMit.ita mi Oortoi.a daM’agc'ntP 
Principale Sig. Fintolo Sripioni, con Ufii- 
l'io presso l’agenzia «Ielle .àssicurazioni di 

in Yi:\ Nuzi'-nab» 22.

IL M E 3?  MARIANO A S. FILIPPO
An‘ ln* il) qui'St'annci nella cliicsa «li S. 

Filippi* C'.ll.i nusufta S' l«*iinità si empie 
la bolla e s<‘mpr«* gara d«*vozi«ine del Mese 
Mai'iiino. Pie'lica iiiM»* lo ^rc rcgri-gìo o- 
ri''.i’i* M. R. (). Haffi'-il'. Biani'liini di Ki- 
renze, già i oto ..I (uibbii.-.. .■.•rtom?so per 
av.regli «im m.ilio smc-ssn predicato in 
Duomo nel Giugm* dello scoi sm anno ilTri- 
duo solen-H' in preprirazi- ne alla fi sta di IS. 
Pietro. E;ill con fin-ilo «d eb-gante parola 
tratta i pili imporiunii temi mor,di ed in
fiamma gli animi all'amore o alla devozione 
verso la Wrgino BciuMlcita,

In questo primo sere il concorso non ò 
stalo, a dir vero, troppo sofldisf.icento. ma 
concesso che qualche altra lìmziotio del cul
to possa aver detcrminuto la scarsezza del- 
rudilorio, C'iiilidiamo (-he tutti i buoni cor- 
toncsi iiiu) perderanno ora In gradita (m cnsiu- 
ue d’udiro uu bravo o sì z«*Iaiite oratore», 
qiialo ù il .M, K. Bianchini, n elio non si 
mostreranno a nessuno inferiori nella devo* J 
ziono alla R(?gina del Cielo, sopratutto in j 
questo mese a Eoi dedicato.

EA TEOEOGAEE IN DUOMO 
Domani, Domenica, circa lo oro 11 in i 

Duomo il Rimr Canon. Teologi) riprenderà 
il corso dello annuali Eezìoni di .S. Scrii- I 
tura 0  seguiterà ad illustrare il Eibro degli - 
Atti degli Apostoli. j

DI: RIO S X R O
•ir lo. M.. : I -  !■ - As-

T' ’i' \ — h IJ bir. - : Il h4
I ■ ‘ !; , . in co
T # > -

il. I in. — . . \c (0  f- |) UofC
1/. .'4 II — ...............
1.'. 'Ivi. - î" M iM.

*' >• • h » i AI IO .M;t»UiR. — •. Si. Mi»’
gliei’.i’i il:- -.n.iiu .4 Id .\ovei>4 al-
U . .1:. - • Il ' . à’if .

h* \>n *S l'.iuVANM l»i I ', Air «M-nf,
10. S.lh. I \, ..<o . 4 ;

I L  \ K I j ILnO i m i  I K ' I O I A E K
K l/ A t . 'lB O  l i i lC O

N. .•niiui U"mo, diinua o !.’.i-i]bi;»'' ò u! si* 
UHM dai -uioi iitiacclii.

Non ó un wlen.» « he pi.Mcir.» :iv! •. orpo 
duircj/o-/u3 , ma si fu-mu r;//... il n.,siro »»r* 
ganism.» (* - mipie I.i su.» c/n r.» iif-rc-M «piio-

l it»i i.fc e i;» •.•i .t. rn

(0
»/«Mo (

tf'I. llrilll$itÌ’H {U,i (.,. ( .( ./

A alla
* ■■ l.:n«l.* I l :!!a pio.S(‘i|.

za M.I I |t. r i.n sen
so di ojijir’c.''SÌone, 
si.nu.di-nza e irrita
bilità del paziento. 

/-V* Allo stalli norma
le quesò) pr-l'icoioso 
veleno c- U/Ito dal 
siuiiiue cd eiimimito 
dal i-mpo per mez

zo dei reni. .H.i quando questi oi-ganì sono 
deboli o am naiati si nc(*umula p«jco a poco 
e inlrtcca tutto le parli dell’ organismo 
. Può depositarsi nei muscoli e nelle giun

ture, cau.<an«Io ruitiiatismì, did.iil al dorso, 
lombaggine, si-iatica. In ita o inlianini i l'ap
parecchio urinario; allora I’ aziono della ve* 
sci(-a, pp ducendo ritenzione, dolore neH’ o-* 
missione doH’urina o dì- 
siurliand > il paziente gioì- 
no 0 notti».

In ultii easi si cristalliz
za dando luogo a s .-dimeu* 
li, rcmella, calcoli.

Lo Pillole Poster per i 
Reni impediscono l’accu-

nnilursi deira«*itlo uri o, mantenendo una 
vigm-o.sii azione dei reni o della \csi-ii-a e 
premovemio mio scolo libero dai reni, così 
che ([uesto veleno 6  rimosso dall’ organismo 
0 gli orguni urinari S 'no lasc’iati liberi e sa
ni. Una r»-g«ila importante della cura ò di 
bere copi..samento dell'acqua ordinari.

Si acquistano pn?.sso tutte le Fanna' ie (e- 
sigero I.» firma : James Poster) E. 3.50 la 
scatola, E. 19 sci S'-atole, onpuio inviar.do 
vaglia direttamenttì al Dcpcsit.» Omerale, 
Ditta C. Gimigo, Via Cappu-ci') 19, Milano, 
— Rilìutiitc ogni imifii’/i.mo.

r.UJ'uu 
Ui dallf ì'ìltule J-'o- pcf t /i’.'iii. (llian. 
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U E N B E T T n  C O M I C A
'M a

ImmtTK m m )>•)»<• o4 t w  *">•
M.turt»a > 4M « t|  «c«4etU,

Ufr* ¥>«̂  >***>  ̂NAM**
Di nlU f« ck H>>

6.Ì »if># i>. v'-*» •* t'»**'*» *• *»*•. 
C «al'a suî  ̂pybt<»C3 l'stHiU. 
i  u r  » t i  (j’ ' l -' *  vitricla

C -^  »-rta i« ! li face:* |a#«« « t lU .

A euel tk»  U  t i u  U  <Ì*Aikj 

f-rti^a • la B tfli adatta ù  acaf^ na
Pcr.h4 imu r9ikr titu Ctiinina.

Ci t^.'.tglia ;>)};>.» i'ira to  amante.

c iaftcianda Chinlr.3 a Migcno
re ' L i r K ia  la darna la m  Is'antt.

c fi li fi iltì li h
preparata con oistoata spocialo e con materìe di prìntioslrna qualità, pacaieiit le faiqliori virtù (orapeuticire. le quali 
seltenlo soro in pcsscnto e tonaca rigoeeratoro del sistema ca,rillar«. Essa è un liquido pinfrescante e limpida ed 
irlsramcrle coriposto di •artareo vegetaii.

Non t.nritiia il colore dei capelli a no inpedisca la caduta prematura. Essa t.3 dato risult.nti immediati o soddi- 
sfacoofissimi ancia quarda la caduta giornaliera dai capelli era fortissima.

S i venda Unto p re f^n a U  c h i Inodore od di pelfolio lut:i I Far-nocUt), Prcf-jmicrl, Parrucel.'er’, Crogiilor!. Chìr.csctiorè 9 Buar.
ItopofciEo cenerei* lU  t.tiCrONS A C, Milano, Via Orefici (PaeseggiO Cenuei*. ? ). j

^ 3 1 4

Spienti i- 
do Alni I 
lincei) ' ■ i S S  
ta l ìan  o 
.della Dii 
ta Beni 
pnrad di 
P ire n  ze 
cedibi le 
ai nostri 
abbonati 
per sole 
L .  1,50 .

•” i > I M P O l t T A X T  E

S K.M 1 Mt K 1N S r  1 • ! ; K A ! 51 L lì 
rt'iidf la pelle

biiiiiea, iiii rbida

l'IÌI! Si'.WilMÌ K l’UI.I.I
 ̂ Reso insupaabila dal 1 Gennaio

Unito airaniido tìluline iiiim- 
tiene roraineiite morbide le pelli. 
.Voli contiene acidi. Xon «’iiifiaiii- 
ma.

SEMPRE IL MIGLIORE DEl, MONDO
Lucida e conserva 

111 MMiiclicria
U T i I d E  J*I’: K " " u i y r  S ' i T j ) J ^ N T i '

m  i i K l i i im ”  :• t f i t i i  (’o i i i r o  e l i o  v . i-

nsfio jHuvvetlcrsi «li*l \ >>i ,.h )]itriu <leM<i
• •u n  * I t a l i  nu 't, d i  i  iv  • l^> i s i  i i i r K < l i t u r i ‘ (.'u i d -  

... U iH < - - H " | . J l | l  «Il M ’ i . i .  . l . i i j r i i  

j,n»> l’Ii ili r « - u s i  larirani ’o 
iVi.^

i t à s »
. m

Pre.i.iO VAtnmniinlfaxiane dell'Ftruria 
.‘•7 Irovaiw ìu dejm ìlo In }fìù chtiniili prò- 
flaxioni librale e nìeoffrnfiche della S. Le- 
(fa Eucarìstica di Milano. Massima modi 
cità di jìrexxi.

xVlla Tipoorafia Coiiiiner- 
ciale 100 biglietti e 1>u,sto 
L. 1,35. Biglietti opalina 
di inassiina eleganza, prez
zi miti.

n

t!p>«

W  CONTRO'•;V.

S  leFEBBRI'^^ » c k e I
r

P y b b l i c i t à  d e l l ’ E M
Lucido Porcellana

P E R  B I A N C H E R I A
K' il migliore |)i«‘{umto ihe non (Hmiie- 

no >io.'4t,ihze n»rro>ivo e  8Ì usa per lemliio 
!:• l)i iif Ih'iia s.itd.i, Iiiciil.i 0 Ik*ii rai}5trrvH 
la. Si seiii;:lie iitfirutque bollente in ragio 
li" di 2 ;̂i.HV.ini ««ĝ ni cumiiiu e <)iiinfli si 
unisce riiriimidii paro*

I u tiniinni î escguis. n cui) ({iialunque 
reno ii.iiiislc — Ogni liustn di 25 gr. di 
iii'ido serve per la siira^unt di ]2  ('umicie, 
os«si:i pei consumo di 30C gr. d'itmido.

l*)‘> ZZO A. 0 ,2/5
Vendita presso la Farmacia Centrale > Cortona

G R flN H  
PHRIYIIGIUNO  
R EG G IANO

Prtniiiata Prodnzìnno diretta 
(Iran ^Meda l̂ia tl’fui» e (h ìu Prix 
Ks|Mi‘4Ì/iime iiar: I » I3 Intcr liouui 

* 11) 11. vSpcili.scousi l*acclii jHistali 
n da 2 5 k<;.

roNTJìO ASSKCNO
f^>imlit(i c'itra L. n i /,-(/.

I\irlii)‘sto: l in n o i ì ’ i i l  f t a r n h l i
Mirandola  ̂ 'Modepa)

VENDESI oibi casa :■ mi pumi, con t'C 
, I * ile 'li tcnO'm, li .a p ule ò annessa 

l.t p.l il * -Il '^itld.ll" ir jUti.'/.it
b-.i , f' (In»' pirli })• f " ’lisii.Mif» i|ii|.
!}i < .isli liti vp-̂ b jiinuu- il.i jtaill
»• riardili.». I.!» cn.sn : b nvni s*m siiiiall a S 
Orist->f"iu in Via (leiroilo <iolIo (.Vra in se 
lenissima posizione.

II tutt.» 6 vondibilò p:*!' là. 1000. Per le 
rattntive rivolgersi jiirA//f7t;7Vr.

I 15 ciortfj
' À f  % i.E R \  r.C-

1 D I U J R A ,  G U A R I 3 I C N E  C E R T A

T u ia  co lo ro  che voìesscro  a f f i t 
ta r e  c a se  e v ille  p e r  la  stag ion e e- 

j utiva ni r iv o lg a n o  a l l 'E tr u r ia .

n r o o i c o  “ D i g e s t i v o
Specialila’ della Dilla GIUSEPPE RLBERTI d) Benci’enlo

&

Annunzi Econom ici
Vendite affliti di nnpariamcnli, locali 

ecc. Centesimi due la parola • Sconto per 
liinr/a insersinne.

Si racconiaml.a vivamente a tutti fili 
studenti di fornirsi di libri dalla Cas.a 
1'. Hoepli di Milano, sia per la nitidez
za della stampa come l'eleganza e la 
confezione dei medesimi.

, Guardarsi t'uhle inr.iTrercvoli falsificazioni 
Richiedere su l'etichetta la Marca Depo sitala e sulla capsula la Marca 

di garanzia del controllo Chimico Permanente Italiano

I Pane di lusso, mine.sti’o e paste ali- 
j mentari delle migliori fabbriclio itaii.a- 
! ne, servizi finissimi in porcellana, do- 
J posilo di bicchieri, fiaschi, damigiane 
 ̂ otc. etc. trovatisi pre.sso il iireozin del 

j Sig. Limriin lìistnri. Piazza Vittorio E- 
ì innnnele Corton.a.

Affitti, vendite, compre di case, quar
tieri por la stagiono estiva etc. rivol
gersi al Sig. Modesto Vanniicci Parriic- 
cliiere via Nazionale, Cortona._________

ANNUNZI  VARI
Oggetti artistic'i, alzale da salotto, an

fore di cristallo, coppe cesellate, servi
zi in porcellana finemente decorata, va
si vinari, petrolio, oggetti per cucina, 
per sport, regali per nozze etc. etc. si 
acquistano a mite prezzo presso il ne
gozio del Sig. Domenico Poggi, Via Xa- 
iionale Cortona._____________

Cera stearica o da Chiesa delie più 
rinomate caso italiane ed estero, dro
gheria, Chincaglieria, Mestiolieria, de
posito di benzina, spirito, olii, necessaire 
per pittori, serrature moderne, ferrami 
etc. etc. Rivolgersi per gualsiasi ordina
zione presso la rinomata ditta Pietro 
Salvini, Via Nazionale Cortona.

Oggetti artistici, alzate, specchi, an
fore, giuocattoli por fanciulli, oggetti 
da ricamo, polUcio, guanti, sciarpe, bre
telle, libreria completa, caitoleria,' mu
sica, noleggio dì pianoforti, giornali, bi
blioteca circolante etc. etc. trovan.si prcs 
6 0  l’accreditato negozio del Sig. Pinda 
ro Satvoni Via Naztonaie Cortona.

M.-iglie di colono e lan.a tlnissirna, sciar
pe, calze, calzini, corpetti, otc. indicati 
per la resistenza e per l’eleganza di fat 
fura si acquistano a prezzi favorevolis
simi presso la ditta Sorelle CoppiniCor- 
tona._______________________________

Produzioni libraio ed eleganti eleo 
grafie della S. Lega Eucaristica trovan 
si in deposito presso tAmministrazione 
deU Etruria. M.a.ssima modicifù di prezzi.

Splendidi orologi d’oro, di argento, 
anelli di ogni .specie, catene, spille, brac
cialetti, allacciatovaglineli, posate in ar
gento coppe, per Sport, calici, pomi d’o
ro e d'argento per bastoni otc. etc. si 
acquistano a prezzi assai miti presso il 
rinomato negozio Prosperi di Arezzo o 
presso la sncnirsole di Cortona aperta 
tutti i giorni festivi, di mercato e di flo
ra. I/niiico nigozio adatto per acquisto 
di regali per nozze.

per .Signora- ilaiiifattnro per nomo este
re e nazionali - Copioso ns.sorlimento in 
bianrboria -.Sci.'irpo e Seterie per Signora 
Fazzoletti di ogni qn.'ilità - Cliìncagloirie 
e linsli - Assortimento in tappezzeria.

A rirbiesta si fornisre copioso Cam
pionario Stpffi! por Signora e per Uomo.

Per arquisti e riebieste rivolgersi alla 
riimomata

Ditta CIRO BIAGIOTTI
via Nazionale Cortona.

AGLI AGRICOLTORI
I*er hi scmiìtu delle piante 

da orto e da r/iardino rirol- 
(jersi alta premiata ditta: 

FRATELLI INGEGNOLI -  M ILANO  
che invia opuscolo ip'atiH a 
riehiesfa.

Corlona ■ Via Nazionale 18 -  Corlona
STU D IO  -L E G A L E

Avv. UBEliTO BIANCHI

STU D IO  P E R IT O  AGRONOMO

Geoin. BRUNO BATTISTI
Succursale dello Srudio Tecnico

Progetti e lavori
Impresa Montagnoni - Ing. R. Aricellaschi e C.

Roma, Via Castellidardo 60

Progetti o preventivi ili costni- 
zioiii eivili o rurali - Ycrilìelio e 
re\*isioiii di Goiilii.i - Perizie ili be
ni iumioltili per divisioni, niutui 
ipotecari, compra, venilitn eco.

Cortona -  Via Nazionale 18 -  Cortona

MOTOCiCLKTTK STAGIONE 11)14

SO C IE T À  L IG U R E  LO M BA RD A  )
por la riltìnaziono dogli Zuccheri

Avvertianii) i proprietari dei torrcii 
che l'iiveiia, i lupini ore. sono stati siwtitne 
ti deiliiitivumeiitc in più parli (l’Iliili» thilln i 
Barbiibielolu da Zin choro, unirà pianta eli ' 
dia alfagrirolt.iro un furto guadagno e rrn- j 
da un (ittinio foraegie agli animali. j

Cbiuiiqiie volesse aiquistare il seme si > 
rivolga allo /lUeeberlK li in Meutopuleiiino. |

TRASMISSIONE A CARDANO

j h f o n o e i t i n d r i e a  3  J I l *  ~ ■ cambio con due volocitA e
_______‘ _____________ v i _____ _ punto folle - scappamento libero appoggia

piedi.

Q u a  t i  re) c i l i n d r i  7  I T P  ~ Udliroysge -  cambio con tre «elocità o
-------------------- --------------------------- - due punti folli -  lubrificazione forzata a

pompa interna comandata dal motore - val
vole comandate - messa in marcia automatica a cavalletto rialzato - soppressione di pe
daliere 0 catena -  appoggiapiedi a pedana.

Cbiifeie Cilaltgo illuilrila gialla, agli Ageuli (aairall:

A. FUSI & C.
MILANO ■ Via Mascheroni, 31 -  MILANO

ABBONAMENTI
■ . . . R i ,

Ujjmcotrc . . . .
jpHmtatrs . . . . i,*o
fpoo diritto InooriicBl >. 10_

RICORDARSI
ubo gli abbcnamentl oi pagane 
òcmprc ainticipati. j^It abbona* 
ti di fuori 6i riifcl^ano a^ll uf- 
filai pcótali 0 a ir^ m m . d cir| (. 
truria.

L E T R U R I A
PERIODICO S E n iM A N A L E  DI CORTONA E DELLA PROVINCIA D’ AREZZO

AVVERTENZA
le tU rc e 1< cartoliac aea 

francala 6Ì raaptajoas, ! raaac* 
èaritti nea ai raatltuiòaoae aa* 
abe a« eoa vaa^ono pubblicati.

INSERZIONI
fo^ accenda c U r ta  pagina 

e^oi linea di corpi IC cent. SO 
dopo la firma dal vjarante cent. 
20. in quarta presa! da ccare- 
niròl, Sconto par più inacrsicni.

OGNI NUMERO CENT. 5. : UIRKZIONli, E AMMl.N’ I.\ COKTONA, v u  BKKKKTTINI, NUMEKU l. R P

V IRIBU S UNITiS
Ho letto non senza piacere il 

breve e succoso articolo vita nuo
va > di die '• r K t r u r ia  ,, fregia il 
suo ultimo numero lanciato all'au
ra del nuovo maggio.

E  quello scritto un simpatico 
grido di riscos.sa elio vorrei pene
trasse con salutari clletti in tutta 
la iiniiicrosa famiglia dei suoi as 
soeiati o dei suoi lettori.

Volentieri io 1’ a.ssecondo o sen
to anzi da lungi un ctlluvio sem
pre più largo di Iraterna simpatia 
verso questo vcccliio periodico che, 
fondato dal buon Bistacci, tra il 
cnmiilo di diflicoltà ogiior cre.scen- 
te, in mezzo al naufragio di tanti 
suoi confratelli è uscito sano dal 
pelago alla riva e si uflretia a sa
lutar r  alba del suo venticinque
simo.

E venticinque an n i d i c ita  per un 
giornale dimostrano, so non altro, 
che un.suo pubblico di lettori esso 
è riuscito a formarselo. B  infatti, 
per un periodico di tal genere, na 
lo c vis.suto senza strombazzamen- 
ti di pubblicità, non sarebbe stato 
possibile durarla così a lungo ne 
sarebbe ora spiegabile tanta fiducia 
nell’ avvenire, ove mancasse la si
curezza di poter fare assegiiamentii 
sopra un largo consenso di asso
ciati e di amici.

Si sogniti adunque nell’ opera 
aiiiniosaincntc intrapresa riiitegran- 
do, sanando, epurando il vcccliio 
prograinnia.

Chi si faccia a considerare Io 
condizioni di ambiento scorgerà ne
gli aiiiuii gentili iinalclio cosa di 
più grande o di più profondo, oioc 
un anelito intenso, un’ ansia tra
boccante verso un’ idea novolla o 
verso una novella parola. Ah, tan
te cose sono crollate, nello spirito 
umano, e una piccola turba è ter 
ma, intorno alle rovine, lamentali- 
dosi iiiconsolabilnicntc, geiiiciido 
su i belli edifìci caduti in frantumi! 
Ma, una folta turila, invece si a- 
gita, sì afferma, pcrcliè il terreno 
ingombro o forse fecondo sia libe
rato dallo vecchio pietre infrante, 
perchè lutti i germi sepolti o mi 
steriosi iiossano dare altri fiori di 
nutrimento più saporoso e jiiù vi
tale ! Or questa turba con fremito 
affettuoso non ci domanda solo, in 
un giornale, una larga o minuzio 
sa cognizione dei fatti accaduti cioè 
nno di quei notiziarii aridi d’ ogni 
pensiero ; non ci chiedo solo mi di
letto intellottnale, venuto dallo leg
giadrie della forma letteraria ; ma 
ci chiede qualche cosa di assai più 
necessario alla sua vita sociale, 
qualche cosa che pnè e deve es
sere contenuto anche in un foglio 
fagace e caduco : ed é 1’ auuuucia-

ziono di ogni sorprendente movi- 
' 'iiontii del pensiero uiiiaiio, è la di

fesa nobile o pura di ogni coiiqiii- 
sta della coscienza; è ia  edilicazio- 
no di mi mondo morale più atto 

I e più semplica insieme, a cui ogiin- 
iio dove portare il suo tributo, dal- 

' 1’ uomo di gonio all’ umile glorila, 
lista.

Ecco il tuo compito, o E t r u r ia :  
quello di non restare indifferente 
a tutte (inosTo manifestazioni novis
sime dcllii vita morale c religiosa.

1 mali nostri sono molto gravi,
I lo nostre miserie assai dare; o il 
j rimedio niiraliilo non è racchiuso 

solo nella prosperità materiale. 11 
pano non liasta al nostro popolo ; 
bi.sogmi duro ad esso un |)ane del
l ’ anima, che gli crei una volontà 
salda cd austera, una energia pa 
onta od efficace, mia virtù quieta- 
niuitc eroica.

Ciò, è vero, oUrcpassa quasi i 
limiti del giornalismo o, aiielio del
la politica, diventa una vasta fini 
zinne sociale, diventa, for.se, un iiii- 
'nicnso sogno di bone. Ma nel so
gno di oggi si contiene, per prov
videnza di Dio, la realtà del do
mani !

Avanti, o E tr u r ia  !
Firenze, 13 Maggio 1911. *

({. E .

NUMERO ARRETRATO CENT. 10 ^

1’-  — Il griJo di dulure della terra 
nestru ba trovato uu'eco profondo in tut
to il mondo e du unte le parti ne giun
gono anesiuziuni.
Notevoli sono siati ì piovvedinienli 
d’urgenza del Governo. Il Ro ba elar
gito lu som ma di L. 100.000, il Pupa 
di lire 10.000.

UN  FIORE POETICO
IL MAGGIO IN CAMPAGNA

O dolce raggio
del sol d i maggio, 

sonci odori
d i rnghi f o r i ,  

sch erzan ti au relte  
tra  verdi evheUe, 

can ti d 'augelli
su gli arboscelli, 

acque scorren li,
fr es ch e  c lucenti, 

eco  lontana
d ’ w n il cam pana  

0 cappellina
d ’ a lla  Regina,

0 canto um ile
d 'a lm a  gentile, 

ch e  dite a l coro ?
— Gioia ed  am ore. 

Maggio 1914.

e ebo anzi luoatraudogli il miraggio di una 
felicità di là da vouire lo spingo alle più 
violento passioni c ad organizzazioni cou- 
trurie alla spirito cristiano c al bone pub
blico.

Scuota invece il poverino il giogo della 
setta e del Socialismo e ascolti la voce del- 

1 bi Chiesa. Essa per mezzo del Vicario di I Cristo colla fumtsa Eùiciclicii Reitini .\o- 
! laruin, di cui ricorre in qne.s'i giorni il 
I 2.1.0 anniversario, risolveva l’ eterna que

stione sociale. Ascolti quella voce che sola 
è verilà e vita. Tutto il resto ù ignobile 
farsa.

Rusticus

Giorno per Giorno
Maggio T — ,Fu firmato il decreto reale, 

che nomina la commissione e l’ incbie- 
ta sulle aziende delle ferrovie. Nella com 
missione ciitninu a far parte un rappre- 
sentaiile del Sindacato, uno della Fe
derazione, mio iii'lipemiente ed uno del 
Siiidauilo callulico. i quali putraiiiiu 
esporre i loro desiderata.

» 8 — Non volendo il ministero proro
gare l’opera delle elezioni iiinmiuistra- 
Uve, torna impossibile presentare alla 
Camera in tempo utile le luodilìcazio- 
ui della legge.

L’aumemo del costo dei sigari pupo 
lari ne ha fatto diminuire il cou.sumo 
per modo, elio invece di un introito 
maggiore si sta apparecebiando un no
tevole defeit. Tanto di guadagnato pir 
l'igiene e per la economia delle famiglii !

9 > — Al coni'orso aperto per cento posti
di uditori giudiziari si ebbero .939 n- 
spiranti : ma alle prove di ammissione 
so ne presentarono solo 2t0, dei quali 
20 si ritirareno. Ne furono ammessi 
alle provo orali solo 83, dei quali fi 
lurono riprovati. Ne mancano quindi 
22 per riempire i posti vacanti. Eflotti del 
l’ isti uziono modcrnii !

» 10 — Si ripetono in tutia Italia vio
lente dimostrazioni pei fatti di Trieste.

A Firenze, a llibiiio, a Messina e 
e altrove si deplorano foriti, oolluttaziu- 
ni ed arresti.

» 11 -  Un violento teireiiioto lia de
solato la regione dell’Elna. Sono circa 
100 i morti 0  300 i forili.
Qiialcbo sorridente borgata 6 distriilta 
e sull' immane rovina vagola tutta ima 
folla commossa invocante disporiiiamenle 
nomi cari con voce singhiozzante.

Uingrazi.amo il nostro gentile coll.i. 
boratore, ma, per sua nonna, la prosa, 
seria o robusta, sarà sempre da noi pre 
ferita come quella più confacente al 
l’ indole del giornale ed alla utilità del 
lettore.

N. d. R.

Massoneria, socialismo
c questione operaia

L’ ombra di Carlo Mar.x, già relegato iii- 
gratiiraento ucila proverbialo soffitta, deve 
iivero esultato quando pochi giorni or sono 
nel cO'igrosso di Ancona vide ravvivarsi 
nelle sue sidiierc il soffio dell’ intrangisenza 
pili pura.

I paladihi della massoneria si sforzarono 
con promesse e con una reitorica a buso 
di moine c di adatturaeuti ad amniaz,zaro 
la gran bestia rossa, che con logica rude 
e iuesorabilo rifiutò di farsi schiava di quel
la setta tenebrosa che non meno di lei u- 
spira a tiranneggiare il mondo.

Ed ecco che [per vie diverse muovono 
ambedue all’egemonia universale ; la Mas 
soneria con gli intriglii e le seduzioni lavo
rando all’oscuro, il Socialismo alla luce del 
giorno e coll'apeila violenza, niaiciando so
lo uniti nella lotta conti'o il Cristianesimo.

Ma anello in cui in p.irto vuol fare da 
s6 il Socialismo: non vuole che nitri gli 
usurpi il diritto di avere imtieslialile - egli 
dico - cniancipnie lo masse. D’ altra parte 
le duo forze si aiutano speraiuio che il cri- 
slinnesimo, prese fra due fuochi, dovrà ce
dere 0 ritirarsi dal mondo. Ma la Chiesa che 
deve piangere sulla strage che Socialismo 
e Massoneria fanno delle anime, non Ini 
nulla a temere : essa In la sicurezza della 
parola di Dio.

Al Congresso di Ancona il proletariato 
ha piaudito al gran gesto dei corifei del- 
l'intr-iusigonza socialista. D poverino però 
non ha capito elio per lui non si tratta che 
di cambiar padrone o die 1-a Massoneria 
cacciala dalla porla rientrerà per la fniestra 
e cosi invece di un padrone ne avrà due 
sul coMo.

I! poverino non ba capito che il socia
lismo non risolve la gran questiona operaia

/ d i n o t a n d o  ^  é .

STORIA.... CHE NON S INSEGNA
Il Centenario Napaleonioo di quest’ unno 

ba riesuninto molti importanti aiiodolli sul
la vita del grande Generale. Il periodico pa
rigino « V illuslralion polir tous narra : 

V  Arcivescovo di Bordeaux, trovandosi 
treni’ anni fa a; bagni di Aix Ics Bains, 

i fu cliliimato al lotto di una vcccliia mori- 
bondii, figlia di mi celebre generale dello 
impero. Si commosso il prelato ad udire quel
la poveretta parlare di religione come po 
chi avrebbero saputo. Domaiulatole chi 1’ .a- 
vesse così bene istruita essa rispose ;

« Monsignore, dopo Dio, sono debitrice 
della mia istruzione a Nrpoleone I Mi tro
vava all’ isola di S. Elona collii mia fami
glia ed aveva 10 anni. Un giorno Napoleo
ne mi disse : Bambina lu sei bella e lo sa
rai più micorii fra alenili aiiui, ma queste 
qualità esteriori ti esporranno nel mondo a 
grandi pericoli. Come vi resterai tu se non 
ti troverai armata della religione ’t Tuo pa
dre di religione non ne ba ; meno ancora 
ne ba tua madre. Ebbene assumorù io il 
dovere che loro incombe. Vieni domani o 
ti darò la prima lezione. »

l’ er due anni couseoiilivi, e più volte al 
giorno, andai al catechismo dall’ imperatore. 
Egli mi faceva leggere ciasciiua volta una 
lezione, c poi me la spiegava. Quando fui 
tra i 12 e 13 anni mi disse: - Ora mai 
credo che tu sia sufficientemente istruita. 
Frattanto devi pensare alla tua prima co- 
muuiotie; farò venire di Francia un Sacer
dote che prepari te al grande atto o pre
pari me alla morte.

E T imperatore tenne la parola. » 
VENDETTE ANTICLERICALI 

Sul Monte Testaccio a Roma fu divelta 
la Croce di ferro, che i cattolici della par
rocchia avevano sostituito nove anni fa in 
lungo della Croce di legno, die pure era 
stalli iitleiTiila. Al posto dellii croce fu tro
valo uno straccio rosso, nel quale era scrit
te : Per vendetta ! Viva la. Repubblica !

Il quartiere del Testaccio lino a pochi an
ni fa era il covo degli aiiarcbici, dei sov
versivi, dei teppisli. Alenile suore e alcuni 
frati col loro apostolato (ipcraroiio miracoli 
di conversioni, cd oggi p"ssiede una bella 
Chiesa parroccbialc, scuole catecliisticbe, ri
creatori cattolici, circoli cattolici ecc. In 
questi giorni con una solennità affallo strnor- 
dinnria o con una immciisil,ù di popolo fu 
portata la Comunione pasquale agli inicrmi, 
mentre dallo finestre adorne di drappi scen
deva una pioggia di fiori al passaggio del 
corteo. Ecco perchù gli anticlericali presero 
la vendetta ; ma sarà la vendetla'di un ino- 
niento. Tutto le associazioni cnttolicho di 
Roma hanno emesso la loro protesta, si a- 
prirono sottoscrizioni popolari e una nuova 
Croco sarà fra poco portata e iiiulbernta sul 
colle con mi pellegrinaggio di protesta e di 
espiazione.



L' ETRCRIA

»? ^

l ì

f f  ì

Le Rogazioni ^
E’ «Itribuito *1 VesooTj S. SUiiierto, 

scrive il l’eriod. •'Relijriuiie e Cirihà » di 
Siena, l'onore di questa piissima isliiuzione. 
Da più anni, sciagure e * calamità d’i.gni 
genere, come cicloni, inondazioni, gragnuo- 
le, terremoti eoe., desolavano quella parte 
della Gallin Viennese, che fu più tardi 
chiamata il Delfìnata e la Savoia, (.a co- 
sternazione era generale, a gli uomini, sco
raggiati, non lavoravano più dicendo : Stiamo 
sotto ì flagelli di Dio e sotto le sue ma
ledizioni, ed è inutile di più coltivare la 
terra». Il pubblico terrore era sul punto 
di raggiungere il grado della disperazione, 
quando S. Manierto, che non cessava mai 
di orare e di gemere, giudici insuflicieiiti 
gli ordinari rimedi, e, radunato il popolo 
intorno a s6, gli riiueinbrh la penitenza, 
che un tempo salvò Niiiive. a Purtroppo 
voi solTritc, esi'lnniò egli ai suoi fedeli, o 
siete ahimè ! criideliiiciite vessati ed eOlitti ; 
se non che i mali e dolori non eccitano in 
voi altro che sospiri, lamenti o lacrime e 
tatvolta anche bestemmio ed imprecazioni ; 
ma io vi dico in verità che altro non fate 
se non scavare sotto i vostri piedi 1' abisso 
nel quale perirete. Non sono già i clamori 
e i mormorii che renderanno di nuovo frut 
tifere le campagne da voi desertate ; non 
sono le grida di disperazione che vi ren
deranno liberi di tutti i flagelli. Non udite 
le grandi voci degli elementi congiurati 
contro di voi ? Esse dicono : Pcenilentiam 
ùgite \ penitenza, penitenza e con la peni
tenza Porazione. Queste grandi voci io le 
ho ascoltate, e per ottener la line di cosi 
tanti e gravi infortiinii ho fatto voto al 
Divin Redentore di inalzargli solenni estra
ordinario suppliche».

À tali parole, si tolse i sandali, cambiò 
ia stola con mia grande corda che annodò 
intorno al collo o inalberò una rozza croce 
di legno, gridando in tono ispirata : t Se
guitemi, 0  figliuoli, aiidtamo a scongiurare 
l’ira divina». K si pose in cammino, facen
do risnonare l’aria di preci e di aooeuti la
mentevoli d’invocazione ai quali tutto quel 
desolato suo gregge risponleva con singolar 
compunginiento. Il pianto e i sospiri pric- 
gbi di tutto un popolo disarmarono il brac
cio percussore dell’Onnipotente, e, ad un 
tratto, cessarono i flagelli, che avevano ri
dotta pressoché a steppa squallida e solita
ria quella cosi ridente pitt-jresca e ferace 
contrada delle Gallie. Fu allora deciso, col 
comune consenso del Clero e del nopolo, 
che nei tre giorni precedenti all’ Ascensione 
si sarebbero fatte solenni e speciali pre
ghiere all’Altissimo, e si sarebbe anche di- 
ginnato, il che fu puntualmente eseguito. 
Avendo le Rogazioni di S. Mamerto prodot 
to cosi mirabili effetti, se ne sparse la fama 
per le Gallie e poi per le altre nazioni di 
occidente i cui vescovi non tardarono a 
seguire una si pia costumanza, e Roma stes
sa cominciò a praticarle sotto il porticato 
di S. Leone III.

Questa é l’origine di si bella e santa i- 
stituzione. E io scopo di essa? £ ’ quello 
di trattenere l’ira di Dio provocata - e mai 
fu Come oggi - da tante iniquità, e cbiam i- 
re la benedizione di Din sulle messi e i 
frutti della terra. Lo scopo di essa dunque 
interessa tutti. Ma perché invece non vedia
mo prendervi parte il popolo ? l’erchò vi 
interviene il solo clero? Perclièse ne stan
no estranei, non dico coloro che per siste
ma irridono tali pie pratiche, ma anche co
loro che credono e vanno a Messa ? L’imioa 
ragione ò rindlfferentismo religioso, quello 
che sere sono mise cosi bene in luce il 
Rev.mo Priore Bìam biiii in una dello sue 
Conferenze a S. Filippo. E so Dio poi ci 
gastiga e ci nega il paue, di chi la culpa ?
La risposta a chi legge!..

V  EI'JÌDBIA
ruccutii cou grande scrupolo e competenza 
del colite M. di Irassiueto sul lavoro ese- 

I guito da tre apparecchi Mac laireu di SO [j 
1‘ che liaiiiiu lavorala a FoiiUirioiteo a .S. 
Calfiiiin e a ìhlghei i.

Il numero degli ettari lavorati complessiva- 
meulo furono a Font.irronco 450, a S. l'a- 
teriiia 102, a Rolgheil 132, la iiiMia gior
naliera 2, 03 2- 1 82: le oro necessarie per 
lavorare un ettaro l.óó .5-0,30; la pndoudi- 
là del lavoro rm, 3.5 4 30,4 28.

Il costo complessivo dcil’aralura di un ci
terò fu a Foulurroiico !.. 77, a 8. Calai ina 
L. 88, a Rclglieri L. 85 50.

Per le consone di poiiiodoio — lii pa 
recchie provincie d’Italia, a causa della gran
de ricetea di pmioduro, questa pianta passò 
dall’orlo ai campi, assumendo il vero carat
tere di coltura iiidusinale, o apportò itolo- 
volo vaiilaggio iioii solo ai proprietari e agli 
aiflltiiarii, ma aiit-he, ed assai largamente ai 
lavoratori dei campi peivhò la coltivazione 
del pomodoro richiedo molla ui-iiio d’opciu 
e data la quauliià del prodotto, ocrmise al 
coiitudiiio di percepire, specialmente là doto 
esso come paitccipa al prodotto, una hu -na re 
tiibiizioup.

Certo pero i-hc questa industria ebbe ad 
incontrare, in paese non lievi difticoltn al 
suo svolgersi e solo in grazia alla espoi-tazio- 
110  potò acquistare notevole incremento.

Ora però l’esp utazioiie tendo a dininui- 
ro: nel 1911 In di Q li 494, nel 1912 Q li 
490, nel 1913, Q li 467.

Una grave minaccia per queat’indii.st-ia è 
costitiiilà dalla pioihizione che vuol fare la 
Repubblica Argeotinn ilelle coii.serve iuiliane 
sotto il pretesto che queste cimtcgnmi acido 
borico. D. VioiANi

Dalla “Rivista,, di liarullo |

C O R R IS P O N D E N Z E
Castìglion Fìornuiino, 10.

Mostra agrieola. — Si è appreso con 
piacere come dal Ministero di A. I. e C. 
veiranoo conferiti oltre i dipl< mi al merito 
anche molle medaglie che dui C'imilato or
dinatore vorrunrm destinate jn  favore dei 
vincitori di questa prima festa opera la di 
cui buona riuscita supera ormai 1’ aspetta
tiva qualora si tenga conto degli espositori, 
che cou vera emulazione o gentile slancio 
inviano le loro adesioni da ogni parte della 
Provincia.

Si notano fra queste le adesioni dei si
gnori :

Aguzzi Aurelio, Culosci Pietro, Aretini 
Zii'imo e Cruciielli Lorenzo di Monte S. 
Savino — Donnini di Marciano — I îetrini 
Pietro di Fidano — Grilli Alessandro, Zuc- 
chini IVancesco, Conti Luigi, Alberti Tito, 
di Liicignano — Guidarelli Solferino di Bet- 
tolle — Lucioli Ruberto di Ciggiano —  Car* 
delli Duilio di Civitella — Valeri Giovanni, 
Morellini M. Marianna, Guirti Raffaello Fa- 
bianelli Giovanni, Falornì Maddalena, L"- 
vari Vincenzo, Valeri Dutnenico, FaruIIi A- 
damo, Biagianti Bederico, Conti Ugo, No 
rentini Antonio, Sorbi Venanzio, Serafini 
Zanobio, Caporali Serafino, Buracchi Angio
lo Nocentini Sabatino Muci'arini Antoniii e 
Halli Giovanni di Casligli<m Fiorentino.

C Ò R T O I N A
IH V ISTA  D ELLE  ELEZIONI

S E M I ’ K E  H O N A O O IA !

temente iieoesMriu cli«» id urgaiiiziaiu*) r*»ii 
L ma-8)iua c*in.-urtha uitixiid jmt faretri'.ii- 
fare, nel d) Ielle citziitiil, i iioitai che rep- 
preoìtmlauu i iiostù prim ipi o c« a»ii< uriiiiu 
la wria e iiiuduilHi iiuHiri iute-
res>' iii>»rjli e inaiernili.

Per eiiempi.t, ihl f., Ij iimiijiiu di*i ni.te- 
Htii e ili'lle niae.sire, del si'gretanu C<>u)uu;ì* 
le, d‘ l me«Ìh‘u e di ujjni ulira pura oia h l- 
della al Korcizi.i d-1 (* mmue ? fin ih*. u|h 
dei lavori di pubi>lic.i ntdiià. delie Kpt-M* 
ordii!»iie c alr.tui«lnuiie ? t'Iii ooiiiina ifli 
imiiiiiiitstraiuri delle C .z Kiid di Cuntù
e del pairimunio «lei poveri ? fin  detenni 
im le tasse indiieite, i cuiiuiii del dazi * o 
altri pesi pubblici ?

L Voi rete vui lasi É.re i|(i<‘sie e mutnssinie 
altre deiibei'iizioni e fzti'C>‘iide in nmou di 
gente senza coscienza e settaria, che miri 
sultaiUo a sf.igaie in Mnnicipiti i su«d lis.-n- 
limenti o le suo pastinili parligiane, ct-inra- 
rit* alla fu fe O al bene i*conoinlc!* del p->p-d.. 'f

E nel consigli » Provimcule si tratiaut» af 
lari anche pili gravi. l*er esempio -  nea--* 
cenniamo appena qualcuno— le* deliber.Ki.» 
ni ilei Consigli Cumnindi vannû  si può b'*n 
dire, a finir hi. Il Cunsiglio Provinciale s . - 
lastico — che ha tanto puiere nelle iK»sire 
aciiule, viene in pirie nominato dai c-aisi- 
glieri provinciali. Al ’< nsiglio l’r-ivinciale 
aspetta in gran parte la vigilanza e tutela 
delle Opero IMe. Insuinma si può dire die 
i Cunsiglieri provinciali hami«) una niuiio ilap» 
piTinllo.

pmiqiie è necessario che gli elettori cat
tolici si muovano lutti d s iplinati o con.'or- 
di per far trionfare nelle prossime elezn-ni 
i nomi ili persone «li provala tc<ie e di per
fetta onoslà. Ogni Jilira opera deve cedere 
a questa liiranle le p«iclie sdiimano che an- 
C'>ra mancano al «lì delle elf*zi«»ni amminis
trative.

i anoi qinnlrì rito qudio nel Duomo di Pe- 
I ligia, la Mii'hnina (‘ircoiidata dai Unti 
lite 6 nii<i ijt‘i ijightiri ; lo «Icntlardo nel 
pdu/.Zo i-iinnitulf di B«.rg.» S. St*poliTo, o- 
)KTH e.tpiid'e: «avverto che si trovano dei 
qmidn «Id S»gnorelli ■ Urbino, Areszo, 
«’asiigii.-nlioreiitiiio, VuJtcrra, Cortona, Città 
li t ’asiellii e Arcevii.

(Continua)

Si'OjH) di queati mvdaglioueini è quello 
dì offrire seiixn Iroppu mntmia d i parti* 
fvhirt, come in un disegmt nempli?ee iietlo  ̂
i v iilorui e / punii più rilcran/i dilla 
nUì e dille opere dei nostri tanto Hlnstri 
e pur Inalo ohU tli c tacilladini.

Coolrouna maligna iosinuazione

Si discuta pralicarnento di questa, si lavo
ri per questa e i Ìcor«liamoci sempr? che nie- 
te 6 impt»8sibìle a chi seriamente vu«»le. 
Cor/oncs/, all'opera !

Medaglìoiicliii Coritani

li2i OAMPAGNBJ (5:
------- ~  '

CONSIGLI E NOTE PRATICHE
Aratura meccanica. — In molto regioni 
d’Italia l’avTenire dell’agriooltura è basato 
sull'applicazione dcll’aialura me>caiiica: rie- 
SODOO quindi di somma utilità aleuui dati

Dalia tranquillila che regna ancora nel nos
tro paese si sarebbe spinti n credere <'he 
nessuno si sia oooorto dell’avvioinarsi delle 
elezioni amministrative. Ma questo è imo di 
quei fenomeni di cui bisogna avere paura; 
rassomiglia infatti a quella (alma che suole 
precedere o meglio, prepsrarogli uragani nel
le regioni dell’ aria, ed o quindi uei essariu 
che noi pensiamo subito alia nostra difesa.

Quale sarà Tesilo delle prossime elezioni ?
Manterranno esse al nostro municipio gli 

amiri delTordine ? Speriamolo per il bene 
di Cortona.

Riflettiamo alTimporianza degli affari af
fidali dalla legge ai consigli comnnnii e Pro 
vindali e ci persuaderemo come sia assulu -

Luca Signorelli
(1441 t  1523) (1)

Il nostro Lnca fu imo di quecli artisti 
rari (die srnotono i piò insensibili. Ei rinnovò 
gli enuisiasrai su.scitali dai maggiori affre
scanti tìuieniini, e spianò la via a Miche 
langelo che dal aiodo e dal nudo mipnnuion- 
tale, trasse il aiaggior titolo di gloria. La 
viva immaginazione del Signorcdli, trova il 
suo naturale campo di operosità, nella pit
tura murale; e la cairieta (lei pilt((re 6 
precisala da quattro grandi periodi ; gli af- 
fres.-bi della sagrestia di Loreto (1475 79 ?) ; 
quelli della Cappella Sisi'mi (1484), quelli 
(lei ('(Uiventi» (ii M'(ntH((livet(( .M((ggti(i-e pres
so Siena (1497-98 '?) ; e quelli del Du((mo 
(l’ Orvieto (1449-1504) che sono ii suo ca- 
p((hivoro.

Gli affreschi d’ Orvieto, nella cappella 
nuova o della Madunnu, ornano la cappel
la dove affrescò il Beato Angoli.’O, e li d(( 
veva fare il perugino. Nel 1490, questi si 
ti((v«va, difalli, ud 0(viel((, ma lem e a lia- 
(la gli orvietani sino al 1498, e fu sostilui
10 dal Sigr.((relli ; e come gli Orvietani ii((n 
ai ppiitinuio della S((Slitnzi. ne. C((sl md ce 
ne rallegrÌH:n((. Il S((ggetto 6 il finimondo, 
ed 6 appunto quelh( d((ve ai vede la p((ten- 
za del Signorelli, la sua forza, la sua el((- 
quenza, il numero slraordiourio di figuro 
nude, che seothraiio C'(alruite da Mt('heh(U 
gelo. Questi nudi avvi(-iuano il Sigu<(rel-
11 alla scuola fiareotiua, gli angoli al
lo scinda niubra ; e T assieme del cielo com 
pone lino dei monu'iientt ghrriosi della 
pittura italiana.

La baso di quest’ arto, è la vita che ò 
forza ; la vita espressa con la gagliarda co- 
struzicne delle figure, coi moti agitati che 
non fallano mai negli Si’orci, e non offen
dono il senso della misura. Allato degli 
nff(-es(-bi Orvietani, i quadri di cavalletto 
del Signorelli, aembraiKf Poco (Iella voce 
di tanto maestro, generalmente p.(rlaudi(. Fra

Vi sono (liti cosldoiti « con i.spnndenti» 
che, igiiaii (li.*lla nilssione odncatiice 
(Iella .sLainp.i. non si sa so jiiù biamino 
colla loto b.inalilà c()iii|iai'ire ignocaiiti 
o maledici : di fatti jiei’ò compaiono 
sempre egu.ilmente o Timo e Taltio.

Tra questi 6 forse il primo il corri- 
.spomlnnte cortnnese « Veritas » — vedi 
ironia del nome! — che da qualche 
tempo iniiuina le colonne della « Pro
vincia » con immenso disdoro di quel 
periodico addivemito, per parlarci chia
ro, il ricetUcolo di tutti gli sfoghi, gli 
sprnposi(i,. le insipienze di una pleiade 
di .siflatti presuntuosi scrittorelli, che la 
pretendono anello a dare Vultiinatnm  
in ogni più delicata questione.

Nè noi ci voltereuimo al frastu((no di 
queste voci biliose e plateali chò vec
chio ò l'ammonimento... lo teste d i legno 
fa n  sem p re d el chiasso.

Se oggi iiitorloquìamo e protestiamo 
co T impone la nostra coscienza di pub
blicisti cattidici e l’amore die portiamo 
sopratntto alla verità che si vorrebbe 
maliziosamente calpestare.

11 corrispondente della « Provincia  » 
ha ingaggiato da tempo una campagna 
ad oltranza contro il Vescovo,la cui fi
gura e il cui nomo rispettabilissimo si 
trascinano a conclusioni sconclusionate 
di ogni insulsissimo articolo.

Per noi è sacra la persona del 5'e- 
scovo e ciiiidamiiamo, in omaggiò ai prin- 
cipii della carità e della disciplina, 
diiunqiie dei sudditi si faccia lecito 
pubblicamente diffamarla.

Quando poi la taccia e Taccnsa ha 
tutta la [larvenza di una insinuaziane  
ìnnligna allora alla carità subentra la 
giustizia, allora é nn dovere uscire dal 
riserbo.

«E il Vescovo non fa nulla, e il 
Vescovo non pens.a ai poveri, e il 
Vescovo non pensa ai morti, e il Ve 
scovo non pensa alle bifore di S. Fran
cesco... e continua così con una scipita 
litania il prode enrrispondente della 
Provincia.

Comprendiamo anche noi che in tem
pi di sì corrotta moralità, in tempi in 
cui si ostentano spavaldamente le ru 
br ich e d el bene e  tutto si fa ut vide- 
am u r ab hom inibus mal si concepisce 
come uno pos.sa o debba beneficare an 
che in silenzio, col solo testimone del
ia propria coscienza, memore del pre
cetto di Cristo nesciat sin istra  tua... 
ma, vivaddio I vi sono ancora delle a- 
ninié, nò in numero tanto esiguo, cui 
ogni strombnzzamento ripugna e sanno 
evangelicamente operare. E se qui la 
modestia di Mons. Michele Baldetti non 
ci facesse, ne siamo certi, un divieto 
a-ssointo potremmo sciorinare documen
ti e cifre che il poco solerte corrispon
dente dimostra ignorare. E s’ ignorino 
puro le beneficenze segrete, i dolori se
gretamente alleviati, ma nemmeno al co
spetto degli nomini, è lecito disconoscre 
che Mons. Michele Baldetti è quegli che 
ha elargito som m e ben ragguardevoli 
per opere degnissime della diocesi no
stra quali : la Chiesa d i S. Domenico, 
che devo precipuamente a Lui la sua 
riapertura e completo riattameuto, 1«

Settate d e lle  S lign ialine  quasi a tutte 
sue spese signorilmente restaurale, la 
V illa delta .\Jensu, d ie à subito nn ra
dicale riniiuovo, la sontuosa Villa del 
Sem in ario  per il cui acquisto e riatta 
mento ha elargito sommo non tenni, 
per tacere di tante altre utili istituzio 
ni come la D irezione D iocesana, le Cu
cin e Econam iche, il K icrea lor io  festivo, 
la P ia Oliera del lavoro  etc. da lui 
sempre sovvenzionate. .Ne fu Egli estra 
neo al nascente risveglio dell'arte sacra 
in paese come lo provano la Chiesa di 
S. Antonio, quella di S. Angelo e di S. 
Francesco stesso [ler la quale chiesa 
non è disdetto ancora die Ei maturi, 
come vorrebbe il conispondente me- 
desiinn, qnalclio im p eritu ro  ricordo. 
Ma più die l’arte dove il Vescovo ii.a- 
tnraliiieiite provvedere ai bisogni della 
Diocesi dio non sono uodii e nella mag
gior iiarte scoiiosdiui agli occhi pro
fani.

Ecco adunque come cadono Io mali
gne insimiazioni propalate dal bilioso 
€ Veritas » che ha perfino l’audacia ili 
parlare di « grandi indignazioni dtladi 
ne ». di € scoraggiamenti etc. ».

L’indignazione è contro di voi, o in- 
si|iieiite, e contro tutti gli scribacdiiiii 
della vostra risma die tanto avvili.sco 
no la dignità della stampa.

In quanto a Mons. Baldetli, cui noi 
rinnoviamo i sensi della nostra devo
zione ed esprimiamo il nostro ramm.a- 
rico per il volgare ripetuto attacco, 
sapiiiaino bene die egli è uno spirito 
troppo superiore da preoccuparsi delle 
sconsigliate voci di certi incoscienti, o 
oi auguriamo che una più perfetta co
noscenza del suo animo bennato o del 
la sua severa virtù valga sempre più 
ad accrescergli presso il popolo quella 
stima ed affetto a cui Egli lia tanto ra
gionevolmente diritto.

CRONACA
Nomina

Con la più viva compificenza appren
diamo che il Rev.mo Can.co Prof. Giu 
seppe Garzi, V. Bibliotecario dell’ Ac
cademia Etrn.sc.a, con R. Decreto del 2 
Aprile scorso fu nomin.ato R. Ispettore 
onorario dei Monumenti d’Arte e degli 
Scavi pel mandamento di Cortona.

Quanti conoscono ed apprezzano la 
competenza e l'amore per T arte del 
chiarissimo concittadino non potranno 
che rallegrarsi con Lui di questa me
ritata onorìflcenza.

Il Prof- Ruota a Cortona
Giovedì fu a Corion» rinsigne srienziato 

prof. Carlo Ruatn «ieirUniversilR di Perugia.
L’illustre uomi> tenne im’impressinhantis- 

8Ìma conferenza, con proiexiout cinemato» 
grafiche,, sul tema « ia Vaccinazione »

L'uditurio raccolse con moltissimo en
tusiasmo.

La festa deH’8 Maggio
A S. D«nnei)ico la ricorrenza d iH'8 Mag 

gin riuscì una simpatica festa di «'anti e di 
luce.

Un drappello di bambini fu ammesso alla 
prima comunione e il piiNoIo gruppo si 
accostò all’altare con devozione commovente 
tra la gioia più punì dei cuori devoti, pai- 

'pitanti di tenerezza e di s»nra invidia.

Concittadini che $1 tanno onore
L’ egregio concittadino Pmf. Giuseppe 

Bmerrini ha ricevuto dalla stampa fiorenti
na meritati elogi per le 8plen«li(lo pitture 
eseguite nello asilo infantile dt S. Piero « 
Bievs, ove h» magnifiramento illiistr.ito (‘on 
novità di pensiero il detto di Gesù c La- 
Beiate che i pargoli vengono a me ».

Ai distinto artista, ormai noto nel campo 
dell’ arte giungano anche da parte nostra i 
nostri vivi o sim̂ eri rallegramenti.

cinema Moderno
Registriamo con soddisfazione c«»nio do

menica scorsa il Cinema Muderuu abbia da-

' to uno 8(>eUacolo serio, attraente e morale 
con t In Mtuwfia dell'altro*  lavoro emi- 

■ liente, artistico per la vabujtia dell’ attrioo 
i>«»itsNiiiia Lydn ftorelU e l'olile il pubblico 

. abbia ben corrisjfkiio, empiendo sempre il 
vasto ItH'ale.

Al Teatro SignorelliI ®
I Oi««vedI, venerdì e d mienica si rappr>
! scnterà al Teatro Su/norelli l'operetta go*
, liardica in tre atti « Li fuga di Angelica »
' interpretata da biicni elementi che danno 

garanzia di nnVse«'UZi«>ne lodevole.

I La stazione di Cortona
L’ Ol. Liipcgna nella seduta pai lamentare 

I Mep’oledl interrogò il ministro dei lavori 
I pubblici « p»*rchò dia affidamenti sicuri pel 

pronto ih'zio dei lavori di ampliamento del- 
j  la stuzittne ferroviaria di ^Coitomi, già da 

lungo tempii pr«'mo8sì o resi ora improro
gabili per la necessirà delh) svilnpp'» com
mercialo eri industrialo dolla città »

Il Sottosegretario di Stalo ai L. L. P. P. 
On. Visocclil, rispose che è in corso il pro
getto di un priuH» gruppo di lavori nella sts- 
zi*»ne di Cort'»na e che ha rivolto vive sol
lecitazioni alla rlirczione generale delle Fer 
r«)v:e.

L’ On. Lapegna preso nlU» delle dUliwira- 
zi<»ni «leir Oli. Ministni ic<-q vive racconaci 
ilazioni omle i iavorl uhbiaiio sii'ato il bui» 
inizia^

Commission? militare di rimonta
Detta commisvì’ine il 19 M.'Zgi'» visitar» gli 

equini e>ip"sti all» m"Stru zi'OleiMiica <li 
CusJigUonfiorentino e il 22 precederà all’n- 
cqnist.ì «lei pule«!ri i! 23 sarà a Perugia, 

Verranm» ««‘qii’Siati piilctln di 3 o ■/ an
ni ; «'avalli distinti per uRì«’iali ; cavalli pigli
lo servizic ( 4  l|2 a 7 ) da scila e i)«>slic- 
ri e muli di 2 a 3 anni per arliglìcrJa d.t 
montagna.

Oli animali «lovmini» esame l»en c«irtnit- 
ti, scevri da difetti Osici, di statura conve- 
liiente, esclusivi quelli a mentello pezzato.

La Pieve di Farneta
Ci consta che questa aulica Pieve, d’ im- 

port-inzA artistica assai rilevante, sia per 
essere, cou molta probabilità, dichiarata mo
numento i.aziunalej j ì

Ci aiigurlapio che lo pratiche avanza^ 
ottengano solb’citameute il loro effetto e che 
mcr«’é r interessamento dei giovano e zelali’ 
le .Saĉ  D. Amedeo G»ilaur«-hi si p«>ssa pure 
romlere all’ antico tempio il pristino suo 
decoro.

Ammis- alla scuola e airaccadamia M ilit-
Il Distretlo MiUtore d  Comunica.

Per il prossimo mino * 91415 S’ono aper
ti ì seguenti concorsi.

n) Araniissione di 205 allievi alla scn«»la 
Militare di ini 175 per la fanteria e 30 per 
la cavalleria.

b J Ammissione di 100 allievi al lo cor
so «lell’acoadeniia Militare.

I i'oncorrenti sia alla Scnolo che all’ac
cademia domandano avere compiuto i 17 
anni e non oltrepassali i 22 al lo Agosto 
1914, nsserre provvisti di licenza liceale o 
vii isiillUo lenio appare essere in grano di 
conseguirla nella sezione niiUnumle. Oli es
piranti airAci’ademm oltre il possedere il ti- 
t(do di studi sinMettn dovranno superare un- 
esanie di mateinaii«’a Riv«»IgcM'Si per sebia- 
rimenii alì’ufflcio di Leva.

Conferenze
Mercoledì al Teatrino del Seminario 

VagnoUi si dava coiiv(>gno I.i parto più , 
eletta del laicato e del clero cattolico j 
per assistere ad una coiiferenza Iella 
dalTcifn'gio Don Raffaele Biancbiiii, 
il chiaro e simiiatico oratore del mese 
mariano a S. Filippo.

» Redenzione di anime» fu il titolo 
della dotta cniiferenza in cui il Rev.mo 
Biancliini si rilevò ancora ima volta per 
uno di quegli uomini che alla dirittura 
del giudizio uniscano ogni più sottile 
squisiti'zza di gusto e di sentire.

Fu Hpplauditissimo.

,  *
Domenica prossima il medesimo ora

tore terrà .ad ore 17 nello stesso teatro 
del Seminarlo un'ultra importantissima

con|(»renza dal tìtolo : Itonut Pagana  
C rìsliaiia f  H oderm i con ItX) proiezioni.

L.a conferenza saià tenuta a scopo di 
beiieliceiiza.

Comune di Cortona
Liste iletlitili l■illlillrillll

li II. Cnnimissjrio visto Tari. 4.5 della 
vigente Leggo comunale e provinciale ; Vi 
sta U decisione della C>Mi)missi«ine elettora- 
e proviucinle in data 28 Aprilo 1914 di 
N. 17 che cioiTela la definitiva nppruvBzio- 
no degli elenchi relativi ullu forjiaziuno del
la Idsia elettorale amministrativa di qu''sto 
Comune per 1' anno 1914.

FA NOTO:
Gli KleiK'hi suddetti definitivamente come 

8«>pra approvati, insieme alia Lista cdeitora- 
le amininislrativa permanente del Comune 
per r  unno 1914 npporiunumcntc rettificata, 
in base agli atti dell» Commissi(»uo Prorin- 
cIjiIp, sono da oggi depositati in questa Se
greteria cimuinuiu fino al 31 »Maggi>j 1914 
con diritto ud ogni cittadino di prenderne 
cogfiizionc.

In conformità poi dell’ art 47 della Leg
go suindicata, si av»’erte che qualunque cit- 
Ia lino voglia impugnare una deliberazione 
0  decisione della Commissiono Provim'ìale, 
o dolersi di denegata giustizia, o di falsa od 
erronea reiiitì.azione Iella Lista permanente, 
fatta ai termini dell’ art. 45, deve pn'nuin. 
vere la sua azione davanti la Corte d’ Ap- 
p<*!lo, producendo i titoli in app«>ggi ), se- 
gtieii'l-» la procedura indicata dal sopra ri- 
«•«»rdaio art. 47 della Legge.

' , DlAf^IO SA C R O
17. Maggio — Dom. 5 dopo Pa.squa — S. P as- 

Qi A Le Majlon Conf.
18. Lun. — Koga/.ioni — S. Venanzio Martire — 

A ore 0 Proci>»sionu delle Rogazioni dal Duomo 
alla chiesa di S. Domenico.

19. Mart. — Rogazioni — S. P ietro  Ce i .estino  
Papa e Conf. — A ore 8 1[2 Processione dal 
Duomo a S. Margherita.

20. Mere. — Rogazioni — S. B ernardino da Sie. 
na Conf. — ore 9 Processione dal Duomo al
la Chiesa di S. Maria Nuova.

21. Giov. — AacENSiO'NE dì N. S. G. C .— Fes
ta in Duomo a cuia d<dla Yen. Compagnia del 
Gesù; a oro 10 1(2 Mons. V'escovo as.si9le alla 
Messa Cantata; alle 10 Funzione Solenne. — Ave 
Maria della sera a ore 2Ò.

22. Yen. — S. R ita da cascia. — In tutte le Chie
se P.'UTOCchiali bicomincia la novena dello Sp i
rito Santo.

2'̂ . Sub. — S. Desiderio  Vescovo e Martire. — 
A S. .M,argìiei ita nelle oro pomeridiane viene sco 
perla la Santa ed il Clero della Cattedrale circa 
le 17 1(2 si reca proccssìonalmentc a venerarla.

A poo li giorni di distanza dalla sua pro- 
nmzinno o mentro si accingeva a raggiun
gere la lumva sede reggimentale di Siracu
sa, fiaccato e oonsunto da breve ma fiero 
mnrbo si spengeva cristiamimento martedì 
scorso in Perugia il concittailino ed amico 
n«»stro

Cai». Dialma Mariottiiii
uTciidis nltimn e dislintn n cui la floridezza 
degli unni prometteva un avvenire brillante. 
L.i salma, pei espressa volontà dell’ estinto, 
fu trasportata nei pomeriggio di mercoledì 
a dormire il sonno dei giusti nel nostro Ci
mitero.

Allo Spirito Santo si formò il oorteo che 
era cosi composto : l’recedevano il carro mia 
s(|Uadra di pompieri, nn plotone di Carabi
nieri al romando del Teuento Fulzarano, la 
Croce e il clero. Qninii veniva il carro di 
prima (lasse della Misericordia ai coi lati 
reggevano i cordoni il Oindice Avv. Santo- 
massimo, il Tenente Berti, il Dott. Mataloni, 
il Capitano Millotti, o il Sottotenente Casi 
ni del 51 fanteria, il Capitano dei Bersa
glieri Avv. Berli, il doli. Aimi per la F. A. 
e il Sac. Don Arnaldo Orassi per la fami
glia. lodi seguivano i fratelli della Mise
ricordia, luinierosi UBiciali in congedo e i 
niaiescialli del 51 fanteria Cav. Brescia e 
Taiiganelli venuti insieme ai suddetti Uffl- 
cisli a rappresentare il Reggimento dell' e- 
atifitu. Dolio associazìsni cittadine erano pre
senti la Società dei Reduci, la Fratellanza 
Militare, il Tiro a Segno lo Sport Club, la 
L’. A. ed altro. Cbiudovauo ii corteo le Au

torità, grande stuolo di aiui(i, iiuioeroie 
splendide corone dei colleglli del Rcggiiueu- 
to e dell» f»(uiglia e molle turcie.

Al Cimitero ulutaruno rommossi la sal
ma il Capitano Berti e il Doli. A imi e i 
carabinieri resero gli onori luildari.

Alla lamiglia dal (siiuplantu C’ap. Mariot- 
tiiii, che lascia una giovane sps.sa con due 
teneri bimbi, siano di ronfuito in questo 
momento di si grave dolore le condoglian
ze profon(ie dell’ Etruria.

I G X G l t A Z I . V M L N T O
L a  fam ig lia  M ariottiiii, conimnssa 

p e r  gli innum erevoli a ttestati d i con
doglianze a  le i p erven u ti, nel lutto 
aiitaro che l'ha co lp ita  con la  pei d ila  
del diletto

Gap- Dialma Mariottini
a  nostro m ezzo r in g raz ia  .\ì'torihì, .Is- 
sociazion i e  p r iv a ii che, condiridendo  
i l  suo dolore, vollero  in  v arie  guise 
on orare  la m em oria d e l l ’esiinto.

'Aù

Ogni

SONO DEBOLI I VOSTRI RENI
Il lavoro risei vaio ai reni è im lavoro 

completamente differente da quello degli al
tri organi del corpo.

Il cu ro aspira o distribuisce il sangue: 
i polmoni lo ossigenano: Tappuruto digeren
te trasf'»rma i cibi che mangiamo, ma i re 
ìli filtrano il sangue e rimuovono le parti 
liquide e dannose del nostro nutrimento.

Q«?.s/o ò dunque il compito dei reni'. tC‘ 
ner puro il sangue. Quando falliscono il 
loro scopo, i rifiuti velenosi rimnsli nel 
sangue vi apportono pesanlexxa, sonnoUnxa  ̂
irritabilità; il dorso vi fa  ìnale e potete es* 
ser sorpreso da nltacchi di reumatismo ed 
enfiagioni idropiche sotto gli occhi e nelle 
caviglie. Il sistema urinario é  turbato e 
non è diffìcile che sopravvengono renella e 
calcoli.

1 disordini renali e vescicali costituiscono 
lina classe di malattie tnit’affatto particola
re e una cuia addatta per altri mali, può 
essere sbagliata per i reni. Solo una medi
cina preparata direttamente per quesii orga
ni può aiutarli.

Le pillole Foster per ì reni servono a ciò. 
Esse sono composte esclusivamente por la 
cura dei reni e delTapparulo urinario; se si 
comincia al momento giusto, prima che i re
ni siano seriamente attaccati, i risultati sa
ranno permanenti. Non trascurato quindi 
troppo lungamente i vostri reni.

Si acquistano presso tutto le Farmacie (e- 
(esigere la rmna: James 
Foster) L. 3,50 la sca
tola, L. 19 sei scatole, 
oppure inviando vaglia 
direttamente al Deposito 
Generale, Ditta C. Gioì- 

' j  - Capiniccio 19,

VENDESI ca.sa posta in Via Denodetti 
0  i'iazza Tasserini Proprietà delia Sig, 
Angiola Fabbrini nei Obicricì. Per le 
trattative rivolgersi alla medesima, Via 
Campana N.o IO P. l.o.

D O T T . C O R A Z Z A
l ’onsnitazioiii speciali per la malattia 

della bocca o di denti. Cura, estrazioni 
otturazioni. Denti e Dentiere artiflciali.

Il Martedì, Giovedì e Sabato dalle ore 
10 alle i l  in Cortona, V ia  Nazionale.

RAIMONDO BISTACCI Ellllare e Gerente re
sponsabile - Cortona Tip. CommerciaU.
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U E I N O E . T T A  C O M I C A
Imwfte m m té m fft ém

Ìl4 lu r4 «4  I 4 I U « t «  m é  k «A 4 ttU , 

t«fra ha awirt* il M
(h  Huacara a la  f« eh r i«^ t* a .

fili $èr%9 m  s b rM  «  IrovtrU  U  <• 

C sutU itJ-aha fuhhhca faentta. 
i  annata i'm lUcaaa é  vrtnata
Gran parta $11.11 faccia iMcaa fatt^

A auel tira hirhaaa la laaiéia 
&«rnae a m awlU affetta ai acatapana 
rarcha lauta l'char letta Chinina.

0i bani|)ia ibaatiè l'irato aiuiite,
E tanc.aala Chinina é  Migcne 
fa’ tiarhuta la Ioana i.i un ii'anlt.

.SKMI’ llK  I N s r i ’K K A lM l.K
rtMitle l;i pelli"

l i ia i ic i i ,  iiio i'liiilu

J i : i*Ku .scAia-i'; K rKM.i

Reso insuperabile dal 1 Gennaio
Unito iiM'uiiiiiJo Ciliitiiio tiiaii- 

ticno vcraiiioiito inoibido lo pelli. 
Non contiene acuii. Xon n’inlìani-
nia.

C H m i n H - i ^ i a o t i E  SEMPRE IL MIGLIORE DEL MONDO
preparata con sistema speciale e con materie di primissima dualità, possiede le migliori virtù terapeutiche le quali 
soltanto sono un possente e tenace rigeneratore del sistema capillar». Essa è un liquido pinfrescanle e limpida ed 
interamente composto di sostante vegetati.

hon cambia il colore dei capelli e no impedisco la caduta prematura Essa ha dato risultali immediati e soddi
sfacentissimi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortissima.

81 y*nd* u nto  »>o<umaU che tnodote od «1 petrolio da tutti i Faim tcnti, Profumieri. ParructWeil. Oiochierl. C h ln c «tli«rl a P a iw  
Deposito generale da M>GONE A C. Milano, V a  Orefici (PaMaggio Centrate, 2).

3i*iuii(j
I S t 4

Spleniti- 
do Alinn 
nacco I- 
ta l ia n  o 
della Dii 
ta Beni- 
porad di 
F i r e n  zo 
ce d ib i le  
ai nostri 
abbona ti 
per solo 
L. 1,50 .

Miimp ' ' T  r  (  )  T  A  N  T  E
ilflUAnV ’ Pj fls.-ìo VAniminhtrnxioue (ìvlf K tn n h  

I sì trovano ìh deposito io piu  elepnnli prò- 
j dnxioni Ithrme c. otenpra/irìie. della S. Le- 
J (fa hucnnstica dt Milano, Massima modi 
J cità di prexxi.

'’Og?

l-nciila e conserva 
111 liiniieberia

L IT IU K  l ’ K H  G U I S T L D K M ' i
KiHTi'Ill'iliiliuiiiM a tulli diliiri) elio vj- 

I  lessi-ru Iiii.vvi-ileisi dd viicnlnliitio dulia 
’ liiiftuii italiiiiii, di livulfTursi iill’Kdiiiirp Cimi- 

in. Ulrini Hiiupli di Militiiii, nnii-u vunibii* 
larii) die in [an i) tempo siasi largamunlo 
(lifTnsn

Alla Tipoyvafia (%)iimier- 
ciale 100 biglietti 0 bu.ste 
L. 1,35. lìiglletti ojAaliiia 
di massima eleganza, prez
zi miti.

Pubblicità dell’ Etruria
Lucido Porcellana

P E R  B I A N C H E R I A
K' il mi-.liiire preparalo ilii« non ooiilie- 

iie mintanzu uuirnsive e ui na.i pur rendere 
la biaiit'liuiia salda. Iiiuìila e ben i-tiuserva- 
la. .Si suiiigliu neH'ai-qiie boMeiito in ragie 
no ili 2 griimmi ugui uaiuiria e quindi a 
unisre nll'ainldo puro-

I a tii'ulnru oi eaeguisue con qualunque 
ferro usuale — Ogni busta di 25 gr. dj 
ueidn serve per la stiratura di 12 eaniieie, 
O.SSÌII pel eunsnmn di 30C gr. d’amido. 

P rez z o  L. 0,25
Vendila presso la Farmacia Centrale - Cortona

G R A N ?  
PRRIYIIGIHHO  
R E G G IA NO

l ’ rcm intii rrod iiz io n o  d iretta  
(Iran  ^ledafrlia d ’oro o G ran P r ix  
Kspiisiziime ii.az in a lo  lutei- Koiiiii 
l i n i .  Speliisi'.oimi P acch i postali 
a da 2 5 kfi.

' UNTKO ASSK(J.\0 
Qiiiililii pMra L. 2,S0 ni kij.

K icbicste: liu nom i et Jitirttid i
____ _ Miraiiilola ̂  iMoileaa)

VENDESI lum casii a ii*o pitmi, coi» tfo 
partiiello di leneno, una parte fi annessa 
i.lla easa [lur uso di giiii'diiio o di piazza 

; Ielle, e duo put ii furniano poco distante dal- 
> la rasa un vasto orto eoo piante da frutta 
{ e giuniiii.i. La casa 0 lerreid son situali a S 
 ̂ Cristnfuro in Via dell’olio della Cera in se 
ì ronissinia posizione.
I II tnlt.) d vendibile per L. 1000. Per le 
j riittative l'ivolgei'si n]\’FJnirin.

1^13 G IO R N I DI C U R A , G U A R IG IO N E  C E R T A  j

) 'I'hIH co loro  ch e  ro ìexsero  a ff it -  
tu re ca se  e  vH.lc i>er l a  sta f/ion e e- 

\ s t ir a  s i r iv o ly a n o  a lV F t r u r ia .

imoM s im i i r o r i i c o  - D i g e s t i v o
Specialità’ rfeiJa Dilla GIUSEPPE ALBERTI di Benepenlo

I Guardarsi dalle innumerevoli falsificazion,
Richiedere su l'etichetta la Marca Depo sitata e sulla capsula la Marca 

di garanzia del controllo Chimico Permanente Italiano

Annunzi Econom ici
Vendite affitti di aopaìiainciili, locali 

ecc. Centesimi due la parola - Sconto per 
lunga inserzione.

Si raccomanda vivamente a tutti gli 
studenti di fornirsi di libri dalla Casa 
U. Hoepli di Milano, sia per la nitidez
za della stampa come l’eleganza e la 
confezione dei medesimi.

Affitti, vendite, compre di case, quar
tieri per la stagione estiva etc. rivol
gersi al Sig. Modesto Vanmtcci Parruc- 
chiere via Nazionale, Cortona._________

ANNUNZI  VARI

< Pane di lusso, minestie e paste ali- 
, mentori dello migliori fabbriche italia- 
i ne, servizi finissimi in porcellana, de- 
I posilo di biccliieri, fiaschi, damigi.nne 
5 etc. etc. trovatisi presso il negozio del 
; Sig. Licurgo Ristori, Piazza Vittorio E- 
' manuele Cortona. <

Maglie di cotone e lana linissima, sciar
pe, calze, calzini, corpetti, etc. indicati 
per la resistenza e per l’eleganza di fat 
tura si acquistano a prezzi favorevolis 
simi presso la ditta Sorelle Coppini Cor
tona.

per Signora - Manifatture per uomo este
re e nazionali - Copioso assortimento in 
biancheria -Sciarpe e Seterie per Signora 
Fazzoletti di ogni qualità - C'iiincagleirio 
e IJusti - Assortimento in tappezzeria.

A richiesta si fornisce copioso Cam
pionario Stoffe per Signora e por Uomo.

Per acquisti o richieste rivolgersi alla 
rinnomata

Ditta CIRO BIAQIOTTI
f i a  Nazionale Cortona.

Oggetti artistici, alzato da salotto, an
fore di cristallo, coppe cesellate, servi
zi in porcellana finemente decorata, va
si vinari, petrolio, oggetti per cucina, 
per sport, regali per nozze etc. etc. si 
acquistano a mite prezzo presso il ne
gozio del Sig. Domemeo Poggi, Via A’a- 
■xionale Cortona.___________'

Cera stearica e da Chiesa dello più 
rinomate case italiane ed estere, dro
gheria. Chincaglieria, Mesticiieria, de- ; 
posito di benzina, spirito, olii, necessaire \ 
per pittori, serrature moderne, ferrami 1 
etc. etc. Rivolgersi per gualsiasi ordina- I 
xione presso la rinomata ditta Pietro 
Salvini, Via Nazionale Cortona.

Oggetti artistici, .alzate, sjiecclii, an- 
fore, giuocattoli per fanciulli, oggetti 
da ricamo, pellicie, guanti, sciarpe, bre
telle, libreria completa, cartoleria, mu
sica, noleggio di pianoforti, giornali, bi
blioteca circolante etc. etc. trovansi pres
so l ’accredilato negozio del Sig. Pinda 
ro Saim ni Via Nazionale Cbrtmia.

Produzioni librale ed eleganti oleo
grafie della S. Lega Eucaristioa trovan 
si in deposito jtresso VAmminisiraxionc 
dell Etruria. Massima modicità di prezzi.

Splendidi orologi d’oro, di argento, 
anelli di ogni specie, catene, spille, brac
cialetti, allacciatovaglinoli, posate in ar
gento coppe, per Sport, calici, pomi d’o- 

i ro e d'argento per bastoni etc. etc. si 
acquistano a prezzi assai miti presso il 

; rinomato negozio Prosperi di Arezzo o 
; presso la succursale di Carlona aperta 
; tutti i giorni festivi, di mercato odi fle- 
: ra. L’unico negozio adatto per acquisto i 

di regali per nozze. !

SO C IE T À  L IG U R E  LO M BA RD A  i
per l i  raftìniziene degli Zuccheri ;

Avvertiamo i proprietari dei terreo 
che l’avelia, i lupini ere. sono stali sostilue 
ti delinitivamente Iti più parti d'Italia dalla 
Burbabieloìa da Zìiechero, iiniea pianta eh 
dia all'agrienitnre nu forte t-nadagno e ren
da un ottimo foraggio agli animali.

Ciiiunque volesse acquistare il seme si 
rivolga allo ZucTherifioi in Moutapuld ano.

AGLI AGRICOLTORI
P er  la seni ina delle piante 

da orto e da ffiardino rirol- 
f/erni alla prem iata ditta: 

FRATELLI INGEGNOLI ■ MILANO 
che inria opnseolo r/ratm 
riehietrtta.

a

' Cortona - Via Nazionale 18 -  Cortona 
STU D IO  l i :g a l e  

A v v .  U B E R T O  B I A N C H I

STU D IO  P E R IT O  AGRONOMO

B e o m .  B R U N O  B A T T I S T I

SuccursalB dello Studio Tecnico
Progetti e La»ori

Impresa Montagnoni - Ing, R. Aricellaschi e C.
Homa, Via Castelfidardo 60

l ’ rogetti 0 preventivi di costru
zioni civili e rurali - Ycriliclio e 
revisioni di Confini - Perizio di be
ni iniinoliili por divisioni, mutui 
ipotecari, compra, vendita ecc.

Cortona -  Via Nazionale 18 -  Cortona

) [ Q T O (  I C L K T T U  S T A G I O N E  1 9 1 4

TRASMISSIONE A CARDANO

^fonoeilindriea 2  !\2 ITP ~ deiiravage -  cambio con due volocità e 
--------------------------------------— '_________ _ punto folle - scappamento libero appoggia

piedi.

Quattro cilindri 7 ITP - dèbrayage -  cambio con Ire velocità e
-------------------------------------------------due punti folli -  lubrificazione forzata a

■ni. interna comandata dal motore - val-
h.  L ' .  “f  ■ a cavalletto rialzalo - sopproisiono di po-dalioro e catena -  appoggiapiedi a pedana.

Chiidifi Cilaltgg illijtnie grilli, igll Igieli Siiirill;

A. FU SI & .
MILANO - Via Maachoroni, 3 t -  MILANO

A N N O  X X l l I

.  ABBONAMENTI
■ - . . . E x . —

;)9facdtrc . . .  . -
■Crlmjstru . , . . _  ,
C iB  diritto ioourzicnl ■. io _

RICORDARSI
eh.; gli abbenamunti ei pagane 
.'urapia alaticipatl. Oli abbena- 
il di lucri ai rirclganc agli uf- 
liici pcatall 0 aH',gliimi. d c ll'it-  
trurla.

^ M . i g g i u
N U M B ItO  2 1

LETRU
PERiODICO SETTIM ANALE DI CORTONA E DELLA PROVINCIA 0 ’ AREZZO

AVVERTENZA
|*<£ lettera < U ca rtc lia c  oca 

francate rcéplngcisOp i maas> 
•eritti oca «I rcatituidecas a n . 
•ba oca trcojcae pubblicati.

INSERZIONI
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li nostro dovere
Unti volta basili va finsu per e.s- 

sero buon luttnlicn operare i di) 
veri iniposli dalla ledi-. Ora questo 
solo jiiu non basta. L’na guerra 
non Hcin|)ru appariscente, iim guer
ra continua ari-anifa subdola butte 
in broccia la nostra lede i-el pi-o 
[losito, se fosse possilriie, J i  unnien 
tarla. In noine della libertà, ilelbi 
seienzii del prngresso, intesi a rn- 
vescio, si cenili ili bandire dalla vi
ta |iul)blica ogni nianitestazione re
ligiosa, laii-izzaiiili) tutto dagli a- 
sili d’infanzia fino ai cimiteri —-

Cuttoliei ! é mi delilto neH’era 
presento reslare spettatori inerti 
della guerra liios.su coitlro ijiianfii 
abbiamo di [>iu sacro, uVd ogitnno 
di noi incombe i’obbligo strettissimo 
di combattere per fa difesa doliti 
religione.

heiiza dubbio al clero |ii'incipal- 
incnto affido Oi'isto Iti ilìftiisìonc o 
la dife.sa doliti sua fedo ; ma anelie 
il laico nelle sua slura non può sot
trarsi a qiiesfobbligo : ijaando la 
casa ò assalita dai banditi, anche 
i lìgli debbono aiutare il padre a 
respingere gli assalitori ; se lo la
sciassero solo nella lotta non po
trebbero,’sliiggire il sospetto di con 
nivunza coi neniicj. Tua chiesa cat
tolica ò rassomigliata nelle divine 
Scritturo ad un esercito sebieruto 
in campo; o l’esereito non si com
pone solo di linei, ma anche di 
Holiinti.

Noirnltiino censimento su 35 mi
lioni irituliani circa 33 milioni si 
dichiararono cuttoliei : la -ninoran- 
za cattolica c ilmujiic inlinia. Tip. 
puro questa microscopica minoran
za ha potuto pcri)ctraro gravi de 
litti contro la nostra fede nella le
gislazione, nelle scuole, nello pub
bliche inanifestazioni di vita sociale; 
e prepara alacrcniento attentati più 
esiziali.

La maggioranza cattolica non ha 
sa|)uto finora al minuscolo c bai 
danzo.so ncniico gridnro in faccia : 
alto là !

Como si siiiega (picsto strano fe
nomeno ? E  presto spiegato ; la 
gran mussa dei ealtolici resta ìncrfo 
Molti per ig n oran za  del dovere di 
conibattorn ; altri per effiwiWMio sti
mando non minaccioso il pericolo 
alenai per a p a t ia  aniundo il quieto 
vivere; nitri lilialmente, o sono i 
peggiori, por v iltà  essendo schiavi 
del rispetto iimii'io o deH’intercs.so.

O Oatlolici ignoranti del vostro 
dovere, aprite gli occhi : l ’ordino 
sociale è minato, la eorriiziono di- 
laf â, i vostri tigli crescono col ger
me nel cuore deil’inci'ednlità e del
la ribellione. È obbligo dbigiii nomo 
onesto, non solo non favorire il ma 
le, mii di combatterlo —

NUMERO ARRETRATO CENT- 10

O callulici oUiinisti, guardato 
e disiiigamiiitcvi : os.servato in qual 
pantano sono caduti la Francii-i eil 
il T’ortogalb). T,’ Italia corro velo
ce per la iih-dusiiioi cbina.

O l'ullìiliii apatici, scuotete il 
vostro torpore ; mia grande lospon- 
sabilila pesa sulla vostra coscienza, 
in questo nionicnto non ojiporsi al 
male equivale a lavorirlo.

O iJiiUoLci vili, calpestate gli n- 
niuni riguardi : la vostra supina 
passivila di fronte ai nomici della 
fedo è mi tradimento della causa 
di Dio c della |)urria.

All’armi tutti ! Ccrt)) la rcligio 
ne ciiUolicji non può essere abbat- 
tut)i : e opera di Dio. àia se la re
ligione e indefettibile, non stmo 
indefcUibili i popoli : essi la pos- | 
sono [lerdcre con loro gravissimo j 
danno. K la perdita della fedo é i 
giusto gastigo irmia coliievole iiier- , 
zia : la storia lo attesta.

]Ma come combattere f  Nei pros- ! 
situi nninori. I

A lc te  j

tiili-iu, 6 stato sosliliiiio uella curb-a 
dall’ attuale IL Comniissurio dui Coiuii- 
l'O stesso di X)ipo!i.

 ̂ — A f*jes<)le nel teatro romano
b.i arut») luogo la prinui nippresunla- 
zioiie d tll'“ Ainiiita „

L< pioggia fei-e iiilerroinp)'re la nip- 
pieseotaziono o ver.imonte pastorale (pic- 
sta S'-ena n 'ii .servi certo, spei-ial.nenie 
P'T il pubblico foinininile, vestito con 
eleganti iuilettrs, a faro apprezzare lo 
finezze dell.) poesìa del Tasso.

* Pi — Alla Camera hi luogo nn‘ a 
giliila soilota per la di.s ussione sullo 
elezioni anmiinistr))tive.

— Lo sc-iopero di'gli operai .iol la 
b))Ci'0 contimi.I parzial.iienle, ma in al- 
enre manifalliirc il lavoro 6 s'alo i-om- 
pletamonte ripieso,
-C  — Il IL Commissario Apliel Ila 

avnt.) comunicazione dal Prefetto An 
naratone i-lie le elezioni genei-ali am
ministrative nella cifià di Ituma S'jno 
fissate pel 14 Giugno.

giungeranno a vedere allualo il loro s.-npo 
sacrosanto, il cui ultimo verbo non 6 altro 
che questo ; Italiae salus ! Salvala la gio
ventù, sarA salva T Italia.

IL RICREATORIO EESTIÌO

Giorno per Giorno
Md^gto 14 — Orili 110 pertVMto eJ entusia- 

stiuo (lei cDii r̂ossisti, pai teuip >zioni cor- 
diiile e I if!pL‘iLii>a di unta VeiiezJii: seu- 
xa la p'ù piecfda st(.nauir;i, furo io i 
(■arattor: tÌoÌ All C'Mitjressu iteoion.do 
della Società della Ghn-cntiì CaUoUca 
Italiana. *

C'tnlovcnii bandiera, dicci corpi mu
sicali e circa diecimila persene, tra due 
dite ali di popolo acrlamante dallo h- 
Destre e dallo vie, pariecipuroiio al p:nni- 
de ('ortoo, elio fu oupoiio da miffUaia e 
mî Îiaia di carudiini iuiH'ĝ iunti al l̂ a- 
p?, al Card. Patriarca, a A'enezia, alla 
OiovenliT Cattolica, al cGiniii. Pericoli. 
La stilata non duiO meno Hi tro quarti 
d’ ora. Forse Vlmiczìu ijg!i ha mai ve
duto uno spiegamento così grandioso di 
forze caltolicho

9 15 — Dopo il Coiiirresso socialista di 
Ancona, che diede alla setta verde il 
calcio deir asino, ii Gran Maestro 33 
lUtiu’e Ferrari, in mia circ-ilare diretta 
alle luoggio •.* della Comunione italia
na, itiiimO ai massoni, che vogliono j-j. 
manere noi partito soiialista uflìcialo, 
di lasciato il grembiule, il triangolo o 
hi cazzu'da, non volimdo avere nelhi 
massoiieriii c io umnini di fe<tc sicura  ̂
coscienxa .salda volontà libera c fotte. 
Risuin leneatis, air.ii’i ?

» 10 — Il Convegno por la Kdticaxio-
ne Crisliana, che doveva tenersi a Ge
nova dal lil al 23 maggia, venne rin
viato al pn»ssimo settembre. Il resto è 
tutto immutato.

— Il Municipio di Turino ha stabi
lito di c«»nii'ihuiro colla somma di ven
timila lire all’ erezione del mniuimento 
al graiido apostolo della gioventù, il 
vtm. D. Busco.

» — Bit Giunta dello elezioni, in se
duta segreta oggi nel p piiieriggio, dop i 
lunga d'seussione, ha deliberato di pro
porre alla CHincra la convalida deli’ oii. 
Frisoni, proclamalo nel collegio di Mon-
teva rolli.

— Il Prefetto di Napoli, Comm. Sor
ge, accusato di quietismo uel suo alto

Fatti e commenti
I ~  ~

Conie dovrebbe confondersi il 
setta rism o  scolastico.

La Croix di l’arigi, liferisco elio ad An- 
trelet, nel dipartimento della Senna Inferio
re, nove alunne di una si-imla da cui si era 
tolto il Crueefisso vennero alla lezione cui 
ì.'rvcefisso in pello e furono castigate.

Il dopo pranzo non più nove, ma dii iutto 
fiirono quelle che [ioi lavano il Crocefìsso ; 
fui-uno punite ed escluse dalla scuola. I pa
dri di fiiiuiglia protestarono e il giorno se
guente vemitrii comparvero alla scuola col 
civcefisso, e iiou si fece più loro alcuna ri- 
in ist'-auza.

Uifei'iva ancora lo stesso periodico che a 
Moulins, fu eguaiiuenie tolto dalla scuola il 
Crocelìsso. Oli scolari fecero sciopero c do- 
v c l'biudersi la scuola. Allora il (-onsig)io 
Munii ipiile rcclàiuii la restituzione del Cro
cefisso : uia gli fu risposto che ordini supo 
ri'iri vietavano di esatidiro la sua domanda.
II Consiglio non si lasciò sopraIbire : fu fat
ta una colletta fra i Consiglieri, fu comprato 
un Ciocefisso, e, benedetto dal l’arroco, fu 
portato dal Sindaco stesso t!ioufalnieutc per 
Io vie della città o quindi ricollocalo al suo 
posto.

Un povero padre di famiglia di Lione fu 
colpito da cecità. Oli fu proferii) di andare 
a l’iirigi; là avrebbe trovato medici, cliniche ! 
0 lutio griiUiit ’, perfino il viaggio, a rondi- I 
zinne però che togliesse una sua figlinlelta ! 
dalla scuola cristiana por maiidiirla alla go- ! 
vcriiativa, ove non a’ insegnava la Religione, j 
Fremò di sdegno l'operaio, e idia ciniea prò- ' 
posta non altro risposa clic questo ; Signori, | 
1)0 1) se no parli piti. Io resterò cieco : ma i 
voglio che mia figlia resti crisliami. Voglio ' 
averla accanto amo in Furadiso: ivi non | 
sarò più cieco e la i-ivedrò per tntla l’eter- ' 
iiità. I

Se Volessimo proseguire di questo tenore ! 
umi nnnclicrebbo In materia, ma manca lo 
spazio, per quanto può c-mipnrtiiro un foglio 
setlim Però la tirannia di esso non ci vieta 
di aggiungere nn'usservnzione. Se i calloliei 
pìccoli 0 grandi spiegassero sempre questo 
coraggio e n.iii si rcslringnssero a fare vane 
geremiadi, forsecliò non indietreggerebbero 
gli luidm-i oppressori della coscienza dei pa
dri di famiglia cattolici e dei loro picenli 
figli ? Si organizzino pertanto an-lie fra noi 
8 ovunque le Leghe dei Padri di Famiglia, 
siano esso tenaci nelle loro giuste eaigenz?, 
bandiscano i vari e iutompcslivi timori, o

i La splendida conferenza « licdeiizioiie di 
, anime, tenuta la seltimana scorsa dall'e- 
j gregio l’rnp. D. ffiancliiiii mi spmg-» a p.ii-- 

laie di questa primissima tra lo prime isti- 
I tnzimli nostre die è il Ricreat-irio^Cattolico. 
j II conlinni) ripetere argomenti sulla iis 
. cessità dell’ organizzazione. 111 si olio miclie 

1 azione eiittoiica di Cortona mostra d’ islra- I darsi eoiivouientemente, per quanto leiila- 
j mente, a raggiungere un posto non nllnno 

fra quella delle altre città di Toscami, dove 
' per opera specialmente del clero i dreidi 
I giovanili sorguiii) come fresche [sorgenii in 

un secolo esnbornnle di a.’qnc.
Senoiidiò tuii ussudazioin con liescoiio 

molle volte a portarsi all’ altezza della loro 
missione per rugioni svariatissime e mulle- 
pltci basate tutto però, secondo il mio mo
do di vedere, su d’ un errore foiidamenlale : 
ia persuasione dlie per formare la coscienza 
e il carattere d’ un individii), ba.sti iiicor- 
porarb) in un’ associazione

Tale affermazione potrà sembrare nn pa
radosso fiuauclie a col'iro pei quali in ispe- 
cial m.ido 6 scritto quest’ artieulo, m-j pel
le osservazioni fatte, io lio la convinzione 
di dire ima grande verità.

.-Vvviene intaiii in multi Inogiiì che il par
roco, o altre brave persone d’ accordo con 
ini, compresi deila necessità deli’ organizzaz- 
zioiie, s’ adoperano e riescono a creare un 
circolo giovanile. Eletia la presidenza e il 
bidello, si pensa a far la bandiera, il tea
trino, un bancliello, a organizzare nn cor
teo, nnr. manifestazione di gioia. Tutte cose 
queste lodevolissime, non v’ Iia clii non lo 
creda, ma d’ importanza assointamente se
condaria, che vengono perfino a perdere 
quando s’ arriva al punto di trascurare pi r 
esse, anello l ’ inscgminicctu della dottrina 
cristiana. Si viene in tal modo a fare dei 
mezzi lo scopo ; i circoli creali e maiilenuti 
con tali sistemi vengono a trovarsi fin dal 
primo giorno su iT una strada che non es
sendo la retta non è la più sienra e dopo 
i primi entusiasmi, menano nmi vit.i tisica 
quando non mnniono. La causa di m.-.iicaii- 
za di vitalità nei nostri circoli la Ino fine 
poco gloriosa io ilo dovalo quasi sempre con
statarla nella cdiicazione, n me,i>l;o nella non 
educazione rlio vieti dula ni giovan’i.

Tale siiporficialila d'animo, tali errati si
stemi di organizzazione non sono infrequen
ti anche in persone di elevala nilltira, del
le quali ò talvolta più logico pensare trat
tarsi di persone alle quali dispiaccia addos
sarsi i gravi fastidi cui va incontro i-Iii si 
occupa seriammile doli' edile,-.zionc- dell.i gin- 
venlù Bi.sogna quindi non perdere mai di 
vista lo scopo vero dell’ orgaiiizz.azieno e 
proporsi seriamenlo il compilo dcll.i f..rma- 
ziono dell’ anima giovanile. La pi ima e mi
gliore tonsogiieiizn di tale opera educativa, 
sarà In Icdellà o l’ eiiinsinsmo .■■oi quali i 
giovani frequenteranno il circolo; fcdellà ed 
eiilusiasiiio che saranno solo possibili alior- 
clió i giovani saranno in grailo ili compren
dere I’ impnriniiza dell’ edneaziono loro im
partita, la quale viene ad esscsc vosi, mez
zo a fine insieme,

L’ opera dell’ educatore, difficile e delica
ta sempre, lo sarà meno so esercitala sui 
piccoli e sarà molti e assai più lecoinla di 
ottimi frutti. So la febbre dtlle manifesta
zioni e dell’ csteriorilà ri lasciasse un p5 
tranquilli, io vorrei raccomandare con tutto
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r entuiiisnio di cui mi tento ctptce, la co- 
■tiluziune di ricreatori s di oratori festivi 
che raccogliendo i giovani nei primi anni 
dell’ adolescenza e iiuaudo an.'ora .i n" 0  
ti vergognano di frofiuenlare la casa del 
prete, impedirebbe loro che il turpiloquio, 
il giuoco, le bevande alcooliclie, la pr. ini- 
tquilà più completa e tracciata ne gnasliiio 
r  animo e il cuore.

Il movimento turbinoso e lissorliente del
la vita odierna ha fatto dimenlicnre in tut
to 0  io parte ai genitori il loro compito di 
educatori cho è poi il loro pili alio e sacro 
santo dovere, sebbene non si veritichi in 
Cortona o per dir meglio in Toecaim, fallo 
poche eccezioni, ciò che avviene in altre re 
gioni dove le madri son tolte alle cure del
la famiglia per colpa dell intlunirialtiìnio- 
Certo si ò che nelle famiglie, specie in quel
le da cui ha esulalo o quasi la religione, il 
principio d’ autorità ò rilassato e i  fancinlli 
non ricevono in fainigiia la sanzione dei 
principi morali uditi alia scuoia,

A ir  educazione di tali fanciulli 6 neces
sario pensare seriamente perchè cresciiili 
in tali condizioni d’ ambiente non verranno 
più tardi ai Circoli, e se verranno e saran
no buoni a rimanerci, non saranno mai co
scienze pei fette.

E nell’ oratorio dove i fanciulli incomin
cieranno a conoscere bene e veramente Iddio, 
è  11 dove, dopo il battesimo, si apparec- 
cbiauo a ricevere i primi sacramenti, 6 11 
dentro dove apprendono o comprendono la 
santità del dovere. Tale principio inculcato 
nella coscienza rudimectale del fanciullo in 
ossequio al volere divino, si radica profon
damente e qualunque siciio le peripezie del
la sua vita, non si oscura più cuinpleta- 
monte. *

Animo, adunque, o zelanti sacerdoti enr- 
tonesi che avete già il vanto di una bella 
e sanla istituzione. Vis

I B i l D l i o g r a f l a

GUIDO ALMAGIÀ. La moderna nave da bat
taglia di pagine VUI-2‘d7 con i'iO tigme ed 
11 tavole Inori testo (.Milano, Ulrico Hoepli 
editore L. 31.

La < Moderna nave d.i battaglia > è il ti
tolo di un nuovo manuale che viene ad ar
ricchire la già numerosa ed importante col
lezione dei manuali Huepli.

Xe è autore Guido Almagià, tenente di 
vascello nello titato Maggiore della R. Ma
rina, il quale si è proposto, scrivendo il 
libro, di fare opera utile specialmente per 
i profani di cognizioni marinare.

Nel modo più chiaro e più breve che sia 
possibile, l’autore espone in che consiste ima 
moderna nave da battaglia, come essa si 
muova e si diriga, in che cousistaiio i suoi 
sistemi di offesa e di difesa.

Il fatto che l’autore è un uEBciale della 
E. Marina in servizio attivo, quasi sempre 
imbarcato, è per il lettore un elemento di 
sicurezza, che le notizie uel libro conleniite 
avranno esattezza, ordine e chiarezza, de ti 
non tacili a riscontrarsi in libri di tal na 
tura.

Il volume è corredato di 60 incisioni e 
di II tavole, tutte originali ed assai interes
santi.

Riproduciamo l’ indice del libro, destinato 
al più grande successo :

Gap. 1. — Lo scafo.
a) Generalità dello scafo.
b) Mate.'iali da costruzione per navi.

Gap. 2. — L’ apparato evaporatore o mo
tore.

Gap. 3. — Il tìmoiìd — La bussola.
Gap. i. — Sistemi di difesa — Le coraz

ze.
Gap. 5. Sistemi di offesa — Lo sperone 

— Le artiglierie — Le armi subacqueo.
Gap. 6. — 1 servizi elettrici.
Gap. 7' — Sistemazioni e particolari d’al

lestimento — 1 ,0  imbarcaziani.
Gap. 8. — Segnali — Uadiotelegrafia.

IG IE N E  E  M ED IC IN A
Una provvida istituzione sociale

Sotto gli auspici e i'eirettiva direzione 
saìiitaria degli onorevoli professori Giu
seppe Sanarelli dell' Università di itolo-

gna e l’ielro Castellino deli’Università 
di Napoli, Ilepiilati al Parlamento si è 
costituito in Uoin.i l ’f flitu lo  Aiisiooo/g 
Jliilia iio  d i V iijilanìa Iijieu ica.

Tale Istitu/ione o stata cro.ata col no- 
indiile proponiinoiito di integrare le 
finizioni p'ibblictie di V igilanza Igieni
ca, facondo costante ed utile opera di 
educazione, di difesa, di propaganda, di 
moralizzazione nel campo del commer
cio e della indiistri.i, a solo e reale van
taggio della salute ptibblic.i.

l.'hlilK lu S az io u a le  H nliatiod i 17- 
gilaiicu  igienico, .avrà una organizz.aziono 
saiiitaiia poder.'sa, in (inalilo che, in 
ogni centro commercialo od industriale, 
per quanto jitccolo, medici specializzali 
nelle medicine igieniclie, sotto il con
trollo di Ispettori Sanitari ceiitiali o 
sotto la dilezione disciplinare o scienti- 
rtclie dei Consulenti Generali risiedenti 
in Roma, istituiranno ima vigilanza co
scienziosa ed illuminata, a tutela del 
imbblico e della probità commerciale.

La gestione .\mmini.strativa dell’ i- 
stituto, cito è stata assunta dalla S. 
di Difesa Sociale tT iitn  F ide»  presie- 
dilla dall’ On. .V. Scialoia e die lia por 
consulente l’On. G. Canepa, costituisce 
la maggior garanzia degli intendimenti 
doll’islUuto e della efficacia dell' azione 
di risanameiilo morale e matei iale die 
osso vuol svolgere iii tutta Italia.

: j^ i  nota litio *  é.
I QUELLE BRAVE SIGNORE
I Si è tenuto in questi giorni un biquacis- 

siiuo congresso di donne, nel quale lune le 
■ doline del mondo - parliamo di quelle elio 
1 la pretendono a superdonna - erano nipple- 
I selliate.
! Il consiglio iiiteniazionule di queste don

ne ha tenuto nel salone dell’ Hòtel del Qiii- 
; riiiale, qui in Roma, una riuuiono o ad es- 
I sa sono intervenute molta congressisle.
! Tra le molte parole, le molle rliiurrliiere, 
j tra il diluvio della verbosità vana e iiicon- 
i cliiiieiilj c’ è stala la relazione di una certa 
i signora Sliaw, ima molto reverenda pastora 
I evangelica, sulla tratta delle bianche e sulla 
I moda femminile.
I Occupandosi essa della moda che suscita 
' oggi il disgusto di ogni anima onesta, la re

verenda pastora ne ebbe una bellissima.
Non ridano i lettori se noi diremo, die, 

stando almeno ai resoconti gioriialislid, a 
rondaima di tiiiuo male, noti s’ 6 trovala al
tra voce che di segnuiaie il riprovevole niez 
zo delle sign uè che sacrilicuiio lame povere 
bestiole alle esigenze e ai capricci della ca
pricciosa dea che impone la piume sui cap
pelli.

E proprio il caso di richiamare il noto 
verso del poeta : « E se non ridi di (die ri
der suoli ? >

Tanto più, avendo, durante la vivace ac. 
culorata discussione notato rlie parecchie con- 
gressiste, che liauno protestalo contro la di
struzione degli uccelli di ornamento e di 
lusso, avevano i cappelli ricchi di piume e
di uccelli di ogni specie e di ogni colore. 

«4t *
Una nota giusta 1’ ha invece trovata una 

collaboratrice della liberale S aù on e  di Fi
renze in un sensato articolo, nel qimle ri
vedo coraggiosamente le buccie al congresso 
internazionale delle donne, dicendole c di
mostrandolo inutile e poco pratico.

La valorosa scrittrice traccia questo elo
quente brano :

« La civiltà moderna 6 passato sopra di 
noi con una falce che ha tutto eguagliato ; 
porlìno la moda, la quale aveva breve nelle 
sue Rtravagaure un suggello per ogni clas
se, per ogni luogo, per ogni tempo, che ini 
perniava il costuma, oggi non ne distingue 
più alcun»*, non ha più alcun freno, pei fino 
nella nudità, che un tempo, a non provare 
la castità, ne rispoichiava il carattere e le 
apparenze, le quali erano un omaggio U< iu 
reso almeno alta virtù.

Non abbiamo die u guardarci intorno ger 
giudicarne. Non Solamente lo - sedicenti - 
beuefittrici della umanità raccolte a cou-

uvrA-bb-̂ ro d vui**, t, .■ i i fr.o
leili, i mitrili doVv'U" . Oj tr-v-f j. |.i
riie in gi oì pitto 'Ui !■ il :i.t •' uti.i
m«Mla aliu*c il r'siiria* in'i.iO' «liio* loi** 
donne die '■••n • i viiw‘:iiic in <///#/«
dia<‘iior)iiiti, <Ìi t'ui non '•‘iittotc n>-mm«̂  
più hi ic*ipon« biliià.. *.

O is i ’i VKziom giiiM i-'-'i.iic « !iu t|. \ i c I.Ihoo 

essor preso in a.-ri.» e'n>«Ì li-r izioiic tl dh' n--*- 
dii: e spcciibncii't* in ipi'-it.» si.tgi«’iic ilio 
va viTS > la stale nelli ijn.i'c It n*"il.i hhi 
dia il niotiu di xe t̂im ii lii- lurtnc p>ii h<z 
Ziirro o nw'gli.i ili Hfu \*vtiiH alTati" • h* 
Kitrnoiv V !c gi-.v tucM»*.

C O R R IS P O N D E N Z E
P e r  I;i i i i a i i ^ t i T a z i o i i c

della facciata d^l D'aciio d'Arezio
Av\ininiinihisi ii temp tlfiriiMUi'nni/.ii>iic 

d'Ma facciata di qii<sii> fclthci i imo Ihimno 
il Com tutti piMV\ismi-» ho ilflibrrato la co- 
tìliinzione di «lue comitali, uno di uin.io 
cho dovrà eŝ ô o cm.ipn.sio di uomini emi
nenti scelti nel camp») Ifllt’iarii» e arlistico, 
non truscnrnndt» tutte qtu-lle perstoie « he si 
resero benemerita ‘l‘>ir opera (l'arto felice 
mente compitila. L’ alno (‘s<‘ctiiivi»‘■hiaiiiHn- 
dovi a fii’ ne pi.te una tjtiiinl:fà fli coufil- 
tvdini di ogni ordine di «'lasse ai quali è 
«tatù trasmessa una nobilissima lelieni.

1 festeggiamenti rhe si stanno preparan
do oltre al (leeoro della m»stra «‘iuà giove
ranno aiK’he al vuntiiggio materiale del ceto 
industrialo e commerciale.

N o t o  S [K ) i ’t i v e

Al comitatt) organizzatore pel 5.o (ìiio 
del Casenliim, magnilica gara die si svol 
gora nella fausta rieorrenza dello Staiut.», 
sono già pervenuti oltre i premi eii i con
tributi annunciati nel passato numero: una 
splendida eil artistica coppn del Cmite Cam 
millo Gliezzi Morg.ilaiiti di rilevante vaii*re 
ed una bellissima me'laglia di S. E. Vin
cenzo Rii'ci minisir») «Ielle P«>sie, desdnata 
esclusivamente di p sleh-grafici. medaglia 
Inargento e di br* nz<> del Municipii-, e del 
C-niitMto «li Qo-irata, collinhiito dei «’<'mita 
(i di Porrena, Pralovet« hi*», Poppi, ing. E 
mili«) Hofman direttore ft?rrovia Arezz-o Si- 
nalunga, l’iuncesco Leoni di Biforco ed ai
ri ancora. ____

SelFiminifleoza delia lotta
Il Parlamento compreso lei gravi incon

venienti che per la pror*'ga «ielle elezioni 
ji nmiuistrative sarebbero provenuti a <!ain»o 
dello autonomie comunali e per la iii'tif- 
ficienza dell’ amministrazione di.simpegnaia 
da estranei che fin da principio sì prefig
gono il compito di lasciare le cose cume le 
trovano o per la poc«> gaia permanenza di 
amministratori che rimangon») al loro pesto 
s«»lo in forza di (ina situazione sc«*canie o 
creata dalle circostanze, ha voluto che la 
ditta delle elezioni rimanesse quale fu indi 
cala con legge del preccflente ministero di 
Ci«ditiì. Dunque poihi gi«'rni ancora ci se
parano dalla l«»tta. Noi assistiamo ad una 
preparazione sorda e lenta del nostri avver 
sari cl»e temendo che qualche indiscrezione 
prematura venga a turbare i sonni dei par
titi deironiino, ohe (compresi noi cattolici) 
dormono per la grossa, agiscono in silenzio 
e sì preparino il terreno. Noi non vogliamo 
entrare nelle loro intenzi»'ni c ci guardiamo 
di scandagliare il l"p) operalo in questo mo
mento, diciamo cnsi, «rincubazlnne anche per 
non cadere iit'le ginuomle ÌneMiill>‘Zè di cel ti 
frettolosi srrittori che pretendono di snoc 
citdar sentenze su lutto e ti 8<'avizzohino 
nomi propositi e situazioni tirate fuori o 
trovate solo nelle scatole del loro cervello.

Noi ci pieoccupiamo di quello che dob
biamo fare noi cattolici in questa situazio
ne importanls ptr lo sue con-'«egucnze in 
tutto le nostre uinminislrazioni lo«‘ali.

Certo oggi non ù pivi il temp«» di star
sene inoperosi o di «-ontontarai di h<>f m hiar 
lamenti pxsitimi, inutili fpMMimonii* (pian
do iN'Ccnsiom* ò fuggita, i-ggi n-m 0 il «'aso 
di starsene co) naso airaria o di svariale 
gli occhi dietro i rondoni.

L̂ ui-̂ t I mm più. •Sappìanm cho i
MIO VI MiiMiiiMÌs(raior< •* valenti o lodonti o 
KfuuU o tm; riiiit r.4iin<» il U<ro calat
o ie '• -diluv-. piti-<- • lo f  idei') alla
un >v.t amni'iiiHintzomtf e « lo* da (pi«-'>iu mi>>- 
v«i MI leiit ino'i.t't dipcmlcraiinn tanto o tunlc 
c H -  4.'!,. li/i* più *» mctoi a od grat«* cd ac- 
ct'tio. .\<oi ì> il casti h far «ielie piove sem
ino dividiti so, c om (piiilmmu vn.rrelibe o 
|«r il ni'-n I loia o i| immi «li hiivciare elio 
i lodili avvotsiiri dian->lit HMlala al Cuinu- 
l'o, v i si .iN'iolaiMi o cmii di ti.it-
lii:li', d.i Vili \iiM'iioli fan unno c <iisfu«'« 
.........  il tib'iilo scit/u > tiM (piiiltMino stia
Imi-., idi.* .•i-sinle i* faoi-ia riilfi.-ÌM du-l fni.
stillo sili lombi d’im cavallo bizzarro.

l’n nib'i't tuo duiKpic amile imi ],< siduzlo- 
di imtliigliii por loii.tii* s'dliiiiti p‘>r lina 

niM.h'sia iniii 'r.iiiza. port.imiM d> i immi nostii?
Senza eanUiic il veni niJ.'o al parlilo lì- 

Im’I.iIo imi tino ad oni proini'ltiamo clic so 
KiiiM pitssiblle iin'at't-.rj’dtt bene ul’iimciili, 
no, combatlen-iiio dii soli, Q.icstu gioverà 
aHV'liicizÌMiie tifi eaiMtteri e serviià a nu
merale ii termo neiro l̂(■ll̂  ̂ nostre forzcv 
l ’̂Uih’ra dovesse inter-'eilere un accordo «’be 
noi del resto (si pomlerìim bone le parole) 
non iiiv«M-hiamo coi liberali, cnchc allora 
imn rìnnnzieromo al proposito che i nostri 
rapiireseiìtantl si facciami c siano vera non
io interpetri del imsiro peiisier.) in seno al- 
rammìnist razione.

L’eseoijvo delle altre città dovo i nostri 
amici eì si prepiirano con fede e con seria 
edneazione allo lotte amministrative, lesim- 
piiiie «die og li giorno va JK'qiiislando l’ope
ra nostra leale, sincera e falliva sei vano a 
s-uotere i dubbiosi, a corroborare i timidi 
ad infiammare i volonterosi.

La serietà «lei nostii propositi d’incremen
to, «li bene5sere del nostro prese cl danno 
alfiiiameiit.i della fblm ia degli elettori che 
vorranno giiar<lare bene in faccia alle por
gono che «lovr.iimo deputare ad amministra
re e regolare i loro interessi.

Dunque l̂ll•l•peI•a ! . . .
A.

Mediiglioiiciiii Coritaiìi

Luca Signorelli
( u n  -]- i .’)2;ì)

Coniiuuazhm e, Vedi num. preced en te

Il Signoi'elli (limofò qii.ildie po' a Cit
tà (li Castello, die onorò molto il mae
stro, cui conferì la cittadinanza onora
ria. ('osi vi dipinse alcune opere a co
minciare dal 147-1, in cui la città castel
lana lo diiainò ad affrescare nella tor 
re, di fronte al palazzo pubblico ; ed 
eseguì (a parto altri lavori minori, a l
cuni contrasti) l’ador,azione dei pastori 
per la cbiesa di S. Francesco e il mar
tirio di S. Seb-istiano, per la cliiesa di 
S. Domenico L’.-Idorazione trovasi nella 
Galleria Nazionale di Londra, il S. Se
bastiano orna splendidamente la Galleria 
localo, essendo un tinadio dei (tiù si- 
gnilìcanti del maestro, dove si rileva 
1 ’a ffrescan te d'0  rv ìeto.

Parliamo un momento d'Arcevia. Ivi 
nel 1507, il Signorelli eseguì un gran
dioso polittico por l’altare maggioro del
la chiesa principale, o nel 1508 un qua
dro per il comune, ed uno por la chiesa 
pei P. P. Conventuali, S. Francesco, a 
siieso di Giacomo Siinone Filippini. Qne- 
st'nltimo q.iadro. Ita una storia curiosa. 
Rappresenta la M.-idonna o Gesù tra va
ri santi, ò a Riera dai 1804, e fu ritto 
vaio nella ddesa di Igino pres o Milano 
dove stette dal 1815 al 92, doito aver 
fatto la sua sosta a lirera dal 1811 al 
15 ; dall’epoca (1811) in cui le Marche 
furono spogliate dalle migliori pitturo, 
die vi'iiiiero inviate a Milano per essere 
posto nella Galleria Imperiale, la quale 
si oigaiiizzava allora. E ii quadro del 
Signorelli capitò a Figino, perchè fu 
rifiutato da dii scelse i qu.adri a Mila 
no, essendo troppo grande (!) por la Gal
leria e si considerò di scuola Holognese 
(!), conio un'altra pittura, iin’adnrazione 
dui magi, proveniente da 0 . Agostino

di Fermo, d’autore iimomatc, la qu.ile 
puro fu de.stiiiata a Figino.

-''i tiichiar.'i die il Signorelli fu col
pito dal p.arleiico, o se ite fece mi pn 
vero vcodiio e.saurito flsicamento. I due 
ultimi qiiadit eseguili ,l.-,| maostro, ne
gli ultimi leiiqii della smentiscono
questa .sgiadigi leggenda. Nel l.'ig-I, py 
incaiicaUi di una tavola per Foi.-ino Che  
esegui, e „el dlU  nativa
gli allogo un qnadio die non sembra 
escilo da un animo inil.accbito e da li
na mano trematilo. E’ la dispnla di Ge
sù md toinpa.. per la c.qipella n,-Ha sal.-i 
maggioro del palazzo pubblico Agli ul
timi suoi anni (h)2l?) apparliono veri- 
similmente. Io stupendo qn.-idro della 
Madonna con areang.-li e .santi il quale 
appnrlennfo alla i-biesa della SS. Ti inità 
di Cortomi’ p.a.ss(7 ìndi nella Galleria 
dell’islitnto di belle arti a Fiienze. Il

L  E T R U B J a

bellissimo lernpiu 6 «Iste in questi giorni e- 
«egiiito 0  già rmi.sncni!.. dn Mons. Vwouvo 
un nuovo slliire, il mafgó.re, in tcistiliiziunu 
di q.Itilo .-intic.i mm . ..ii.«iil:to più nò dallo 
iig'.lo dalle nè Italie esigenzo liliirgit-lic.

L opera in p ctra, t-la* mniouizza con lo 
stile severo ddl.i eliie-a, è stata, su diseg-hO
di i L 'a s l e l lu . ........ (oiiipliiia dai
bravi artefici. Msr.-ello F'Iorenzi e Silvio An- 
lom-lll coadiuvati neU mlaglio delle culoii- 
niii't (lai fiatelli Ib.i,linei i,

 ̂ Con giusto e lllnmimd.i c r ilc iio  poi l ’o- 
 ̂ gregio l ’rio . r „ ( .  ( 's in ic i  |n, ,1^,^ „„  nuo

vo nsstUt, al|■.dta|■t■,,.„ledandolo dj n„ ntto- 
I V.) gradino, d,mo e f.dtuia genialissim a del 

bravo artista Angusto Corbelli, si he il vi 
sitato le pud godete ora nella stia iniicrezza 
(Iella vista di tnlto lo splendido fi-,lutale d ie  
d 'cora  la idt-t liia della tam initnrga M aJ.im ia.

V.-I.S.1IÌ non 1(1 nomina.
(Continua)

'Ira il vago sorriso della natura ve
stita a festa, tra gli efibivi del maggio 
fiorito, 6 giocondo celebrare la gloria 

 ̂ della nostra inclita Margberita Renitente 
AI I Ifle&so dt'Ila sua grandezza, appa

io in tutta la stia nudità la nostra mi 
seria, e sorge spontaneo il desiderio in 
ogni cuoro bennato di sollevarsi dalla 
mondana polve lino a Lei nelle regioni 
in citi spira santità o purezza.

Questo ci ottenga sopratiitto la po- 
teiiz.a di Margherita mentre il suo culto 
si stabilisca sempre più efficace o pro- 
«uutlo nei nostri poveri cuori.

CRÒNACA
La Cassa di Risparmio

e la Beneflseofa
Gontinuando le sue così accette tra

dizioni la nostra Gassa di Risparmio, 
che 6 il massimo e, grazie alla il- 
liimìnata saggezza dei suoi egregi aui- 
miiiistratori, il sempre più florente isti
tuto ciltiidiiio, ha erogato alleile questo 
almo non poche migitaia di lire per la 
pubblica beiieficeiiza. -Superfluo il dire 
che l’opera cosi proficua della Cassa 
torna di non lieve vantaggio a tante 
nostre più o meno piccole associazioiti, 
le quali, vivendo appunto di ima vita 
sottile, hanno troppo spesso il bisogno 
di qualche particolare sovveiizioiie. 

i'-d ecco la lista delle oblazioni :
Hii ocero  d i M endicità L. F>00\ Asilo 

d  In fan z ia  L. 000\ Sussidi m ensili a  
20 poveri d ella  c ittà  L. 1200-, Suore  
Slig,natine p e r  il m antenim ento delle  
scuole e lem en tar i L. 250 ; Comitato p e r  
l'Albero d i N atale L. 100 ; C attedra  
Am bulante d i A gricoltura L. 500\ Con
gregazion e d i C arità  L. 200; P er  l'in
vio d e i bam bini scrofolosi ag li Ospizi 
m arin i L. 1500; Scuola S e ra le  d i Di
segno L. 400; O rfanolrofio F em m in ile  
L . 400 ; P atronato Scolastico L. 100;
P er  l'iscrizione degli opera i alla  Cas. 
sa Pensioni L . 200; Cucine Econom i 
d he L. 300; M isericord ia  L. 100; Buona 
M orte L. 100 ; Pubblica Assistenza L.
100; Società autom obiiistica Corion. !.. 
1200; Società F ilarm on ica  L. 100; IH 
crealuriu  Fopulare Festivo B. 5 0 ; Hi. 
creatorio  Fem m in ile L . 50; Acqui
sto d i N. 200 ca rte lle  della Tombola 
l'elegrafica  a  beneficio d e l nostro Ospe. 
date L, 200. L,a somma complessiva 
ascende a L. SS.50.

Per l'erigendo Ospedale
E' stato in questi giurni ,-v Gortoiia l’iuge- 

guere G. Teuipi-uii di Ravcumi ohe, enme 
specialTai((, presenterà qua((l,> primK il (lise- 
gno doll’erigemle ospedali) elle duvin s.uge- 
re sulle adiacenze delhi .Spirito Santo.

Teatro Signorelli
Cn SIICCOS.SO schietto, sicuro e davve

ro iiias|)-tt,-(to i-iportò l’operetta goliar
dica «La fug.a di Ang(?li,-a. del.maestro 
Rilli, r.'i))presentata per la piima volta 
giovedì seta al nostro Signorelli. Gli 
ai listi principali, il tenore Rastptini, jj 
Itaritoiio Rocciaiti, le Sigg.no Hianca e 
I.ea Sani e il basso Fini, furono snj)o- 
fiori tillo loro forze ed il |)nblilico elio 
.•'.llollava il T('.-ttro foce ripetute dimo- 
str.-izìoni di simi-.-iiia ai bravi artisti. La 
musica delicata e stupenda fu an.rnira- 
tissima 0  suscitò grande entusiasmo ne
gli -spettatori die vollero alla ribalta 
r.'iiitor.’, il giovane Maostro lìilli, vomito 
espressamente da Siena per -assistere 
alla rappresent-azi-ine. I cori bene af
fiatati ed elegante la me.s.sa in Scena.
Il direttore d’orcliestra Maestro G. H 
-Sil,-(jstrini e la (lirettrico di iscona 
Rro'.ssa E. Carloid, ebbero chiamate al- 
li( ribalta e il jinbblico fece loro bene
vola accoglienza. La rapp esentaziono 
si I ipeterà aiicho «.lornani sera e rnerco 
ledi sera verrà data con gli st(’ssi arti 
sti nel Teatro Comunale di Castiglioii- 
llorentìno.

Passaggio di ciclisti
Giovedì 28 ji. v. saranno di pa.s.s.aggìo 

per Corto.-i-a 1 ciclisti concorrenti al fi.p 
Giro (I Italia. I corridori partenti da 
Lucca per Roma transiterano circa )e 
ore 11 poni.

II servizio di .assistenza lungo il no
stro territorio sarà disimpegnato dall.a 
M isericordia, dalla /’. A. e dallo Sport 
Club.

Per una omissiona
Nel J'inijraziatneiito «li'lla settimana rc-M'- 

sa, in morte del rnm|)iatito Capitano Dinlma 
Mariuttlni tralasciammo li nome della Fa- 
miglia Corbelli che per verità fu quella che 
si occupo e si sobbarcò Tonerò delle fune
bri onoranze al caro eslinlo.

Prediche e Predicatori
A g. Filippo (•(iniimi.a roii cresreiile f-(. 

vnro (fel ceto dei ff-doli il Mese M((riann re
so più s-ilòiine e gt-(((lito dallu p-mla cosi 
cflìi-Ki'emouto luroiia e Sdlnbire dcli’esiniio 
Don Raffaele Biuncliini, lumeggiante sem
pre ((rg..nienti o morali o streltaniento so
ciali.

Stante il concorso ingente dei forestieri 
® dei circonvicini.

.Alleilo la Tombola si lipiometle di 
t'iu-(-iic animatissima.

Prescrizione di monete
r*er elf.-itu rt(,| Decret.) 13 Giugno 1919 

SI Ii--r-la al pubbli,-„ , |,e (--,| 30 Oiiigno 
p. ' .  saruiiiin culpìte da presi-rizioiie le ino- 
i.t-te (la cm. 20 d i nieheìio misto.

8--no iiii-ari(-uti del ritmi lutti gli ufli, \ 
pidiblici sino alla sera del 30 Giugno, dopo 
di di- n-n sanmim più a-ccituto o (biim- 
(jiie He rimarra :ii pusses.sii d-*po detto ter- 
luiiie, ue perdeià il relativo valore.

Concorsi
Il Disircll.i Militino -li Arczz- rendo iio- 

b( che Sono aperti i seguenti ci-m-orsi ; Con
corso a N, 10 posti di Tenente Veterinario 
in servizio altiv,>.

Il leiiipn utile per la preseiitaziniie dei
I doctiinenli scinte il 10 Giugno. __
i Cimcors'O per I'ainniissione di 205 idlie- 
: vi alla Si-imbi Militare, e di 100 allievi al- 
I l’ Accademia .Mdiiare por Tanno scòlustico I 1914-15.
! Concor.s,i per T ammi.ssions di 20 allievi 

al .3.0 corso dell’ Accademia Militare.
I l.a piesent;izii-ne dello domande può farsi 

dal 1.1- Agosto al Lo Oil-dnc.
Ci-ncorso per ammissione al primo --orso 

del C'-llegi-i militare di Room e Napjli per 
l’ anno seoisstico 1911-15.

l’or lo informazioni upportuiie rivolgersi 
alla Si'grclaria Comiiiiale.

Museo Nazionale del Risorgimento
C.m decreto reale del l ì  maggio 1900 

fo isbliiiio il Cooiitat.) nazionale per la Sto
ria del Ris-irgimento eoi line di raccogliere ‘ 
e ordinare i ib-eiimonti, i libri e le altre 
mciuorio die intere.ssaiio la nostra storia per 
c-stitoire io Roma, nei l-icali del monumen
to a Vittorio Eoiaiiiiele un Museo, un ,\r- 
l'hivo e lina Biblioteca nazionale del Risor
gimento.

Essendosi era iniziato l’ ordinamento di 
detti istituii, die tra iiim molto potraiiiio 
fi.iizionare, il Comitato - eba ò presieduto 
dal Settatore Finali - rivolgo pregbiera a 
qu-uili sentono il cult-i delh memorie patrie 
perchè vogliamo promuovere il dono o il 
dep-isitij (li diicumenti. ricordi o cimeli re
lativi alla Storia del Ri.snrgiuiento, i quali 
trovcramio degna seda nelle aule del moliti- 
irioiito a Vittorio Emaiuiel?.

d i a i ^ i o  s a c r o
: *?• 2-». Maggio — Don. tì duf.o Pu^qu4 -  Ir^ éh - 
j lioii# di S. -MAKtìERiTi da -■ F«r*U - m-

lunue n«lU (,'hieaa dalla Sant^, dove pei* lu ito iJ 
I giorno nuiane et|)otta il d» Eu r..rj.o alla vetiora- 

nono dei fedfli.
t V5 Lun — S Uittoonio VII e C.a.f.

29 -Mait — S. Fiurpo Nsbi Conf — A S  Fil p- 
J-O Folla lM  tiloUre; a Ole 7 l|2M. «i» di Mona 
VW-ovo; alle 11 Meaaa Canl-U: alle 19 Veaprì 
Predica e  benedi^one.

27, Mere. — S. IIsoa Conf. e Dvilorr,
2H. Oiov. — S. Agostino \’ea<?ovo e (’onf.
29. Ven. — S. .Maku .Madd.vlkna 1)i:i I'az/ì Ve dine
30. Sali. — Vigilia eon Digium» — S. F h k b  Pr. 

pa 6 Martire. — lu Duuiiio a oie lU I j i  ('unto 
dello Profezie, Bened«ù>iie del K. ii'p, Liiauie dei 
Santi e Meaaa Solenne.

Ajfc.i if/ì/’ON/r.4rj
Sit o*z«i telilo- 

la i/i l'ÌUole Ifigettie" 
i'oitcr. t

NbI monumentale temolo del Calcinaio
Ad iiccresi-et-e il decoro di qn-gm imslro

Da Livorno abbiamo lo pii1 lusinghiere 
notizie sulla preilic-izi.-u del mistro Can. At
tilio Castelli che si vede ogni sera circonda 
to dal più scelto pubblico (li quella gentile 
'■itià in a ri Ila res a

Conteronze
Il eliiaii,s.simo !’r-ip. D-n. Raffi,Ili Bian 

chini tcn-a an.-ora, per aderire al desiderio 
di non poci-i amici c-l ammiratori, e a sco
po di bcncliccnza lo .si-gnenii conferenze : 

Doiimiied 28 —  I-a Rnssioiio di Gesù 
(Rappi-espntazì.-iio di Obera-iimurgaiiì 

Domenica 31 —  La figura sociale di 8. 
Krmnesco d'As,sisi — -Stcria di 8, Tarciso 
(con proiezioni a colori)

Lunedi I (ìiai/ao — Nel l’acsc -li Gesù 
('■■IO proji-z.iooi -lai vero)

Per la testa di S- Margherita
C-irno di 1 - 0 1 1 8 1 1 0 1 0  l.-i leggo sul ripn- 

so festivo ù domani abrogata da noi

Per la dignità di Corlona
Rivolgiamo una calda raccomand.azio 

ne al Deleg.ato di l>. 8, porebè voglia 
far oos.saro T inconveniente spett.acolo 
(■he jtrescnt.ano certi sfaccendati monelli 
verso i forestieri cito affluiscono nella 
nostrà citt-à ad ammirarvi i nostri mo
numenti. 1-, addiriUiira compassionevole 
lo stato dei forestieri circuiti, -assediati 
tornieiuati da questa gente che non vuol 
lasciarsi sfuggire l'occasione di carpire 
qtialclie soldo con poca fatica. Ma d’al
tra parte qual concetto si faranno di 
noi gli estranei dinanzi a questo inde- 
coroso contegno?

I nostri cinemstograti
In questi ultimi temjd abbt.amo riscon

trato nei in'opriotai'i dei CinematograH 
« Cristofanello » e « Moderno » una vera 
g.ara, por ammannire al imbblico degli 
elei ni .siiotUcoli con lllnis di una straor- 
ilin II ia Inngliozza. Non vogliamo parlaro 
ili corto films artisticlio quali CU ulti- 
mi fiinrni di Pompei e Marenntonio c Cieo- 1 
palrn » 0. quella dio attnalnienlo si d-à 
al Cnslofinello « I R u om kssi S posi » fil
ms dio non possono diianiar.si noiose 
perdió condotte con veri criteri artisti- 
c. superiori -ad ogni eccezione. L’ inten
zione nostra ò di persuaderò gli egregi 
propriet.ari, i quali del resto non man- 
c-ino di buona volon(-ù a darci spotla- 
coli più variati con films tolte spedal- 
niento -l.-.l vero anziché quei soliti dram
mi a fondo comune die sottopongono 
il pnbbli-o ad una lunga 0  penosa por- 
in.anenza poco gaia in questo stagioni.
' audio nel loro interesso.

l a  s t i t i c h e z z a
UN G K A X D E  l ’EKIOOLO

Allorcbò siete aiumnlato e cbiumute il me
dico, la prima cosa che questi vi luesifho 
è un ptiigaiile por gli iiiiesiiiii. Gii) per duo 
ragioni : primo perobó nessun’ altra meilk-ina 

I Pttò giovarvi se l ’ iutesliiio è ingombro ; se
condo perchò forse non sareste ladiito am
malato se gl’ intestini fossero stati liberi.

Qoaiid» i rifiuti dei luitrimenti si ferma
no troppo a lungo m ll’ organismo si decom
pongono e priidiicoDo gas ilelelcii che dibi- 

lano lo stomaco, cinsa
no flatulenze, imisee, 
mal di testa e un si-m- 
lir-ento insopportabile 
di pes'iutezza 0  -li stan- 
- liezza. 8e non vengo
no rimossi prontamente 
questi rifiuti avvelena
no fa-'ilinciile tutto il 
corpo. Di qui la causa 
delle maiatlie di fegato, 
bile, indigestione, di

sturbi di stomaco, iiifianmiaziono degli inte- 
sliiii, emoiToidi e la maggior pane delle ma
lattie della pelle.

■'3fi)tliiiiala,iienlo molti di colora die sono 
stilici si iippigliaiio a purganti futi conte
nenti luercorio od altro droglie miiienili, ebo 
lasciano l’ intestino spussiito. Ne -oisegiie 
che questo secondo stato 0  peggiore del pri
mo, p.iiché il pazieute deve alimentale di 
continuo in dose per ottenere lo stess-) sol
lievo, siuo a die il famacc noti raggiunge 
più alcun effetto e gli intestini restuiio per- 
maiieiitemenle iudebuìiii. Le Pillole Digesti
ve F'os'.er iioii coiite.jgoiio alcun ingrediente 
minerale di qualsiasi specie, ma sono pura
mente vegetali. Esse agisscono prontamente 
0  a fondo, senza dolori e iiicomudi, esatta
mente come se il movimeiitu fosse naturale.
A poco a poco rinforzano gl’ intestini cosic
ché dopo una cura sulflcieiile, F uso della 
medicina piiu essere omesso.

Si dorrebbe prendere ima dose di i'Ulo
ie Digestive Fosler ialte le sere, qunndn 
durnnte la giornata non si è andò mia li
berti azione degl intestini,

81 acquistano presso tutto le l-'armiu-ie,
L. 1,25 la scatola, L. 7 sei scatole, oppure’ 
inviando vaglia diretlamoiite al Deposito Ue- 
nerale. Ditta C. Giongo, \ ia Cappuci-io 19 
Milano. — Kifiiitate ogni imìtiiziuiie.

X J l t - i m ’ o r * a
Un viageiatore trattenuto In Questura

per misuri di Pubblica Sicurezza
Ieri il solerte Delegato Sig. Reiiia 

co-iditivato dal .Maresciallo dei RR. Ca
rabinieri avendo notato la pro.senza di 
un giovane viaggiatore .arrivato a Cor
tona col treno delle 14 1|2 il quale per 
i connotati corrispondeva alla descri
zione -avuta teicgralicauiento, lo invili) 
a seguirlo in Qiiestiira.

Sembra che il giovane viaggiatore si.a 
estraneo -al truce l’atto della Signora -a- 
ineiicana ed abbia dato sicure prove 
àeW'alibi.

Egli é un cei to .Nello R.andi, V iaggia
tore della Ditta Sinigagiia di Ungo di 
Romagna,

1 I j l l o l i o .‘{0 S(‘ttoinbrt>
ANTÌGNANO (Livorno)
I*en-sioiie Privata .Santa Te
resa ])er Signore sole L. 7 
e L iS [al giorno |.
Convitto Marino per Signo
rino [nn me.se L. 110] ;
Per Programmi : « Istitu
to S. Tere.sa Siena ».
RAIMONDO BISTACCI Editore e G e re n te  re 
s ponsab ile  -  C o rto n a  T ip . C o m m e rc ia /# .

• t r
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S E .M i'K i- : i N s r r K K . u u i , ! - :
rondo l:i pollo

I)iano:i. luorliida

L O  E/iNn
l ’KU sc a iu m : i : ri:i.i.i

Reso insuperabile dal 1 Gennaio
Unito ull’aniiilo Cìliitiiio inan- 

tieno veramente morbido lo polli. 
Non contiene acidi. Non s'inlìam- 
ma.

W / l  '  c:w. t . ' 'a  a «  f i . . i
..a 'aa  I ca,-.-:- a-o-. Â rz: V: eligrù c-î rL.

■ ^  r  n U  A  C - ■’  '  ' ‘A p.-cpa-:ta eia sistema socclaie B .an .Ta;,.-:; ili
n ’ -s - 'n a  cualità ro v  - i la r  ' .V ;:  -a.aaiuti'J.B. la q-iaii suliaiito soiio un oorsBfitB c tenace ngan.r.'.'ra  F; 

'i.i.'tii'.a capiilàrB. L-sa i  •-•n SsJ'iIa rin ;r:aca.;e  e liiHj.ido ed intei'a.iu.nta ocniposto Ci saat^.aa vcgc'at.  ̂ ì -  
f" ••, ambia il coio.’a C2'.r**l!i b r i  ifr;?G ttsce la caduta prematura. Essa ha dato ncullati imn’ ccia'u c 6 " - i*  i j  

sfac'nt'ssim i arche nuanca la cacata rie m a iiira dei capelli era fo rtiscin'a.
-e- vi od al 0*10 > t * ««“' ' t‘arr.>a<. »ii, Krolwmiori. S'irfuechi-ri. Dro'Wa.I. Chinc«c' ì c ,
i-s 2«ner •# f.UCJWE A C. • MìI«.ao, Via Oratici {V*s*e««io CaotraJa. y
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do Alimi 
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della Dit 
ta Beni- 
porad di 
B  i r en zo  
ce d ib ile  
ai nostri 
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SEMPRE IL MIGLIORE DEL MONDO
J.ueida e conserva 

Iti biiinclioria

U T IL E  J ’EK ( ì l i  s r U D K N T l
KaC(.‘omun<n»uno a tutti coloro che vi- 

lesser» provvedersi del vocali durio delln 
lingua italiana, di livtdgcrsi airKditon* (’em- 
ni. Ulrico lli.cpli dt Mdami, imi.-f v- 
jario clic in ‘ ‘‘ •<iiisi '»nt;i
. iriw '

>:')l
J Presso VAìnministraiione dell'Ktrurìn ) 

I J si trovano in dvposUo Ir jyià eleganti prò- j 
) dazioni librate e oleografiche della S. Le- | 
l ga Eucaristica di Mitano. Massima modi | 
> cità di prexxi. ) COHVRO

per
bona ti y ■ d
r sole____ iM-rJ 1 oPtL .  1,50 .

Alla Tipooralia Conimer- > 
cialc 100 biglietti e buste 
L. 1,35. Biglietti opalina 
(li luassiiiia eleganza, prez
zi miti.

CARICHE

Pubblicità dell’ Etruria
Lucido Porceilaoa

P E R  B I A N C H E R I A
K' >1 migliore preparato die non oouiìe* 

ne sostanze currosive e si usa per rendere 
la biandieria salda, lucida e ben conserva 
ta. Si Kcioglio neiracque buMente in ragio
no di '2 grammi ogni camicia e quindi si 
unisce airamido puro.

I a tirauira si eseguisce con qualunque 
ferro usuale — Ogni busta di 25 gr. di 
ucido serve per la stilatura di 12 camicie, 
oa.'̂ ia pel consumo di 30C gr. d'umido.

p re z z o  L.
Vendita presso la Farmacia Centrale - Cortona

G R H N H  
PHRIYIIGIHNO  
R EG G IANO

l ’rcmilita l’rodii/.iono diretta 
(Iran l̂edafi;liii d’oro o (Iran Prix 
Ihsposiziono nar! o rile Intcr Uonia 
m i. spod isoonsi Cuccili postali 
a da 2 5 k${.

CONTKO ASSHONO 
Qiifìhlà P'ifnt L. 2,S0 ni kg.

Uicliiosto: llo ìin iiii et B a m h l i
_  Mirandola — iModena)

V E N D E S I  "Un ' nsii il I I I '  |llioii, cuti t i «  

ii.nai llc ili l■ l̂■l■ll". ii.ai p.ii'lc ò anacssii 
,.l|ii ciisii pel a - 'Il ai.iuliii'i II ili piazza 
li-it-, c lini- pi-iii r iiniiMii piicii ilisliiate ilnl-
la ciKii all va l̂" "ili........ piioitc ila l'ialla
e piiiriliii.i. I.y cusu i* Icrrciii sua sitanti a S 
làisii.f.ir. in Vii ilcir"ilii ilcllii l'i'i-a in se 
icnis-iiiiii piisiziiiiic.

II iiiit i‘ v'iiilibiic per b. ioni). Per le
r'Untivi riwileci'si iill’A/raWa-

N u m eu o  i ì

G IO R N I DI C U R A , G U A R I3 IC N E  C E R T A

T u lli co lo ro  che ro lcascro  ap'it- 
ta r e  c o se  e  v ille  y e r  h i stag ion e e- 
stirn  s i  r iv o lg a n o  a ll'T Jtrn r ia .

[ m i n

X o o i c o  »  D l g e 3 t ì \ ^ o
Sneciallla’ della Dilla GillSEPPE RbBERTl di Benepenlo

I Guardarsi dalle innumerevoli ialsificazioni 
Richiedere su l'etichetta la Marca Depo sitala e sulla capsula la Marca 

di garanzia del controllo Chimico Permanente Italiano

Annunzi Econom ici
Vendile afflili di anparlnmenii, locali 

ecc. Centesimi due ta parola - Sconto per 
lunga inserzione.

Si raccomanda vivamente a tutti oli 
studenti di fornirsi di libri dalla Casa 
U. Hoepli di Milano, sia per la nitidez
za della stampa come l’eleganza e la 
confezione dei medesimi.

Afatti, vendite, compre di case, quar
tieri per la stagiono estiva etc. rivo! 
gersi al Sig. Modesto Vannucci Parruc* 
chiere via Nazionale, Cortomv^^^^^^^

ANNUNZI  VARI

Pane di lusso, minestre o paste ali
mentari delle migliori fabbriche italia
ne, servizi finissimi in porcellana, de
posito di biccliiori, fiasclii, damigiane 
etc. eie. trovatisi presso il negozio del 
Sig. Licurgo Rislnri, Piazza A'ittorio K- 
niaunele Cortona.

Oggetti artistici, alzate da salotto, an
fore di cristallo, coppe cesellate, servi
zi in porcellana finemente decorata, va
si vinari, petrolio, oggetti per cucina, 
per sport, regali per nozze etc. etc. si 
acquistano a mite prezzo presso il ne
gozio del Sig. Domenico Poggi, Via Wa-
xionale Cortona. ________

Cera stearica e da Chiesa delle più 
rinomate caso itaiiane ed estere, dro
gheria, Chincaglieria, Mesticheria, de 
posilo di benzina, spirito, olii, necessaire 
per pittori, serrature moderne, ferrami 
etc. etc. Rivolgersi per gual.dasi ordina
zione presso la rinomata ditta Pietro 
Salvini, Via Nazionale Cortona.

Oggetti artistici, alzale, specchi, an
fore, giuocaltoli per fanciulli, oggetti 
da ricamo, pellicie, guanti, sciarpe, bre
telle, libreria completa, cartoleria, mu
sica, noleggio di pianoforti, giornali, bi
blioteca circolante etc. etc. trnvansi pres
so l ’accrediiato negozio del Sig. Pinda 
ro Searm i Via Nazionale Cbrtmia.

Maglie di cotone e lana linissima, sciar
pe, calze, calzini, corpetti, etc. indic.ati 
per la resistenza o per l'eleganza di fat 
tura si acquistano a prezzi favorevolis 
sìini presso la ditta Sorelle Coppini Cor 
tona. ______

I Produzioni libraio od eleganti eleo 
I grafie della S. bega Eucaristica trovali 
j si in deposito presso l'Amministrazione j dell Etruria. Massima modicità di prezzi.

Splendidi orologi d’oro, di argealo, 
anelli di ogni specie, catone, .spille, brar- 

1 cialetti, allacciatovagtiuoli, posato in ar- 
I gente coppe, per Sport, calici, pomi d’o- 
s ro e d'argento per bastoni etc. etc. si 
I acquistano a prezzi as.sai miti presso il 
? rinomato iiegnzio Prosperi di .Arezzo o 
( presso la succursale di f'ortona api-iia i 
\ tutti i giorni fe.stivi, di mercato e di fi'- ; 
' ra. L’unico mgozio adatto por acquisto j 

di regali per nozze. j

SO C IE T À  L IG U R E  LO M BA R D A  s
per la raUinazIona degli Zuccheri

Avvertiaaii) i proprietari dei (erreii 
che l’aveua, i lupini ecc. sono alali sostilae 

1 ti detinilivHiueale in più parti d'hiiliu dulia 
> Rarbidiielola da Ziuclioro, unica piuiila eh 
I dia aU’agricoltore un furie guaduRuo c rcii- 
j da un otliiiio fnruirgio agli animali, 
j Cliiuiiqiie volesse arquisture il seme si 
i rivolga allo Zuadierilìci iu .Moutapulciauo.

I per Signora - ManìlVitcnre per uomo este- 
\ re e nazionali - Copioso assoilimento in 
\ biancheria -Sciarpe e Seterie per Signora 
 ̂ Fazzoletti di Of̂ ni qualitii - Chinca'ileirìe 

0  Busti - Assorliinento iu tappezzeria. 
' A ricliiesta si fornisce copioso Cam- 
i pioiiario Stolfo per Signora e per Uomo.

I Per acquisti e ricliieste rivolgersi alla 
riiinoniata

Ditta CIRO BIAGIOTTI
> "Via Nazionale Cortona.AGLI AGRICOLTORI

J*er io scili ino delle })ionte 
do orlo e do f/iordino ririd- 
(jersi olio prenuoto dillo: 

FRATELLI INGEGNOLI - MILANO 
cho invìo opnneoìo fp'ofin o 
rieliiento.

Cortona - Via Nazionale 18 -  Cortona
STU D IO  L E G A L E

Avv. I BEUTO BIANCHI

ST U D IO  T E K IT O  AGUONOaMO

Oeoiii. B liraO  BATTISTI
Succursale dello Studio Tecnico

Progetti e Lavori
Impresa Montagnoni - Ing. R. Aricellaschi e C.

Roma, Via Castnlfidardo fiO

l ’rogetti o preventivi di costni- 
zioni civili c riiriili - Verilicbo o 
revisioni di Confini - Perizie di be
ni iniinoiiili per divisioni, mutai 
ipotoeari, compra, vendita eec.

: Cortona • Via Nazionale 18 -  Cortona

IIOTOCTCLKTTE ST A G IO N E ì\ìU
TRASMISSIONE A CARDANO

i f  •/• 7  • fcj / fc 1  ///> -  dèbravage - cambio con due volocità e
J lO ÌÌO C n n ta i fC d r4 /[^ /v/ pu„to folle - scappamento libero appoggia-

Quailro cilindri 7 I t P  -  dèbrayage - cambio con tre velocità e 
‘  ‘   ̂ due punti folli -  lubrificazione forzata a 

pompa interna comandata dal motore • val
vole comandate • mesta in marcia automatica a cavalletto rialzato - soppressione di pe- 
daliere e catena • appoggiapiedi a pedana.

Cbiifeii Cililogn illmliilt irilii, igli hgtnli Einirili:

A. FU SI & .
MILANO - Via Maecheroni, 31 -  MILANO

«BBONAMENTI
• “lo • - . . . L
geneetre . . . . . .  t ___
|rie>«etr< . . . . i . j j
f fsa  diritte iu c riic n l i .  IO—

RICORDARSI
cb< jl l  cibbcnaauoti éi pagane 
aemprc alaticlpatl. QU abbona, 
tl di lucri òi rlvclgane agli ul. 
itici pentoli e aU'4|mm. 
tra  Ha.

L E T R U R I A
AVVERTENZA

U tu re  e 1« cartoline non 
francate ni renpingeae. i mans> 
ncritt) non ni rcdtituincene an< 
sbe nn non vengeno pubblicati.

INSERZIONI
|o nnceaia e u n a  pagina 

ogni linea di corpo 10 cent. 40  
depo la firma del gerente cent.

PERIODICO SETTIMANALE DI CORTONA E DELLA PROVINCIA 0 ' AREZZO

OGNI  NUMERO CENT.  5. ||! BIKKZIO.NK, E AMMIX. IN COKTONa , VIA BERRETTLS’ I, NUMERO I. P P ||' NUMERO ARRETRATO CENT.

LA STAMPA ~
IO ^

La sfamiui è 1’ arma, a cui pri
ma di tutta dove livalgeru agni cat- 
tidica la sua at.tcìi/iaiie nella gran
de lotta ove si conibiittu tra il be
ne cd il male.

La stnnpa é il cannone del [len- 
siera, diceva con ardita metafora 
Ad - cl Elider. Difatti la stampa 
specialmente la periodica à il vei
colo ordinario delle idee, è la fat
trice di quella forza .strapotente elio 
appolasi p u h h lica  opin ione. Obi é pa
drone della stampa è padrone dello 
teste degli uomini. Perciò il giudeo 
Oromieux iiisegiiando ai suoi cor
religionari il metodo di dominare 
diceva loro :

« Considerate gli uomini come 
niente, il denaro come niente... ma 
la stampa sopra tutto ». Giudei mas
soni, liberi pensatori Iianno trova
to il suggerimento eccellente: si 
può dire che i quattro quinti della 
stampa é iu maii'o loto. Ed ecco 
spiegata 1’ origino della incredulità, 
dell’iiidiiFerentisiiio e della corru
zione moderna.

(^ital’ è il riniedii) a tanto male? 
Opporre Stampa a stampa, la stam
pa buona alla slampa cattiva. Ed 
ogni cattolico può, o deve concor
rere ad un’ opera tanto importante.

Innanzi tutto devo leggere, dif
fondere, abbonarsi al giornale pret
tamente cattolico. Ti certamente co
sa santa concorrere colle proprie 
otterte ad edificare c restaurare chie
se ; ma a che valgono queste chie
se, quando restano vuote ? Ai gior
ni nostri è più iiece.ssario restaura
re la fede nello animo con aiuta 
re la stampa cattolica. — É  cerio 
un sacro dovere soccorrere alle m i
serie materiali dei nostri fratelli ; 
ma non ci è lecito disinteressarsi 
delle miserie murali assai più fu
neste. l ’erció l’ aiuto presentato al 
la stampa cattolica è tanto più no 
bile, quanto lo spirito soprnvvanza 
la materia.

Inoltro il vero cattolico non de
ve per alcun modo favorire la dif- 
tusiono delia stampa perversa, com
prando e peggio abbonandosi alla 
iiiedesima. L ’ alihonamento ù il so
stegno del giornale, ed un cattolico 
abbonato ad nn giornale cattivo con
corre a mantenerlo, lila coni’ è col
pevole chi presta l ' arma omicida 
all’ assassino, cosi è colpevole chi 
col proprio denaro sostiene la pen
na d’ uno scrittore perverso ; quel
la penna è omicida dello animo.
Un cattolico abbonato ad nn gior
nale cattivo nndre il peggior ne
mico della sua religione ; paga chi 
combatte ed insulta, quanto di più 
caro nella vita.

E  per stampa cattiva non inten
do solo la staiiqia liinsfeiiia e sudi
cia (da questa ogni eaiisto si gunr- 
diij; ma intendo spceialnic-nte la 
stampa cosi delta neutra, iiidipen- 
dcnle, liberalo. Questa stampa è 
più prrieolosa dell'altra : pnqiina 
il veleno in pillole doleincnic ; a lei 
speeialmeiite è dovuto 1’ avvelena
mento morale dei popoli iiinderni. 

Cattolici ! é tenqio ormai di svo
gliarsi : di giornali nostri da sturo 
a confronto con qualsiasi altro, gra
zie a Dio, non no ditetia 1’ Italia. 
Si dia a questi tutto il nostro aiu
to ; gli altri si boicottino inosor.a- 
bilnionte. Clio so qualcuno ha pro
prio bisogno di leggero mio di tali 
giornali, faccia il snerilieio di com
prarlo volta per volta, ma non vi 
ai abboni : simili giornali villi
no trattati come lo armi pericolo-  ̂
se, per necessità e con cautela.

^ llcte

• Ad — 1 Krali J ’ Imliii hanno visila- 
lu ia .Mostra «l'atle a Venezia acrolli 
iitfelluosamenle dalla gemile città del
la taigana.

‘ — Nuove srosse ili lerieinoto si sono
verilirate nella disgraziata regioni etna.

Lievi f II limalamente i danni e ues- 
Slum \illinia.

Il ridicolo nella legge attuale
D EL RIPOSO FESTIVO

Giorno per Giorno
2 Maggio — 11 Parlamenb si mostra già 

tì.’icco n quest’ ora e sospira le vacan
ze nutuuniiìi, ohe cojuiucleraiino antiei- 
patamenle nella oriina decade di giu
gno, «'ausH le ulezioui ainminisJrative. 
Alla seduti» dello sciopero dei fefiovie- 
l’i, sul quale dovevano parlare eiiique 
onore\oli, era presente una trentina di 
deputati. Dei radicali uno soh», U Na 
va Ottorino ; dei repubblieuni solo uno, 
Fon. Barziluì, e dei socialisti solo set
te. Questo perù iu... teoria ; qiTanto lil
là pratica quelli che ricevono le cin
quecento lire mensili sono precisamen
te cinquecento otto. I! resto è fumo!

> .25 — Nel teatro delle Quattro /•/>«- 
tane a Roma il eomm. Benueci, presi
dente dell' Unione Romana, espose il 
progi’amma dei cutlollci, i quali dopo 
il riserbo di sei anni, si presenteranno 
compatti nella pi’ossinja lotta delle ele
zioni amministrative. Il programma fn 
trovato sobrio ed abile anclie dagli av
versari. [/ordino del giorno, ?he sarà 
esposto e discusso in altrettanti comizi, 
qiìanli sono i vari rioni della città, co
me si è già comincialo, fu approvjito 
all’ unanimità.

> 24 — Una rappresentanza della Eico- \
lò Tommaseo fu ricevuta dal mlnisti'o < 
Dauco, il quale paro che abbia preso ‘ 
in molta considerazione i desiderata pi’o- • 
senlanti in un memoriale. TiO pi’omesse i 
furono buone e speriamo che vi corri- I 
spondauo i fatti. '

• 25 — 11 Ministro della Marina on.
Millo, a Gcnov.i, mentre si disp(»neva 
ad andare al Palazzo Houle per accom
pagnare il Re nella visita agli stabili
menti, ó scivolalo sul pianerottolo ri
portando la frattura semplice delia gam
ba destra. Ne avrà per un mese.
26 — A Palermo hanno avuto luogo 

Domizì di protesta contro la motivazio
ne della giunta dello elezioni per la 
convalida della triplico elezione dell’ on 
Nasi,

27 — Nel processo della contessa Tie- 
polo si é avuta già la parola della Pub
blica Accusa cne ù risuonata alta di
gnitosa, equanime. SI attende con im
pazienza il verdetto.

Senza tener conto che questa legge non 
salva il pre>‘etto divino e quello della Chie
sa, elio per buon senso lia slidato i secoli, 
ci piace esaminarla - corno sol dirsi • dal 
tetto in gii» e ci apparirà a prima vista ri
dicola al sommo.

Priiuici'omente il riposo non dev’ esser 
forzato. Che vi siano lavori forz»»ii come pe
na si concepisce, riposo forz»»to come favo
re ó una ccnti*adizione. K’ strano infatti ve
dere guardie e cui*abinieri cho vigilano at
torno ai negozi, per vedere se a quelle da
te oro il negoziante riposa o attende alla 
vendita. Ma iiòn sta qui tmto li ridicolo 
della legge.

Noi giorni di Domenica dalle 12 in gii» 
è lecito vendere vino, liquori, caffè, sigari, 
sigi»i‘L'tto ecc. pano e carne uor» già. Ora po
niamo il caso, che ad una famiglia dopo 
quen’ oi'u giunga un ospite all’ improvviso. 
Che gl’ imbiindh'à per cena? Se non li ha 
in casa, neppure tagioli c patate, vietati al
lora <H vendersi: e quand’ anche li abbia 
in casa, il malcapitato ospite dovrà mangiar
seli senza pane, so quel poco che fu lascia
to non busta per tutti. Non resta dunque 
che meitei’glil dinanzi caffè, sigari, sigarette, 
biccl»ier*ini di rosolio, di fernet, di amaro 
di felsina ecc. Ridi, oh! tu die leggi, ma 
dii sa se il misero ccmmensale avrà voglia 
di ritiere!...

Poniamo anche il caso che nn capo di 
famiglia ab’Dia dimenticato la mattina di com
prare il pane anche per cena, ovvero che 
un povero operaio non abbia potuto la mat
tina riscuotere il salario settimanale o l’ ab
bia poi risc. ŝso nelle ore pomeridiane. Am
bedue non hanno pane per cena. Che fa
ranno ? Non resta loro che andare a Ietto 
senza ceno. Che se il bottegaio per atto squi
sito di carità cede alle sue richieste, corre
rà pericolo di vedersi intimata nna coutrav- 
venzit'iie.

E’ logico questo? ò serio?...
A Imon conto insomma nelle oro pome

ridiano della Domenica si possono prendere 
sbornie a volontà, fumar sigari u josa, sfa
marsi con un pò di pane non già. Eh ! via 
siamo giusti - direbbe (piel tale • o meglio, 
non ci rendiamo ridicoli tino a tal segno !

Perdiù piuttosto, rispetto ai generi più 
necessarii non si pratica almeno eorao per 
i S’gari od i tabacchi o tenendo aperta nna 
vendita a turno anche nelle domeniche, o 
dando riposo ad uuo dei venditori il lune
dì ? Fa cosa mi sembra facile ed equa ab
bastanza, per non dir necessaria. Prorideant 
consules !!

Un abbonato.

I moniti di un delitto
I C’6 nel delitto consumato sul diretto tra 
I Firenze ed Arezzo un' omlira di orrore 
I ohe fa male - é stelo detto - miche n iiuell! 

agevoli spettatori ad un soldo che sono i 
lettori di un foglio i quali possano cono
scerne tutto senza essere oppressi dalla vi
siono del sangue.

Perchè anche i delitti inspirano più o

meno pietf a seconda dei loro pr.'tagonisli 
e delle loro cause e dei loro iiii.'li.

Un delitto compiuto, per ese:'..pi", per una 
esasperata passione sensuale ci pu.T far rah- 
l.rividire ma non ci produce r|iiel senso ili 
tristezza «he emana questo iT.e oggi è stalo 
ummaiinìlo in preda alla emios'ià m'irhosa 
del pubblico, lo breve, il delilto del diretto 
di Firenze è un delitto il (piale non ispira 
(Ite nn glande e profondo oiroi e. La «illima.

Ulta signora qitasi seltuageiiai ia. l'is.'reta 
e corretta nelle abilndiii', tntia .Tiinta in si 
stessa ; una di quelle creature « Ite scnihra- 
n.i destinale a dover camminurù per la vita 
perpetuameiile su molli sandali, c a spargere 
dattorno a sè il silenzio.

Come mai, p?r quale infenial.j siiggesliiiiie 
un delinquente potè cacciare i suoi occhi 
su questa discreta creatura, die era naia pel 
silenzio e pareva diffondere attorno a sè il 
silenzio ?

Non 6 pili un mistero... E noi Iralasceremo 
i dolorosi particolari che non servaiio ad 
nitro che a proiettare una sinislia ombra 
sulla nostra Nazione.

Il disgraziato protagonista ilinanzi al ma
gistrato non ha saputo li per li balbettare 
Ira i singhiozzi die poche e icrribili parole : 
s il giuoco mi ha rovinala compìetameute >.

Terribile rivelazione davvero cui non fac
ciamo commenti perché in quell,i lacoiiicitù 
di linguaggio c’ó tutta la visiono di nn re- 
trosceun di vizio, di bassezze, di fango.

Prima V irreligione, poi la dissolutez-.a 
e consegnentememe la bisca... c il vccdiio 
e ineluttabile .• abi/sus abyssum inrocat. 11 
disgraziato Rossi in fatti, i parlicolnii ormai 
noti della sua vita insegnano, era stato tra
volto in iiu vero abisso da cui più uou po
teva moralmente rialzarsi.

Ammettiamo anche noi die il dditto do- 
velie essere probabilmente improvviso. Una 
preda d'uu tratto si scopriva alla bestia ii- 
maua, ché l'uomo civilmeute vestilo, anzi 
lo studente di studi sociali si era sentito 
addivenire bestia, e in quel momento fatalo 
aveva sparato il Colpo col quale follemente 
sperava di riassestare le suo partite Fu nn 
attimo il quale però era l ’esponeute estremo 
di una situazione causata snelle da lauti 
vizi di ambiente. Le .scuole e gli studenti 
fiorentini lianno protestato contro l’atto ne- 
fiindo e hanno fatto bene, ma la protesta 
sarà sincera ed efficaco quando i dirigenti 
della scuola sentiranno il bisogno di mutarlo 
indirizzo c comiuccranno veramente ad iin- 
bandire alle giovani generazioni «|nel pane 
«•Ile solum dona sostanziai iiiitriniento per- 
ciiè irrorato di linfe purissime.

Divagazioni ? Non ci pare ; ma dinanzi 
a fatti cosi gravi più che di parole c'è bi
sogno di raccogliiiienlo o posiamo la penn.i 
non senza qualche preoccupizicne.

F. la nostra non minore preoccupazione è.l i- 
tii anche da quel che diranno i giornali 
esteri e araeri«ani sul truce fatto d«'l giorno.

Perchè, per chi ama davvero la patria il 
delitto più grande non 6 quello die hn col
pito la signora Flavelle, ma quello die ha 
colpito la nostra nazione.,..

________________ Vis

A proposito di questo delitto riceviarao 
da un nostro egregio collaboratore H«'renliiio 
che è pure nostro concilladiiio, la seguente 
lettera :

Sig. Direttore Ktiiiria,
Seguendo som uiariam ente le notizie 

dei g iornali di questi ultimi tem pi m i é 
occorso, e  .sarà occorso anche a  Lei, 
d’im battersi spesso nei nom e della nostra  
ter ra  comune, Cortona, e di vederlo im 
plicato in geste tutt'altro che onorevoli.

Nei g iornali di Nizza, p e r  esemplo, è 
cosi frequente questo rich iam o alla  no-

'.,T A il / /  ‘ :/ l

T i:



I. KTKCRIA
V  E T K U B I A

• j f #

'■ fi

sira  pncrra p o ir ia  rhi‘, m i ilici'ia k.ì 
am ico i C’orlonesi hanno cola ti prim aitt 
in ogni gen ere rii baru ffe.

Ha senlilo o ra  ciò che ilittmo i i/imli- 
titani intorno a l dUsgrazialo /{ossi - Apro 
il Uioraale d'Italia c Iroco  : • i/nesli (il 
HossIJ frequentava  te bische ili ra r i  pae-:t 
• priacipalmenla quella di Cortona (tare iliccsi 
che ebbe a  p erd ere  oltre òtto» lire...

.s'i sapftone an si che il g iorno de! de- 
litlo fosse appunto diretto a  Carlona p er  
ftrer soccorsi da  un suo am ico di quella 
citta che lo a ren i fatto i.srrlrere ad  un 
circolo locale eie  ».

Ora una Cortona, addireuuia anche 
centro di bische, non suona certo bene 
agli orecchi alm eno dei suoi p ia  a/fezio- 
nati concittadini.

E  a  me stona terribilm enle che le si 
possa app licare un qualche cosa di si
mile della p era  ram /iognu dantesca.

— Godi, Cortona, poiché se si grande -  
con quel che segue.

/ ‘em oni, egregio Sig. Direttore, non 
sono esagerato. Se la notizia del (iioi- 
naie d'Italia non è cera  ra  necessaria
mente smentita, se vera  f a r à  la stam pa  
cittadina op era  saggia e doverosa a  sm a
scherare , senza tregua, coleste bische, 
coefficienti di irrep arab ile  rovina.

Tanto p e r  l ’on ore di Cortona nostra. 
G razie e saluti.

Firenze, 2G Maggio 1914.
U. P.

Non senza rammarico dobbiamo convenire, alme
no in parte, su quanto dice il nostro egregio con- 
cittadino. Non pochi ]>ur troppo sono stati e sono 
i figli dogeneri che in terra straniera avvilirono lo 
nobili e gentili tradizioni del paese nostro.

Nè pur nuovo è il lamento, mosso talvolta an
che da queste colonne, sull'intemi>ei-anza del giuo
co che in qualche ridotto non va esente da conse
guenze pur gravi.

Le leggi son ma chi poii mano ad esse? 
__________________________________ N. d. R.

j^jiiiotaiido é. é.
BENEMERENZE MASSONICHE

La Corrispondenza Africana riporta una 
relaziooe del P. Keìliii" Prefetto Apostolico 
di Catoco {Congo Portogliese), e che !ioi pre
sentiamo ai massoni presenti e futuri di Cor
tona qual dociioiento di purissima gloria del- 
V Umanitaria htitiaionc.

II comandante della fortezza di Catoco 
fervente massone nei passato luglio volle i* 
mitare in colonia i metodi di civilizzazione 
inaugurali nella madre - patria dai suoi fra
telli di setta. Cominciò a vietare ai negri 
di farsi battezzare, promettendo anche il suo 

® sua benevolenza a coloro die 
si fossero separati dai cattolici. E sapendo 
ebe il maggior ostacolo è  I h  corruzione dei 
costumi, che tra quei selvaggi si manifesta 
specialmente colla poligamia, incitò u pren
dere diverse mogli, ila vedendo che poco 
profittava colia persuasione, usò la violenza. 
Una domenica, mentre la popolazione cristia
na del villaggio di S. Giuseppe era a mes
sa, invase con una smasuadi di uomini 
il villaggio sfondarono porte, infransero e 
calpestarono tutti gli oggetti di religione, 
rubarono dalla casa dei Missionari, quanto 
di meglio venne loro tra mani ; ed avendo 
trovato uu povero giovane rimasto a casa 
per malattia, io percorsero tanto brutalmen
te, che il meschino poco dopo spirava aven
do il missionario fatto appena in tempo di 
amministrargli T Estrema Unzione.

Ad onta di tutto questo, seguita a dire 
il P. Keling, la nostra missione prospera sotto 
la benedizione di I)io : si contano già 7000 
cristiani e 40 scuole ; 400 catecumeni si 
preparano a ricevere il 8. Battesimo.

LE SOLITE CALUNNIE 
Il Corriere di Catania, anticlericale e 

mangiapreti, ha il fegato di scrivere nella 
sventura sicula :

Mentre per le campagne devastate si in
nalzano grida di soccorso e di dolore, la spe
culazione dei preti non si arresta ai morti 
e non rinunzia al lucri della propria bottega. 

Spendere parole per confutarlo sarebbe 
un lavare lu testa all’ asino, e sprecare ran
no e sapone ; e ci contontercnimo di rin
facciare al Corriere le parole rivolte dall’ ou. 
Mosca a mons. Vescovo di Acireale; 

Monsiguore, resto inimcnte amfniralo.

dell'opóra del t i r * ,  i! quale t* dipnrlato 
nella hutui â ciré.-stanza jktri alia sua no- 
bile i/ii. s<o/ie.

Kqm-t»> hia bUè̂ -:i-l elio uom-» :»gunni.
IL CUORE DEL PAPA

Ki“se può Hiidare -aif>erbu di I*io \ e do 
\e ê >crgli giata, penliij ambe in questi 
giorni CNS.t iu HMito una nuova pr >v.( do) 
suo ufl'etlo indefettibilo verso il paca*» naliu. 
Pinora non n' er<i Kiipnt > milLi, e an In* ». 
dess i le iiutoril.i n> n hanno avuto al< una 
comunicazione uniciulc. peri-hò il 8. Padre 
ama fare le cose in silenzio. Ma I* inizio doi 
lavori ha fatto si ohe il riserbo fosso ne
cessariamente rotto : e tutto il paese sa o r
mai che il Papa lo (luterà di un magnilin» 
Asilo Infantile, al quale pare possa andare 
annesso anche ur. Kieovoro per iu vecchiaia.

Anche di questo il Municipio ha data V an 
uuncio ai popolo con (p'jesln manifesto :

Cittadini !
€ Il Santo Padre Pio X con novella pro

va di magnanimo aflbt/o p» r la dihdta Sua 
Iliey© Ila disposto perclu' in questa forlniia- 
tissima terra sorgesse un Asii.» Infantile, de
gno del sin» Angusto Donuioie !

Cittadini !
€ Benediciamo la Man.) Angusta che an 

cura lina volta si stese benetìca sopia di noi, 
ed iticliiniamoci reverenti, conmiossì'c com
presi di alta gratitiulino dinanzi ai 8anto 
Padre, nostro Kininento Concittadide, e fac 
ciamo voti ardenti perclió il Cielo conservi 
a lungo il A’eiierando Vegliardo, Fulgida GÌo- 
ria di Ki-ise e della Cristianità!

I l  fj. di Sindaco ; 
______________________ L r io i  Momco

UNA CIRCOLARE DI CORRADO"RÌCCI
alluso <lolli‘ affissioni

Corrjiilo Ricci lui inviato .-.i .Sopniinten- 
detUi ai iminmuentì uim circtjiare, rilevando 
che Tabuso delle affissioni si spinse recen- 
teiuente fino ai punto di invadere o detnr- 
piire edifìci ninniiiuenhili, di alta iiupormn- 
za storica e artisva, con segni incancellabili 
o con danni poidutti aU’appoggio di scale.

Invam>, contro tale abuso, si ceivherebbe 
di far ricorso al diritto censoeditarm. rico
nosciuta dalla giurisprndenz», di affiggere 
libeiamente i manifesti elettorali.

A prescindere dalla considerazione che 
tale diritto non pno inai avere come con 
seguenza, la deturpazione, sia pure tempo
ranea, dei mononienti, sta in fatto che negl. 
Stati pili eiviti si va facendo sempre più 
strada un movimento tendente, anche per 
altre considerazioni d'ordine generale, a li
mitare una consuetudine per tante ragioni 
dannosa. In Francia, allo spirare ilcll'oitima 
legislatura, venne votata una legge direna 
ad impedire tale abuso, o di essa si sono 
già visti i (leiietiei effetti nello recenti ele
zioni generali politiche di quella Nazione.

Corrado Ricci ritiene, perù die in Italia 
per quanto riguarda la Ititela dei monumen
ti, an.-be in nancanza di una legge speciale 
sulle affissioni, siami suffii-icnti alle scopo 
le disposizioni della legge 20 giugno 1909,
N, 364, e del relativo regolamento 30 gen
naio 1913, minierò 363. Egli fa vivissima 
pregliiera di vigilare perebè in occasione 
delle prossime elezioni gener.ili amministra
tive' e spenalmenle indie grandi città, dove 
maggiore è la diffusione o più viva la lotta 
dei manifesti, i monumenti Siene ngorosa- 
inente rispettali e vengano soliratti alla fu 
ria deturpatrice delle affissioni.

; B i t > l i o g - x - a f ì a

Corrìsponden^
Lo srrivere una lettera commerciale o ban

caria senza essere addentro nel mondo degli 
affari, conoscere le consuetudini, il congegno 
di molte operazioni non è tanto facile come 
8i presume. E conoscendo tutto ciò, anche 
perfettamente, ó indispensabile possedere quel 
patrimonio di parole e di frasi sinteth he, 
espressive, che rispondono a quella brevità 
e a quella chiarezza che sono e debbono es
sere giustamente i migliori requisiti di mia 
corrispondenza commerciale. A questa ne
cessità quotidiana di chi lavora in una casa 
commerciale e industriale, o in istituto bau-

catii*. ha provvidiit.i 
•jdmnite il lulti., i'i,| 
d e m n  I h n  tti i t , , e«lil' 
MiLhìm, nelhi • lu in !-  
l'na carattHi ishc.i ' im) 
varsi : F HUt<>i«* ..n'M*
' 'gli*»il'i S''nmhl,.r<i ! 
ragioni !c Bincio ti

.!!< j  d'iiente prali- 
M.liliale ('nn ftt.
d.i l Imo li .-pii. Il 
lina col!' /loiM' (1 . ;{). 
rifiMl! -;;n • *1.» nlo 

MH d; ioih'io lu-
•r mille i ir* o>4laiiZ'' «• 
h-n» ; ò (juc'il'. anzi

I obietto paitiiohiio deir manuah*,
che si jn•.•'il•nfil al |mi1»I»Iìi*o c.-i miglio»i re- 
({uiaili di »(:.'oglÌon/-a f'ihm.'iia.

wii'altra |Mibhlicazioii(* che •n colitga a 
qui'ilii «hi b.itco, e cinn|,li.ia »'gn*gi.i-
mcnt“, in un modo aldi,istanza oiiginah- e 
pratico, I l  padroiiamtii'za del linguaggio pro
prio della con isp..nden/a c(»mmcrcÌHlo » ome 
oggi si Unii, è il ììi\tiniano roinniervìate^ 
in sci lingm», italiaoo, lo.lisco, frane se, in
glese, poitoghosi* ilei prof. Fi'i.soiii,
rli’i'o di nmi scelta tVasi'i:l.>gi«i, di cs•pr̂ •ŝ i( • 
ni, dizioni e l•̂ cllzioIll meglio rispondenti 
alle esigenze del (*on:nim;io o degli scambi. 
L’ opera 6 rcilati-i con ciii.-n â sai pratici 
e Con picn.'i co(»a.sce*iz»i doile varie lingue : 
essa C o nsta  di 800 pii-.'ine m Ottavo, ed ù 
♦'dilli dall', stesso L', Il cpli di Milano. — 
Legata in Inlta tela, I... lò.
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LA DECADE AGRARIA
Diamo il riepilogo (hHe notizie agrarie 

dedla prima decade di Maggio :
Tempo prevaNnteinente buono che ha fa

vorito i diversi lavori agricoli. Li sviluppo 
delle messi procede reg. lare e dà, in gene
rale, buon afTiilainonto.

In p’irec'diio regioni meridionali la siccità 
prevalente ha danneggiato le campagne e 
avrà una inn piccola ripercussione nelle fu
ture raccolte.

SI ripio.'uelte un abbondante raccolto di 
frutta estive.

CORRISPONDENZE 
Da Castiglionflorentino
Nei gionii 24, 2.') e 26 Maggio coir, 

l’ illustre Prof. Padre Stiatte.si Direttore 
del R. Osservatorio Geottiuaniico di 
Quarto tenne le auiiiinziato conferenze 
scientillclio al nostro Comunale.

Il pubblico Castiglioiiese non mancò 
anche questa volta di onorare l'illustre 
Scienziato. Ecco i temi delle conferenze 
tenute :

L a  conquista d e ll’a ria , — A reoslali 
d irig ip ili e  aereoplani).

Cause d e i terrem oti (con 120 p ro le  
s ion i a  colori).

G hiacoi e  g h iacc ia i (con 00 p ro ie 
z ion i a  colori).

Superilo il dire die il successo delle 
conferenze fu veramente straordinario.

t. *
Continuano le oblazioni por la futura 

Mostra Zootecnica. La dotazione dei pre
mi della predetta Mostra ammonta a 
Lire cinqnemila.

Le ferrovie di Stato hanno concesso 
i ribassi ferroviari sia per i viaggiatori 
che per le merci ila richiedersi alla Se
de del Comitato jire.sso la Società Arti
giana di Castiglion Fiorentino non più 
del 20 Gingilo prossimo.

Si ricorda che con il giorno 30 Mag
gio p. verrà chiusa l’iscrizione per i l  

concorso alla Mostra Operaia Agricola 
Provinciale.

* *
L’operetta « La fuga d'Angelica » che 

tanto entusiasmo destò nel nostro Teatro 
la sera di Mercoledì, sarà ripetuta ari 
che Domenica serà per aderire alle ge
nerali richieste.

C O R T O I N A
Note elettorali

Unti lista fantastica
La « Vedetta Aretina» in nna corri

spondenza (la Cortona reca la lista dei 
cattolici aspiranti al potere nelle future 
elezioni aoiministrative. Seno ventifiuat-

tnt n *iià raccolti tra possidenti, eser
centi, piofóssmni^ti tMc.

l’o'-’-iatiio per*» dioiiiarare die il par
tito caUitlieo coltomelo luiii ha aiî ôra 
pre^» nessun.» d' lih Mazione in pr»»po 
sito o che la lit Ua li>ta noi: ha altro 
londaiiienlo ch»*iu*ll* accesa fantasia del 
p"Co accorto c<»n is]u>nd»Mite.

» •
I socialisti di CiirUm.'i, die sono or- 

m.iì ridotti ai ininiini teimini, si accin- 
ger.MMio lo stesso a eotnhaGeje da soli 
iM.drirnmiuente lotta con mia lista di 
niinoiniua.

M edaitlioiieiiii C oritaiiì

Luca Signorelli
(M ii i ."ì2:ì)

(.'onfinuazioììc, ì'edi iiuì/ì . p reced en te

Tra • (punhi di Luca elio decorali ) le pa- 
iF‘ii rie) nostro Diioim» nmi va dimeritiento 
<jU' Ih» che ila per 8i»gg»‘tto 1’ Inunavolata, 

Nella mostra M:iriaua del 1904, Ciuquan- 
lesitno iinnivcrsiino della proelamaziouo del 
D.'gma, questo quadro veniva fatto ripro- 
(Inrre per la iminificeiiza di Mons. Michele 
Baldetii die con allo criterio presceglieva 
la delta Tavola dell’.immortale concittadino 
per l’ esposizione giiibdare, omaggio accettis
simo ili regnante Pontetice.

L’ iinp.nfanto lavoro, di cui il prelato 
Mons. Biildettl assumeva tutta );; rilevante 
spesa, venne da lui stesso (*ommcsso all’ in- 
vsigne pittore Comm. l’rof. Brus'‘hl di Pe
rugia da poco tempo rapito ai vivi con gra
ve danno deir arte, il quale in meno di un 
mese riusciva a darci col suo magico pen- 
nell.) una copia degna addirittura dell’ ori
ginale ; anzi non esiliamo a dire migliore 
risfietto a qualche bencliò minimo accessorio.

Di essa così ne discorreva il eh. Prof. 
Cai). G. Garzi nell’ AT/'t/cta di quell’ anno 
{X.o 54) .-

Il Soggetto della Tavola è la Vergine Ini- 
maciduta, e n<»o già » rigor di termine la 
sua Concezione; la quale consistendo nell’ at
te, in cui l ’ anima ili Lei tutta pura o san
ta si congiunse al Corpi», da nessun’arte ti 
gurutiva pu(5 css»>r(.'i in verun modo rappre
sentata. Maria campeggia nel centi*»',' dritta 
dtdia persona, col «Mpo leggermente inclina
to verso V omero sinisir») e gli o'̂ chi in su 
rivolti. Ha le mani aperte quasi in espres* 
si*mo di meraviglia e teste di angiolein le 
stanno sotto i piedi.

Siede in alt»* 1’ ctei*n») Padre, il quale strin- 
g»mdo lo scetln' c»m la destra, portando il 
globo sulla sinistra, curvato alquanto con
templa con amorosa compiacenza Colei che 
r Alighieri chiamò :

Umile ed alta  p iù  che crea tu ra  
Term ine (Ifiso d' eterno con ig lio .

Sorgo in basso 1* ulbeiM della scienza del 
bene e del male, ai cui Iati sono stupenda
mente ritratti in piccole prop»»rzioni Adamo 
ed Evji, tentati dal serpente, che avviticchia
ta al pedone la CDda, termina nella parte 
superiore del corpo in figura di donna. Fan
no corteggio nlU Vergine sei personaggi, tre 
da una parto e tre dall* altra ('oii gli sguar
di verso <4i Lei. A destra Salomone, bel gio 
vane c*m la corona in capo, e sulla mano 
un volume aperto dove leggesi : Ab initio 
et aule saecula creala — Davanti a lui stan
no genuflessi uu vecchio in atteggiamento 
di adorazione, un altro che scrive. Giace sot- 
to il primo un cartello con la scrittura : «Or
la est biella ex lacob » - A sinistra il Santo 
Re David in atto di suonare il salterò e 
davanti a lui due profeti parimenti genufles
si, 1’ uno sorregge un cartello con la frase:
< Virga lesse flonnt P altro Io ha paesso le 
ginocchia con le parole : « Ecce Virgo con- 
cipiet » .

Dodici leste angeliche, che circondano l’E
terno e la Vergine, e due Serafini a tutta 
figura (li una bellezza oltre umana, che ver 
sano fiori dall'alto a piene mani, compiono 
r insieme, che malgrado \ suoi difetti, non 
ricst-e meno ammirabile e meno degno del 
sommo pittore corlonase.

Superfluo il dire che il quadro, posto nel*

la sala n. P2, siiviiò P ammirazione di mi
gliaia e iuigl'H di visitatori della riusoilisfi 
ma eaposizioiie.

Continna

CRONACA
La festa degli Alberi

l ’er (loinaiii, 31 .Mat-'tfio, b inihùta 
Jal R.ii Commissario la tiv.ilizinnaln F e
sta degli A lberi, festa cosi iletisa di al 
ta e "ejitilo jioi'sia.

\'i |(.■ll•tecillel■amlO le scuole tutte e 
tutti t;li istituti locali ili cilucazione,

-Ula cerimonia ilarà macyrior valore 
0  scleiiiiitii la lu esoiiza delle varie asso
ciazioni cittadino e di tutte quelle auto
revoli [lersoue che iiohilmeuto sentono 
d culto per f?li albori, elemento prezio
so di bellezza, dì salubrità’, di difesa so- 
ci;de 0  di ricchezza nazionale.

l ’i'oniincierà il discor.so d’occtisione l’e- 
(iregio l'rof. Mario Sattin, Direttore del
la Cattedra ambulante d’ at;raria pel 
Casentino e insegnante rei K. Corso 
Magistrale.

li discorso sarà [irecediito o seguito 
dal cauto d’iuui patriottici e di circo
stanza eseguiti dalle scolaresche riunito.

Interverrà la Randa cittadina che a- 
prirà il corteo l'orinantesi allo ore 9 in 
Piazza Signorelli.

XXIX Maggio
Ieri, ricorrendo l’anniversario della 

battaglia di Curtatone e Montanara il 
Municipio, le soiiole, e gli uffici pubbli
ci hanno issalo la bandiera nazionale.

La Tombola
Domenica sera dinanzi ad un pubblico 

enorme fu estratta in P. Vit'orio E. la 
tombola indetta., dal la Società Operaia. 
Furono vincitori della cinquina io scri
vano Falomi Vittorio è lo schioppaìo 
Tavanti Antonio: la tombola fu vinta 
ilallo scalpellino Florenzi Marcello. Dit 
raiito restrazione prestava servizio la 
li.mda cittadina.

Doni per beneficenza
Al negozio dei Fratelli Lodoliuisono 

esposti alcuni ricchi doni geutilmente 
inviati a beneficio dei due Ricreatori 
cattolici cittadini.

.•\mrnirati fra gli altri un bellissimo 
orologio d’argento brunito dono del S. 
Padre Pio X  e un tappeto turco dono 
del Rev mo Mons. G. Pompili.

Ospili distinti
In settimana abbiamo avuto tra noi molte 

distintissimi sir.iuieri. Ki»'i‘rdiam»', tra i molti, 
il console tedescM Dott. Cari l i  vschefi, il 
Dott. Hi'iiri (ìnorltn rii I’ Ulfii-iaU*
Americano Eriuranri rii Chicago, la Miss. Ha- 
ne Buld'rin rii Londra e il doti. LrKivoiit rii 
Ginevra.

Una vera ingiustizia
In qm?8ti giorni si ò riaperta a! pubblico 

rAntlca Farmacia Lombardi. La direzione 
ò stata nlfitlatu al distinto Sig. Farma»*i- 
sta Michele Ciocia. Noi non discnt’ann» 
so lo persone che persuasero il bravo ed o- 
nesto farmacista a sobbarcarsi la dura cor- 
vc(* di attirare a sò e di formare una mio 
va clientela fecero male o bene. Questo lo 
riscontrerà imo al lume delia propria cosoien- 
za. Soltanto riteniamo ingiusta la guerra che 
si fa ad un uomo che sa la sua professionn u 
che ha il pieno diritto di valersene per se 
e per la sua famiglia. Si sono invocate le 
nuove disposizioni di logge che prescrivono 
l'apertura rii una nuova farmacia qualora sia 
in proporziono del nnracro degli abitanti, 
mentre si sa che tale disposizione non può 
aver vigore tìntaniochò non venga approva
to il regolamento definitivo; si esercitano 
altri sistemi di persecuzione verso una per
sona innocente, sistemi non convenienti ad 
ad uno dignitosa ospitalità.

Noi confidiamo che il pubblico di buon 
senso saprà fare giustizia della sorda cam
pagna accorrendo alla nuova farmacia che 
verrà sempre, foruendusi di ogni specialità

I
c<) ii)»‘oraggierà c si un otirAOy a(>:Jiio e 

; x»‘ho pr»>fcssiiini«ita che e nel pieno uso dei 
suoi diritti.

La Festa di S- Margherita
F.ivoiita ria una spleii»h»iu giornata spe

cie sul inattiuo, la festa di S. Margherita 
ricluHinò un gran numero di popolo dalle 
c.>ii)p.<aiu‘ e «lai hiogtu limìtrolì. Il Saiitui- 
rii», duve si svolser») iiiappuiitubilmento co- 

' me il cniouicto le tue t '? fun/i mi, cui parie- 
' « ipai 'i»'* an- hc M"us. Patriarca Ihisseriui e 
j Mims. Ves4t)v.» Bahh-m. ii;;nrgi;»'i per tutto 
i il giorno rii d»voii. Più mtmen»s»» o soleu- 
! ne riu-̂  i il pirih-grinuggio rii Laviauo, cui 
i p:irti‘»‘ipò ain’ln tu 8*»»*i«*là cail"lica di P. As- 
■ sisieoza c«'l piiipri») vessillo.

La nostra legatoria
8i p»»ria a com»sconza della nostra nume- 

ro3a clientela che la legatoria della ri[>»'gr»i- 
tia rleir Elruria si 6 in questi giorni f.irni- 
t<( (li un ricco ass»iitimento di fregi e di ca
ratteri p(T qualimqiio incisiojic e doratura 

I a tergo dei libri.
I Si garantisce precisione o im»dicità nei I prezzi.
! Consegna del volumi fpiosi immediata.

Un'altra raccomandazione ai delegato di P- S-
Noi cerchiamo di farci eco dei luiaenli 

del pubblico, colla speranza che la nostra 
voco produca il suo desiderato effetto. Nel 
numero passato accennammo al rimeilio da 
porre conico l’assedio a cui i disoociipatì 
sottopongono i f-.»restieri, oggi ci facciamo 
intoipelri del generalo lamonio del pubblico 
contr) i disturbatori notturni che si fanno 

I lecito rii prolungare gli schiamazzi fino alle 
; ore pili inoltrate della u*)tte. quasi.hè nes- 

souu legge protegga i paci fi 'i cittadini che 
hanno il diritto «li riposare tranqiii'-lamPiite. 
Al solerte funzionario di P. 8. di provvede
re adeguatamente.

Teatraiia
Martedì si e chius»< il breve ciclo di rap- 

preseiitazi.ini della graziosa operetl’i in tre 
atti « La fuga di Angelica* iuterpetratu o 
meraviglia dui nostri siudenli ma poco in 
coragglata dal pubblico, il quale mm sap
piamo por (jiial causa abbia diseiliit») qtiasi 
del tutte il teatro nmiostante clie le rappre- 
seiitazimii avessero per scopo la beneficenza 
NgI) cô iì pei*') ò iivvpiuuo mercoledì sera a 
Castiglion Fiorentinoi ove i nostri bravi gio 
vani hanno trovalo uji’accoglfcnza quiititu 
mai imispettata. Brima della rappresenta
zione essi sono stati ricevuti dallo più spic
cate uotabilifà del paes»* fra cui il distintis- 
sìiii'j 0  miuiiHo») Cav. Beattolli, e si 6 of- 
ferio loro uu ubb'JU'hnte e sontuoso rinfre
sco. Il Circolo Venli à con gentil pensiero 
acc»»U( nelle sue sale tutti gli ospiti i 
quali sono stati tratt.-'iiuii riai soci in cor- 
riiah» (“ouver&azioue.

Dir»* poi come si sv lise 1* nippreseuta- 
zi »ne nell’el'̂ gaiue Toilri) Ooiminalo sareb
be »*osa tr.ippo artlua e lunga, solo ci limi- 
liamu a dire che gli urtisfi np.irtarono un 
vero trionfo. Nuinerosissinie le cliiamato al
la rib.iita e immensi gli applausi che sem
bravano ('ontrastare c»)ll’apatia del pubblico 
curtonese. Alle cantanti e alla direttrice rii 
scena Signa. Prof. Carh'ui furono offerti su 
perbi ma/zi rii fiori o il dirottole d’orclie- 
atra pn»t. 8ilvesirini fu reiteratamente ap* 
phiuriittn Molti furono i motivi bissati. A 
richiesa geiUTale ropercUa si npetenì pure 
rimila li sera iu quel teatro che si prevede 
affollalissinio.

Mentre rinn<)viamo alla Direzione e a tutti 
i giovani artisti le nostre felicitazioni per 
il meritato successo formuliamo Faugiirio sin- ' 
cero che in altre occasioni possa arridere 
una maggioro e più benevola corrisponden
za ria parte dol pubblico cortonese.

DISOCCUPAZIONE IN WESTFALIA

IL SEGRETARIATO TOSCANO per l'E- 
MIGKAZIONE in seguito ari iiifor nazioni 
assume presso il R. Ufficio della Emigra 
ziono per i Gotillni della Terra in Milano, 
comunica che il R. Console in Dortinuiul 
dà notizia che le condizioni del niercat'rii 
lavoro in Westfaliu sono molto sfavorevoli.

Numorosi operai italiani recatisi colà non 
hanno potuto trovare occupazione, essendo 
Compiuti lavori impurUuti iu corso c chic-

duiu» sj.-sirii . rii rimpatrio. 1 nostri
lav jratori debbono ;i4‘.ouersi dal rerarai at- 
tuMlmente in a luuio (he iiuu si
siau'i assicurati il lavoro conconlrutlo, anche 
per ii(»ii rendere più gravo !a condizione dei 
compagni disoccupati.

Per la verità
B Cotrispondente rii Curi» na nel N.o del 

23 oorr. della I*tovhu i<i matiif<M5t«iaentc «t 
iribiiivH a ino un articolo apparso testò nel- 
1’ Non ò già che io ik-hi pr»»tc«ti
(•‘•n tutto r  animo contro rirriverenlo im- 
puri(*nza con cui il Corrispoudeute iu paio
la h.i ripitutamoute attaccato l’ onuie del 
nostro V'̂ escovo, ma mi piace ddre una le
zioncina a quel Messere. Sì vedo bene che 
egli fabbrica castelli in aria, cd ò avvezzo 
a prender graix hi a secco ; ma questa vol
ta ne lui preso uno veramente ma<lornule, 
per» hò 1’ articolo da lui preso rii mira, in
tenda bene, non é affallo mio.

L'j parole poi che esso aggiungo: Colla 
sbruffa si riesce a dir tulio, applicandole a 
me, io le riton*o contro di lui, che forse 
ha venduto la penna a qualche setta più o 
meno verde ! ! Si sa, la lingua balte dove 
il dmile duole. Impari per un’ altra volta. 
Tralascio I© altre puerilità e sciocchezza al mio 
indirizzo imbastite u quell’ articolo o del tut 
lo estraneo al soggett»), e faccio punto per 
sempre, alieno per sistema dalle polemiche 
giornalistiche.

P. FINI
Conlerenze

Applauriitissima fu la conferenza che il 
chìarissinm D ui Raffaele Bianchini tenne 
Giovedì nel Teatrino del Stunitiario.

« La figura sncialo di Francesco d'Assisi » 
è il titolo della conferenza di Domenica 
prossima, conferenza cliò sarà seguita dal
l’estrazione di alcuni ricchi premi.

Vandalismo vergognoso
Da parecchio tempo le geste dei vandali, 

che a Corlonu imperano indisturbati, si suc
cedono con impudentissima audacia.

Lo mura cittadine, per es;, in prossimità 
d»ri mercato sono por un lungo tratto orri
bilmente deturpato; Io stesso si verifica in 
pili luoghi della città. Sappia.mo che al ri
guardo si è operato testò qualche arresto e 
noi ci auguriamo che la giustizia continui 
nella sua opera doverosa.

ni pertetto fun/ionuinclito, lavoro 
completo protomlo, iniiiiiuo 4Ìorzo- 
Kivolgersi Agenzia Agricola.

Sinaiunga uSiana)

I

DIAS^IO SHCaO
vJh 31 .Maggio. Doni. — Solennità rii Pe .ntecoste.— 

In Duomo a oro 10 1}2 Messa Solenne Pontifi
calo. — A S. Filippo cliiusui-a del Mose Maria
no ; a ore 7 Mossa «Iella Conumione Generale; 
hU< io PrcriÌ(‘a, Te Denm e Henedizione. — A 
S. Agostino dall») 18 alle 19 Ora »li Adorazione.

1. tìiiiguo. [.un, di Pentecoste. — S, P rocoi.o Mar-
— In Duomo a ore 9 Mons. Ve.soovo am- 

miiiisira solennemente il Sacramento della Cìe- 
situa. — Incomincia la Pia Pr;»ticu del Mese d«*l 
S. Cuore di (.»esù a S. Francesco alle 19 e a S. 
Agostino alle 20.

2. Mairi, di Pentecoste — S.<. P ietro e MaiìCe u i - 
No Martiri — AI Calcinaio Festa della Madonna 
delle Grazie: a ore 10 i|2 Messa Cantata alle 
18 l|2 Vespri e Henediziono.

3 Mere. — Quattro Tem pi. Digiuno. — Ss. P er- 
OENTiNO e Lorentino Martiri. — A S. France
sco incomincia la Novena di S. Antonio da Pa- 
«lova.

4. Giov. — S. Fn.(NCEsco Caraccioi.o Conf.
5. ’̂cn. —- Quattro Tempi. lìiyiioxo. — S, Hom- 

FAcio Vescovo e Martire.
C. Sai). — Quattro Tempi. Digiuno. — S. N'orheu- 

To Vescovo e Conf.

T O ST A  A TKKTA
Mons. Leopoldo Bufalin i, Siena, Fob. 

M ancini A nnibale, Sig. B erti Cristofo
ro  Doti. G abrie le Signorini, Sig. Senr- | 
p acc in i lìen edeilo , Sig. B asan ieri P ietro  
D itta F r e l le ,  Milano, F abbri Sig. Giu
seppe iinpuli, Capucci P rior e  Cav. N az
zaren o , S ig .ra  Elisa Tom m asi ved. lii- 
becai B elloni D. - Ricevuto ab-
bon. Grazie infinite.

Invitiamo tutti i nostri associati riia r -  
d av i  a voler quanto prima soddisfare 
il loro dovere.

AGRICOLTORI !
Vendesi a miti pretese possibili 

mente in blocco 40 aratri inoder-

' Qaalnii(|ue doloro f)stinaf(» a lla  
I  schiena coKlitnisce una giusta ra- 
j gione per sospettare dei vostri reni
I poiché questi sono situati precisamente iu 
j (piella parte, a livello della regione lombare. 

La debolezza e lo fitte acute che provato al 
dorso alhirchò vi curvate, vi dicono criiiara- 
mente che i vostri reni sono deboli, affati
cati 0  infiammati.

II compito che hanno i reni di mantene
re il sangue puro, sbarazzandolo dai veleni, 
ò giu abbastanza rilevante anche <iunndo sia* 
no perfettamente sani. Ma se sono indeboli
ti da un lavoro eccessivo, dal freddo, da uu 
regime irreg»)lare o da qualclie altra causa 
soccombono preste o ammalano. Allora ciò 
dio ora prima semplice debolezza renale si 
cambia tosto in renella, pietra, idropisia, di
sordini vescicali, reumatismi, lombaggine ed 
anche in gravi malattie renali.

1̂ 0 Pillole Foster per i Reni sollevano i 
reni infiammati o congestionati favorendo uu 
libero scolo dalla vescica alle impurità, che 
trast'inano seco loro tutti i veleni irritanti 
e lasciano il sistemi renale libero ed attivo. 
Le Pillole Foster per i Reni vi saranno si
curamente di massimo giovamento se siete 
affetti da quale le debolezza ai reni o alla 
vescica. Il loro us»̂  6 scevro da qualsiasi perle.

Si acquistano presso tutte le Farmacie (e- 
(esigere la filma: James 
Eoster) L. 3,50 la sca
tola, !.. 19 sei scatole, 
oppure invitiiuKi vaglia 
direttamente al Deposito 
Generale, Ditta C. Gina- 

• go, Via Cappuccio 19,
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